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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Mentre si sviluppano manovre e intrighi di destra 

COHHHONE NB1A MMBOWNZA 
Aperto sabotaggio della DC 
ad ogni avvio delle rif orme 
L'« Herald Tribune » rivela le pressioni a me ri cane e di ambienti militari italiani per una sterzata a destra - Nuove gravi dichia-
razioni di Andreotti di favoreggiamento della campagna fascistica - Nessun accordo tra i partiti governativi per la casa e gli 
altri provvedimenti in discussione - La Regione emiliana per la legge edilizia - Oggi si riunisce la Direzione del PSI 

Diecimila 
sudvietnamiti 

penetrano 
in Cambogia 

L'operazione, preparafa con massicci bombardamenti compiuti da aerei ameri-
cani, si proponeva di distruggere una base partigiana • Hanno trovato il vuofe 

Amendola alia Camera 

Solo polit una poimca 
riformatrice 

pud rilanciare 
F economia 

Nel dibattito alia Camera 
su cinque decreti anticongiun-
turali del governo, e leri in-
tervenuto il compagno Gior
gio AMENDOLA. il quale ha 
notato le profonde diversita 
che, nella valutazione dello 
stato attuale dell'economia 
itahana. si manifestano all'in-
terno del governo, tra mini-
stro e ministro, tra grida di 
allarme e dichiarazioni piu 
ressicuranti. . -

Un giudizio piu realistico e 
offerto oggi da un documen-
to equilibrato e ponderato del-
l'lsco, il quale ci dice che sul 
piano della congiuntura, se si 
pub Darlare di stagnazione. 
non e affatto corretto parlare 
di recessione. Registriamo in 
fatti, accanto ad alcuni dati 
negativi. anche elementi posi-
tivi, come l'aumento delle 
esportaz-ioni, il miglioramento 

Berlinguer 
s'incontra 
con Kadar 

Su invito del Comitato cen-
trale del POSU (Partito ope-
raio socialista ungherese) il 
compagno Enrico Berlinguer, 
vicesegretario del PCI, e il 
compagno Rodolfo Mechini, 
vice responsabile della Sezio-
ne esteri del CC del PCI, han
no compiuto una visita in 
Ungheria dal 19 al 21 luglio. 
II compagno Berlinguer ha 
avuto un incontro con il com 
pagno Janos Kadar, primo se
gretario del POSU. 

AU'incontro erano presenti 
1 compagni Zoltan Komocsin, 
memnro dellTJfficio politico. 
segretario del CC. e Robert 
Garai. vice responsabile della 
Sezione di politica estera del 
Comitato centrale del POSU. 
Nel corso dell'incontro. svnlto-
si in un'atmosfera cordiale e 
fraterna, sono stati esaminati 
problemi relativi alia politi
ca internazionale, alia situa
zione del movimento comuni-
sta e ar.timperialista nel mon-
do. e alio sviluppo dei rap-
porti fra il PCI e il POSU. 

Colloquio a Bucarest 
tra Novella e Ceausescu 

II compagno Nicolae Ceau
sescu, segretario generale del 
Partito comunista romeno. ha 
ricevuto ieri mattina il 

compagno Agostino Novella. 
membra della direzione e del-
rufficio politico del Partito 
comunista italiano. che si tro-
va in Romania su invito 
del Comitato centrale del 
Partito comunista romeno. Ha 
partecipato il compagno Paul 
Niculescu Mizil. membro del 
Comitato esecutivo del presi
dium permanente, segretario 
del Comitato centrale del Par
tito comunista romeno. 

Durante i colloqui si e svol-
ta un'informazione reciproca 
riguardante I'attivita dei due 
partiti. ed e stata riafferma-
ta la decisione comune del 
Partito comunista romeno e 
del Partito comunista italiano 
di sviluppare anche nel futu 
ro le relazioni di amicizia e 
collaborazione tra di essi ed 
e stale effettualo uno scam 
bio di vedute su alcuni pro
blem) attuali della situazione 
internazionale. del movimento 
comunista e operaio. L'incon-
tro si e svlluppato In un dl-
sm* di calorosa amicizia e dl 

iprensione fraterna. 

della bilancia dei pagamenti e 
l'lncremento deiie cu^punibili-
ta creditizie, per cm, diversa-
mente che nel 1963 B4. pussia-
mo dire che sul piano con-
giunturale vi sono tutte le 
premesse per stimolare una 
npresa. 

Ma a quale condizione? Se 
ci pomamo questa domanda 
— ha proseguito Amendola — 
da un giudizio equilibrato e 
non allarmante sulla congiun
tura, si deve passare a una 
valutazione ben piu grave per 
quel che riguarda la situazio
ne dl fondo dell'economia ita
hana. Qui emerge un serio 
motivo di preoccupazione, da-
to dalla riduzione del livello 
degli investimenti (la quota 
del reddito nazionale che vie-
ne investita e da anni al li-
velli piii bassi). Declma dl 
conseguenza la domanda di 
beni strumentali, mentre si 
manifesta anche una flessio-
ne nella domanda di beni di 
consumo durevoli. 

Non si tratta dunque di una 
cnsi congiunturale che richie-
de misure anticongiunturali, 
ma siamo davanti a una 
cnsi piu di fondo, che avan-
za, ed esige percib una mo
dified delle linee politiche ge-
nerali del paese. Di fronte a 
questo problema centrale, la 
politica del governo si dimo-
stra insufficiente, errata e fuo-
ri tempo. La stessa scarsa in-
cidenza che ebbe il « decreto-
ne» nello scorso anno e da 
prevedersi oggi per i cosiddet-
ti « decretini » anticongiuntu
rali. Per un rilancio produttl-
vo, per una quallficata espan-
sione economica, manca in-
fatti l'essenziale: e cioe un 
quadro preciso dl riferimento, 
che e il solo che potrebbe 
onentare le scelte e quindi 
stimolare una ripresa degli in
vestimenti, e senza il quale 
si resta in uno stato oerenne 
di confusione e di incertezza. 
Le stesse singole riforme — 
le qualj del resto neanche 
vengono attuate — perdono in 
parte il loro carattere di m a 
dificazione del tipo dl svilup
po del paese. se non sono in-
quadrate in un programma 
coordinato e globale. 

Si esprime cosl sul piano 
economico una crisi piii gene-
rale, di prospettiva politica. 
la cui origine e nella derom-
posizione del centrosinistra. e 
neH'assenza di uno sforxo. da 
parte delle forze che oarteci-

a. pi. 
(Segue in ultima pagina) 

Marzollo f uggi 
con un dirigente 

del Banco S. Marco 
Clamorosi sviluppi del caso Marzollo. L'agente di cambio 
veneziano fuggl in Svizzera scortato dal ragionier Tom-
masella, capo dell'Ufficio titoli del Banco S. Marco di 
Venezia. Ora II funzionario di banca e ritornato nella 
citta lagunare e, seppure indizlato di gravi reati, e ancora 
a piede libera. Numerosi gli interrogativi sulla fuga e 
sull'improwiso ritorno del Tommasella. E' stata ritrovata 
anche la macchina da scrlvere con la quale Marzollo 
sembra falsificasse i boooi di cassa A PAGINA 2 

Nelle ultime ore si e accentuato lo stato di confusione aH'interno della maggio-
ranza governativa. L'attacco della destra dc alia legge sulla casa e l 'assoluta 
incapacity del governo e della coalizione quadripartita di farvi fronte ha provo-

cato uno stato di cose assurdo, e carico di elementi di incertezza. Nonostante i toni dram-
matici che i partiti della maggioranza usano nel descrivere la situazione (il giornale del 
PSDI parla di cmomento grave* e di contrasti che « mettono in pericolo il governo*), non 

viene ne dal governo. ne dalla 
DC una indicazione sulle so-
luzioni che dovrebbero essere 
adottate. L'attacco ad ogni 
avvio di riforma, anzi, si fa 
ancora piu aperto da parte 
della DC. Ed alcuni esponenti 
dello « Scudo crociato » si im-
pegnano in una corsa a de
stra: Andreotti ha rilasciato 
dichiarazioni che hanno il ca
rattere di un favoreggiamen
to della campagna fascistica; 
Piccoli ha prospettato ipotesi 
di revisione costituzionale di 
marca gollista. A questi ele
menti torbidi e gravi del di
battito politico si aggiunge 
1'annuncio di un nuovo pe-
sante intervento americano 
nelle question! interne del no
stra paese. La Herald Tri-
birne, come riferiamo ampia-
mente piii oltre, rivela in-
fatti l'esistenza di pressioni 
statunitensi e di ambienti 
militari italiani. soprattutto 
nei confronti della-DC, per 
una sterzata a bestra nella 
politica italiana fine dovreb-
be attuarsi neH'arribito di quel 
c centrismo » (o « ceniralita*. 
come si dice ora) che 6 anche 
la bandiera di alcuni dirigen-
ti del partito democristiano. 

E' in questa atmosfera che 
si stanno svolgendo le manu-
vre dc intorao alia questione 
dei lavori parlamentari ed al
ia sorte delle leggi attualmen-
te in Parlamento (casa e fi-
sco al Senato. Mezzogiorno 
alia Camera). A Palazzo Ma-
dama. in assenza di un ac
cordo tra i quattro partiti 
della maggioranza. la legge 
sulla casa e stata inviata in 
aula mantenendo invariati gli 
articoli controversi (che sono 
il 26. il 27. il 35. il 60 e U 67 
e che investono le questioni 
degli espropri, della destina-
zione delle aree, le percentua-
li delle aree da destinare al-
le abitazioni in proprieta e a 
quelle in concessione. e c c ) : 
la maggioranza — e stato det-
to — presentera successiva-
mente gli emendamenti con
cordat!. In mancanza di un ac
cordo. tuttavia, questo atto 
si presta a qualsiasi manovra, 
non esclusa la ricerca da par
te della destra dc di una con
vergent con i fascist! ed i li-
berali. Anche sulla legge fisca-
le di Preti manca un accordo. e 
ieri il dc Trabucchi ha dichia-
rato: « Non e neppure pensa-
bile die io ritiri gli emenda
menti sulla riforma tributa-
ria ». 

Per questa mattina e convo-
cata la Direzione del PSI. 

Forti sviluppi del movimento per le riforme, I'occupazione, i contrattj 

Oggi scioperano i mezzadri 
leri ferme per due ore le Industrie napoletane — Astensione ge
nerale dal lavoro a Livomo — Si rafforza I'azione degli edili 

La lotta nelle campagne st 
va facendo sempre piu pos-
sente. Oggi scendono in scio-
pero I mezzadri rivendicando 
II superamento della mezza-
dria e della colonia, profonde 
trasformazioni deH'agricoltu 
ra. Manifestazioni. assemblee, 
cortei si avranno in numerosi 
centri della Toscana, Marche, 
Abruzzo. Umbrta, Emilia 

Intanto i braccianti si bat-
tono con immutato vigore in 
Puglla, Emilia, nel Salernitano 
ed in altre regionl. Oil agrari 
pugliesi, approftttando della 
inerzla del govemo che contl-
nua a distribulre loro denaro 
pubblico, hanno risposto no 
anche alia medlaxlone del mi

nistro del Lavoro. I lavorato-
ri allargano il fronte di lotta: 
oggi i braccianti manifestano 
a Foggia Per domani scloperi 
general! sono previsti a Brin 
dist e Taranto con la parte 
cipazione dei lavoratori della 
industria ed oggi in provincia 
di Salerno a conclusione del 
lo sciopero agricolo di 72 ore 
Uno sciopero dei braccianti 
avra luogo ad Ancona con una 
manifestazione a Jesi 

Con altrettanta lntensitA si 
sta sviluppando I'azione di 
centinala di mlgllaia di lavo
ratori delle citta per I'occu
pazione, un nuovo sviluppo 
economico. Ieri per due ora 
al sono fermate tutte le Indu

strie napoletane. Un grande 
sciopero ha avuto luogo anche 
a Trento con adesione presso-
che totale. Nel corso della ma
nifestazione per le vie della 
citta i carabinieri hanno ca-
ricato I participant! ferendo 
un lavoratore. il compagno 
Bruno Bertamini. 

Oggi si astengono dal lavoro 
I lavoratori livornesi. Prose-
gue anche I'azione degli edili 
contra i tentativl di peggiora-
re la legge sulla casa. Sclope
ri dei lavoratori del settore 
si sono avuti a Oenova e La 
Spezla con parteclpazlonl pres-
soche total!, Oggi, si asterran-
no gU ediU dl tutte la Slcllla. 

SHIATORI PCI fcri ^ . H , . 
gio. la situazione che si e 
determinata per responsabi-
lita della DC e stata esami-
nata dal gruppo senatoriale 
del PCI. Al termine della riu-
nione e stato diffuso il seguen-
te documento: 

c II gruppo dei senatori co-
munisti ha esaminato i pro
blemi relativi airandamento 
delle discussioni della legge 
sulla casa e di quella di rifor
ma tributaria. Constatato che, 
dopo una serie di incontri fra 
i gruppi della coalizione di go
vemo. rimane aperto fra di 
loro un aspro dissidio sulle R-
nalita e sugli strumenti ope
ra tivi del prowedimento sul
la edilizia, il gruppo ha espres
so il suo totale disaccordo per 
il mctodo politico della mag
gioranza che, senza essere ca-
pace di difendere dal prete-
stuoso ed orchestra to attacco 
di destra la legge da essa vo-
tata alia Camera dei deputati, 
non e neanche in grado di di-
chiarare apertamente che co-
sa vuol fare. 

Questa situazione. determi
nata principalmente per re-
sponsabilita della DC. appare 
sconcertante all'opinione pub-
blica, ed e certamente aggra-
vata dalla' conferma del se-
natore Togni quale relatore. 

Di fronte a una maggioran
za che non riesce a risolvere 

C I. 
I (Segu* in ultima pagina) 

I sindacati 
al CNEL: 
inefficaci 
i decreti 

congiunturali 
II Conslglio dell'economia e 

del lavoro ha iniziato leri la 
discussione sul Rapporto se-
mestrale richiesto all'istituto 
per lo studio della congiun-
tuta. II Rapporto, mettendo in 
primo piano le cause strut-
turali delle difficolta economi-
cbe, e una chiara conferma 
deH'inefficacia e quindi dello 
orientamento sbagliato dei de
creti congiunturali del gover
no. Lo ha rilevato, nel suo 
intervento, il consigliere Bug-
gero Spesso che ha parlato 
a nome del gruppo dei rap-
presentanti le tre confedera-
zioni sindacali CGIL, CISL e 
UIL. Ne risulta il riconosci-
mento esplicito — ha aggiun-
to Spesso — che la causa 
delle difficolta economiche 
non e nemmeno la conflit-
tualita sul - luoghi di lavoro; 
la quale semmai e una con
seguenza della mancata solu-
zione dl quei problemi strut-

(Segue in ultima pagina) 
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SAIGON — Diecimila soldati del governo fantoccio sud-vietnamita, appoggiati da duecento 
carri armati e da elicotteri amerkani, sono penetrati in Cambogia cbn il ' dichiarato 
obiettivo di «distruggere quattromila nemici i per c proteggere il pacifico svolgimento 

'delle prossime"elezionl politiche nel Sud Vietnam*. Massicci bombardamenti di aerei 
amerlcani durati due giorni hanno preparato l'operazione. Questa e per6 faltita, perche 
gli invasori hanno trovato davanti a se II vuoto e non sono nemmeno riusciti ad en Ira re 
in contatto con le forze della liberazione. Le stesse autorita , saigonesi hanno quindi 
ridlmensionato I'avvenimento affermando che si trattava di una c normale» azione 
di « media portata » A PAGINA 12 

Mentre continue in Giordania il massacro dei profughi 

Appello palest Inese agli arabi 
per decise misure contro Amman 

L'Egitto, il Libano ed il Kuwait hanno espresso la loro disponibilita per il vertice pro-
posto dalla Libia contro Hussein - Le ambasciate a Stoccolma della RAU, dell'Arabia 
Saudita e della Tunisia occupate da giovani palestinesi • Manifestazioni negli USA 

BEIRUT, 21 
II regime giordano e re Hus

sein si trovano ormal in una 
situazione di accentuato isola-
mento nel mondo arabo per 
la sanguinaria offensiva scate-
nata contro le forze della re-
sistenza palestinese, per il ve
ra e proprio genocidio attuato 

contro 1 profughi e, infine. per 
la denuncia che il governo di 
Amman ha fatto degli accor-
di raggiunti nel settembre 
scorso al Cairo sul rapporti 
fra i feddaytn e le autorita 
giordane. accordi di cui i pae-
si della Lega Araba erano i 
gaxanti. 

OGGI infine Cifarelli 
r>OME nfenvano ieri i 
^ giornali, la commissto-
ne senatoriale dei Lavort 
Pubblici ha stabttito di tra 
sferire in Aula la discus
sione degli emendamenti 
propositi agli articoli piu 
controversi della legge per 
la riforma delta casa e i 
capi dei van gruppi di 
maggioranza, ai qvidi si 
deve la decisione, hanno 
reso alcune dichiarazioni 
lamentevolmente ovvie, 
con la sola eccezione del 
repubblicano senatore Ci
farelli, espressosi in termi
ni che fanno onore al suo 
acume e alia sua origina-
lita. «Infine Cifarelli — 
scriveva ieri il aPopolo* 
— ha detto che a suo giu
dizio e indispensabile por-
tare avanti lo sforzo per 
il conseguimento di una 
maggiore compattezza del
ta maggioranza, "senza la 
quale non ci si pud illude-
re circa la rapida appro-
vazione della legge sulla 
casa ed anche delta non 
meno importante legge de-
lega di riforma tributa
ria"-. ». 

Fate caso, per favore. al-
Tattacco del giornale de
mocristiano: «t Infine Ci
farelli-», col quale venia-
mo a sapere che il sen Ci
farelli ha voluto parlare 
per ultimo. Mentre i suoi 
colleghi rendevano le loro 
dichiarazioni, Cifarelli met-
teva a punto. come si usa 
dire, la sua, e si convin-
ceva sempre di piu che 
bisognerebbe conseavire 
« una maggiore compattes-

za della maggioranza». 
Chi lo avrebbe mat pen-
sato? Ma Cifarelli, sebbe-
ne abbia Varia, come Ju-
lien Sorel, di improwtsare 
i suoi detti, da lungo tem
po nutre questa temera-
ria persuasione: che la 
maggioranza dovrebbe es
sere piu compatta. Natu-
Taimente. sposando Vardi-
mento alia prudenza, non 
pretende di imporre agli 
altri questo suo meditato 
convincimento. cosl si spie-
ga Vinciso <a suo giudi
zio* destinato a fare in-
tendere che si tratta di 
un'opinione del tutto per-
sonale, che pub avrhe non 
essere condivtsa. Donde la 
malinconia delle parole di 
Cifarelli, uno dei pensato-
ri piu patetici del noslro 
tempo. 

Intanto proseguono I 
ncontatlin. Avrete notato 
che tutto, ora, procede a 
contatti e questo spiega 
perchi siamo sempre piu 
al buio. Quando manca la 
luce, infatti, non accade 
il piu delle volte, perche 
<fe un contatto? II dizio-
nario fPalazzi, peg. 305) 
dice che contatto significa 
m il toccarsi vicendevole di 
due corpi*. Ora noi com-
prendtamo che nella mag 
gioranza rimpazienza per 
un'tntesa sia grande, ma 
se consideriamo che per 
raggiungerla occorrono nu
merosi sfioramenti vicen-
devnli col senatore Togni, 
ci rendiamo cofrto che la 
vita, dawero, e una mi-
lizia. Forftbracclo 

Alia richiesta formulata Ie
ri dalla Libia per un vertice 
in cui discutere le appropria
te misure da realizzare da par
te dei paesi arabi per porre 
fine alio spaventoso massa
cro. ha risposto oggi positiva-
mente il Cairo, il cui governo 
ha sollecitato anche « un'azio-
ne decisivan. Anche il Ku
wait ed il Libano hanno dato 
un'analo^a risposta Negativa 
e stata invece quella della Tu
nisia che tuttavia si e impe-
gnata in una serie di incontri 
bilaterall in altre capital!. Da 
parte loro. 1'Irak ha rotto gia 
qualche giorno fa le relazioni 
con Amman, chiedendo suc-
cessivamente Tespulsione del 
regime di Hussein dalla Lega 
Araba, e la Si ria. dopo un 
tentative* di mediazione ope
rate ad Amman da una dele-
gazione militare di Damasco. 
ha ieri duramente denunciato 
una serie di bombardamenti 
delle artiglierie giordane con
tro villaggi siriani: «GIi atti 
aggressivi — si legge in una 
dichiarazione diffusa da ra
dio Damasco — e le provoca-
zioni non avranno altro ef-
fetto che quello di rafforzare 
la nostra determinazione ad 
adottare tutte le misure ne-
cessarie per appoggiare il mo
vimento palestinese » 

Radio Bagdad, secondo la 
quale Arafat ha raggiunto fc» 
unita palestinesi che res'..s*o-
no all'offensiva giordana. hi 
oggi diffuso un appello de' 
palestinesi rivolto a Gheddafl 
in cui si afferma che la con-
vocazione di un vertice non 
basta piu. «Gheddafl, prose-
gue 1'appello, dovete arrivare 
alia chiusura delle frontiere, 
del port! e degli aerooorti. 
Dovete agire Immediatanvnte 
per chiudere le ambasciate e 
gli interessi giordani nelle ca
pital! arabe » Oggi intamo al
tri nove feddayin hanno attra-
versato II Giordano e sino 
stati catturati da unita :sr.ie-
liane; hanno riferito dt ?<̂ e-
re i superstiti di un ?rmpo 
di diciannove uomlnl ed han
no recato nuove testlmoniinze 
sul massacrl compiuti dalle 
truppe hascemite che spara-
no a bruclapelo sul partlgia-
nl catturati, ucddendoU bru-
tahnente. 

STOCCOLMA, 21. 
Gruppi di giovani. che «! 

sono presentati come membri 
di organizzazioni palestinaai 
di resistenza, hanno occupaU) 
stamani i locali delle amba
sciate dell'Arabia Saudita, del-
l*Egitto e della Tunisia a Stoc
colma, affermando di w l w 
discutere per qualche ora con 
il personate delle ambasciate 
la questione palestinese e di 
voler protestare in tal modo 
contro m 1'oppressione del mo
vimento di liberazione della 
Pa!estina ». 

La bandiera palestinese e 
stata issata sulle tre amba
sciate aH'interno delle quaii 
non sembra si siano ^er.ti-
cati incidentl AI momeato 
dell'occupazione rambasc:ato-
re dell'Arabia Saudita era as 
sente dairedlficio mentre qu*l-
lo tunisino e attualmenre In 
vacanza. 

L'occupazione delle tre am
basciate e awenuta simulta-
neamente alle 10.10. ora locale. 
Gli «occupant! * dell'amba-
sciata della Tunisia hanno In-
viato un telex aH'agenzia di 
stampa svedese affermando 
che la loro azione costituiva 
una protesta contro 1 tenta
tivl deirimperialismo, del sio-
nismo e dei regimi arabi rea-
zionari di liquidare la -ivolu-
zione palestinese. Essi n*nno 
anche denunciato ' « I'opprea-
sione politica in Tunisia e '.a 
complicita del governo tuni
sino nei tentativi di soppri-
mere il movimento dl libera
zione palestinese ». 

Poco prima di mezzogiorno 
1 giovani palestinesi si sono 
ritirati spontaneamente dalla 
ambasciata della Tunisia .lopo 
avere terminato la loro «**on-
versazione* con il personale 
della ambasciata; precedente-
mente I'incaricato d'affari ave 
va rifiutato I'intervento della 
polizia. 

• • • 
NEW YORK. 21 

Otto persone che ten'ara-
no dt entrare negll uffici 
della missione giordana alle 
Nazloni Unite per protestare 
contro la aanguinosa offensi
va scatenata da Hussein con
tro 1 feddayin, sono state ar-
resttte dalla polls*. 
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Avviato il confronto per una giunta di sinistra 

Genova: il valore 
di una scelta 

L'impegno unitario condizione irrinun
ciabile per una risposta che esprima una 

alternativa alla crisi del paese 

Tl/TENTRE nel paese si svi-
"x luppa un ampio e arti
colato movimento di lotta 
per le riforme, per l'avvio 
di una politica economica ca
pace di dare soluzione al pro
blemi dell'occupazione e al 
soddisfacimento del pressanti 
bisogni delle grandi masse 
popolari, è aperto un nuovo 
terreno di Incontro tra tutte 
le forze della sinistra, per 
ima risposta unitaria, capace 
di battere 1 tentativi di invo
luzione nella politica italiana. 

L'esigenza di questa rispo
sta unitaria nasce dal "ivo 
delle esperienze della classe 
operaia, di quelle forze socia
li interessate ad una linea di 
riforme strutturali che vada
no In direzione di una pro
fonda modifica degli attuali 
equilibri sul plano politico,-
sociale, economico. 

A questo appuntamento sia
mo chiamati, tutti con eguale 
responsabilità, dal tentativo 
in atto di dare un colpo al 
movimento che vede nelle ri
forme la strada per modifi
care radicalmente i rapporti 
di forza nel Paese, e contro 
questo movimento si usano 
insieme le armi del ricatto, 
della provocazione antiope-
raia, del più acceso antico
munismo. 

Nel vivo dello scontro, quan
do gli obiettivi si fanno più 
ravvicinati, e con maggioro 
chiarezza si vanno delincan
do le grandi scelte delle for
ze conservatrici e moderate, 
l'impegno e 11 confronto uni-
tarlo diventano una condizio
ne Irrinunciabile per una ri
sposta che veda dispiegate 
tutte le forze della sinistra, 
per esprimere Insieme una 
alternativa alla crisi del Pae
se. 

E' in questo contesto che 
da Genova, dopo la vittoria 
delle sinistre 11 13 Riugno che 
ha permesso a PCI, PSf, 
PSIUP di conquistare la mag
gioranza dei seggi In Consi
glio comunale, deve venire 
una indicazione positiva, at
traverso la costituzione di una 
Giunta di sinistra aperta ai 
contributi di tutte le forze 
che vogliono una politica di 
rinnovamento, che si fondi 
sullo sviluppo della politica 
delle riforme, della democra
zia e sulla comune matrice 
antifascista. o . 

Di una maggioranza di si
nistra, di una nuova classe 
dirigente, espressione dell'uni
tà tra la classe operala, >, ce
ti intermedi e la parte p'u 
avanzata del - mondo de'ia 
scuola e della cultura, ha bi
sogno oggi una città come 
Genova, che soffre insieme 
di una caotica espansione del 
tessuto urbano e di una crisi 
crescente del suo apparato 
economico. 

Ma proprio per il carattere 
esplosivo delle sue contrad
dizioni, la strada del rinnova
mento e del rilancio della 
città passa oggi attraverso la 
crisi del suo tradizionale b*o> 
co di potere, la rottura del si
stema di alleanza della DC 
e dei socialdemocratici, la li
berazione di quelle forze che 
sono state egemonizzate dal
la grande borghesia parassi
taria. che è sempre stato il 
fulcro attorno al quale hanno 
ruotato le scelte della DC. 

Questo sistema di potere 
manifesta la sua crisi crescen
te nelle difficoltà della mag
gioranza di centro-sinistra al
la Regione, nell'immobilismo 
chp caratterizza la politica del
le amministrazioni di centro
sinistra nella maggior o»r*e 
dei Comuni della orovinjla 
di Genova e della LIsurii. 

Da questa crisi emergono 
con erande chlarp7*a le con
traddizioni insanabili di mn»-
eioranze divise sulle scelte 
fondamentali, ma insieme le 
indicazioni prative che han
no portato alla costituzione 
di una Giunta di «:«n'<$ra a 
La Spezia, alla rottura del 
centro-sinistra nplla prnv'*T*ia 
di Savona, dove è possibile 

una nuova maggioranza fon
data sulla unità PCIP8I-
PSIUP. Una grande città in
dustriale e portuale protago
nista di lotte operale e anti
fasciste esemplari, con un ro
busto movimento democratico 
che è stato capace di dare 
colpi decisivi ai tentativi auto
ritari di marca fascista, può 
e deve diventare, per le solu
zioni nuove che propone nella 
direzione del Comune, un pun
to di riferimento per le gran
di masse che, nel Paese, chie
dono oggi soluzioni avanzate 
alla crisi che investe l'intera 
società. 

La strada che noi proponia
mo è quella di un Comune 
aperto alle forze vive della 
città, si esprimano esse nei 
partiti politici o nelle 'orme 
nuove che si manifestano tra 
le forze interessate ad una 
politica di rinnovamento; un 
Comune che sia insieme srg-
getto attivo nelle battaglie per 
le riforme e strumento essen
ziale per avviare a soluzione 
1 più urgenti problemi dei 
cittadini. 

Dalla casa al trasporti, dal 
problemi dello sviluppo 'ndu-
strlale e portuale a un uso 
diverso del territorio, alla e-
spanatone e sviluppo dAl'.e 
strutture democratiche del po
tere locale, vi è tutto uh ter
reno sul quale le forze della 
sinistra possono segnare ima 
svolta; non solo nell'avvenire 
di Genova, ma nella stessa 
battaglia in corso nell'intero 
Paese. 

Siamo ben consapevoli del
lo stretto rapporto che esiste 
tra gli sviluppi della situazio
ne nazionale, gli orientamenti 
delle forze politiche e la solu
zione da dare alla situazione 
genovese. 

Ma è proprio partendo dal
le caratteristiche della situa
zione nazionale, che sentiamo 
più urgente la esigenza di 
una risposta chiara e positiva 
alle indicazioni del voto, per
chè oggi la formazione di una 
Giunta di sinistra a Genova 
segnerebbe un momento di 
svolta per tutto lo schiera
mento democratico, rappre
senterebbe Il segno di una vo
lontà di portare avanti, con 
chiarezza e decisione, una po
litica fondata sul massimo di 
unità e di apertura, con oro
grammi chiari, capaci di mo
bilitare le grandi masse dei 
lavoratori. 

L'Incontro e il confronto, 
già ufficialmente anerto con 
1 compagni del • PSI e del 
PSIUP. ha largamente dimo
strato le convergenze che esi
stono sui punti qualificanti di 
un programma per la cì5»à, 
confermando che. pur Datan
do da esperienze e collocazio
ni diverse, i partiti della si
nistra possono, già oggi, tro
vare intese imoortanti nell'in
teresse delle masse che rarv 
pre «intano. 

E' da queste convergenze 
che bisogna partire per an
dare rapidamente alla costi
tuzione di una Giunta di si
nistra. ribadendo che non ri
teniamo possano sorgere osta
coli insuperabili per la defi
nizione dì una piattaforma po
litica, per la stessa composi
zione della Giunta e nella in
dicazione del sindaco. 

Abbiamo lavorato e lavore
remo per dare a Genova una 
amministrazione nuova e di 
sinistra, democratica e antifa
scista. aoerta al confronto, ai 
contributi di tutte le forze 
democratiche, laiche e catto
liche: una amministrazione 
che sapoia rompere veccn:c 
Incrostazioni e barriere, che 
impegni tutti l partiti demo
cratici al confronto serio e 
ragionato, senza esclusivismi 
e nella esaltazione delle reci
proche autonomie. 

A noi. come ai compasnl 
del PSTUP e PSI. spetta oeel 
il compito di andare verso 
onesto obiettivo con grande 
spirito unitario 

Piero Gambolato 

io Venezia insieme ad un funzionario del Banco S. Marco 

Marzollo non fuggì da solo 
Il compagno di viaggio dell'agente veneziano è il rag. Tommasella, poi rientrato in città - Chi l'ha indotto 
a rientrare? - Ritrovata la macchina da scrivere con la quale Marzollo falsificava i buoni di cassa - L'in-
spiegabile silenzio degli interessati sulle nostre rivelazioni intorno al «colpo» da otto miliardi e mezzo 

La notizia che Attillo Mar
zollo, l'agente di cambio ve
neziano fuggito all'estero, do
po avere per tre anni macu
lato In complicità con le mag
giori banche d'Interesse na
zionale e con alcuni piccoli 
istituti di credito legati agi' 
ambienti clerlco-moderatl ve
neti, si era dato alla macchia 
In compagnia del rag. reo 
Tommasella capo dell'ufficio 
titoli del Banco S. Marco. 
sembra trovare conferma ne
gli ambienti della Procura del
la Repubblica di Venezia. 

Il Tommasella è tornato a 
Venezia dopo qualche giorno 

e seppure Indiziato di gravi 
reati, è ancora a piede Ubero 

Ieri peraltro, anche 11 suo di
retto superiore, il dottor Fi
lino Marconato, direttore del. 
Banco S. Marco, è stato assol- * 
tato dal dott. Fortuna, Il «nati-
tuto procuratore, incaricalo 
dell'Istruttoria sommarla sul 
« caso » Marzollo. 

I quesiti che si pongono ora 
sono I seguenti. Primo, per
chè Tommasella, se è fuggi
to In Svizzera con II Marci
lo, ha sentito 11 bisogno di 
rientrare In Itnlla. rischian
do cosi — se verrà Incrimi
nato — di andare diritto In 
carcere? Secondo, poiché è 
da escludere che sia tornato 
di sua spontanea volontà, eh' 
l'ha indotto a rientrare a Ve-

Decisi ieri dalla Magistratura 

Due arresti 
per l'arsenale 

fascista 
Sono il padrone e il custode del deposito • Si at
tendono misure che colpiscano i fornitori di armi 
e i partecipanti alle esercitazioni a fuoco - La 
formazione paramilitare era legata a Borghese? 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 21 

L'iniziale «fermo», attuato 
dai carabinieri del nucleo in
vestigativo di Torino, nel con
fronti del geometra Pietro 
Brezza, l'industriale venr-lno-
venne proprietario dell'arse
nale clandestino rinvenuto 
nei locali di una vecchia fab
brica di occhiali in disuso. 
nei pressi di Montanaro, nel 
Canavese. 6 stato tramutato 
Ieri in arresto con l'imputa
zione di detenzione di arm;, 
munizioni . ed esplosivi da 
guerra. Ma, nel carcere «Le 
Nuove», questo a dir poco 
strano « collezionista », molto 
noto' negli ambienti della -To-
rlnfrbene,1 siàrper la sua con-"* 
sistente robustezza economi
ca, quanto per le sue tenden
ze estremamente « nostalgi
che », non è entrato da S'JIO. 
Gli tiene infatti compagnia, 
l'anziano custode dell'azienda, 
il sessantanovenne Luigi Cr
eole, arrestato anch'egli Ap
punto per «custodia di ma
teriale bellico ». 

Finalmente la nostra magi
stratura, in conseguenza de! 
due arresti e della clamorosa 
scoperta del fornitissimo de-
goslto di armi, ha deciso d! 

ìlzlare a svolgere, ci auguria
mo « In profondità ». un'in
chiesta che dovrà giungere ad 
appurare, non soltanto 'a pro
venienza delle varie armi tro
vate. e In particolare di certi 
fucili mitragliatori con »*laM-
vo munizionamento, non cer
to reperibili In 'commercio • 
almeno legalmente — ci -'fe
riamo ai mitragliatori « Fil » 
in dotazione agli aggressori 
USA nel Vietnam e alle pal
lottole da euerra calibro uni
ficato di cui sono dotate le 
truppe NATO — ma *nche 
l'uso a cui il vasto e variato 
armamentario era destinato 

Nella zona del Canavese 
l'allarme tra la popolazio
ne è ancora vivo; allar
me e indignazione per le con
tinue violazioni della *ran 
qulllità pubblica e della > 
gal ita costituzionale, causate 
dalla presenza di gruppi para 
militari di indubbia colloca
zione politica e dalle loro 
ostentate manovre a fuoco a 

scopi addestrativi. Altro che 1 
soliti comodi sproloqui sugli 
« opposti estremisti »... i gio
vani condannati nel « proces
so dei 53 » conclusosi a Tori
no la settimana scorsa, sono 
attualmente nelle patrie gale
re. e alcuni di loro vi dovran
no restare per oltre due anni, 
per essere stati trovati « ar
mati di bastoni ». che come 
si sa erano poi le aste delle 
bandiere rosse impugnate in 
una pacifica dimostrazione di 
solidarietà con la classe ope
raia. 

Interpretando lo stato di 
animo, della popolazione ea-
navesana, il comitato unita
rio antifascista di Montana
ro.' dopo essersi già riunito 
d'urgenza Ieri sera, ha Indet
to un'assemblea pubblica per 
le 21 di giovedì prossimo, che 
dovrà tenersi nel Palazzo co 
mimale e alla quale prende
ranno parte, oltre alla QODO-
lazione montanarese, 1 sinda
ci. consiglieri comunali ed 
esponenti politici antifascisti 
del Canavese. nonché l rappre
sentanti dell'ANPI delle varie 
sezioni canavesane. 

In quanto poi all'apparte
nenza degli «allievi guerri
glieri» del Canavesano, al 
«Fronte nazionale» del Bor
ghese, ci risulta che tale col
legamento verrebbe provato 
dalla presenza di un certo 
Giancarlo Cartocci, un impie
gato venticinquenne affiliato 
al- «Fronte», già segnalato 
l'estate scorsa nel « -ampo 
d'addestramento Sigfrido» lo
calizzato sopra Baraonecchla. 
Il Cartocci, una sorta dt 
« primula nera » degli am
bienti extra-parlamentari di 
destra, fungerebbe infatti da 
«collegamento» fra 1 gruppi 
operanti In Piemonte e 1 fal
liti « golpisti » romani. Oltre 
al Cartocci, segnalato anche 
a Reggio Calabria e a Ca'-an-
zaro è saltato fuori anche il 
nome del Bessone, anch'»*!!, 
a quanto ci hanno assicurato, 
presente a Bardonecchla nel 
campo di Forte Point. Questo 
Bessone. sarebbe proprietario 
di una villa nei pressi di Ohi-
vasso, amico del Brezza 

Nino Ferrerò 

Contadini, operai, soldati e carabinieri misero in fuga 

oltre cinquecento squadristi guidati da Amerigo Dumini 
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luglio 1921 
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SARZANA, 21 
Cinquant'anni fa Sarzana, 

dimostrò che il fascismo po
teva essere fermato. Una bar
riera di popolo, migliala a: 
contadini, operai, donne, gio
vani, in collaborazione con le 
forze militari inflissero al na
scente squadrismo una co
cente sconfitta. Oltre tremila 
popolani armati, il 21 luglio 
1921 attesero i fascisti alla 
stazione: cinquecento squa
dristi guidati da Amerigo Dd 
mini, volevano compiere la 
loro prima grande spedizione 
punitiva. In particolare, gli 
squadristi rimproveravano al
le autorità di polizia di S?r-
zana.di essere o stili verso i 
fascisti e pretendevano i» li
berazione di alcuni squadri
sti incarcerati. 

Alla stazione avvenne lo 
scontro a fuoco. Ai colpi spm 
rati dai fascisti, rispondevano 
i carabinieri e i soldati, gui
dati dal capitano Jurgens. Le 
scontro durò pochi minuti e 
subito 1 fascisti si sbandaro
no e furono inseguiti per tut
ta la giornata nelle campa
gne, acovati, acciuffati e du
ramente puniti. I contadini, 
gli operai, le donne erano ar
mati di forconi e fucili da 

caccia; tremila sarzanesl de
cisi a difendere la loro clt'a. 

Ieri si è svolta a Banana 
la manifestazione celebrativa, 
presenti anche 1 sindaci e I 
rappresentanti delle altre cit
ta, che nel 1921 resistettero 
al fascismo, come Parma, Reg
gio Emilia, Empoli. C'erano 
tutti gli amministratori della 
vallata del Magra, il sindaco 
di La Spezia. Varese Antoni, 
il presidente dell'Ammlnlstra-
zlone provinciale on. Land!, 
il prefetto, il comandante in 
capo del dipartimento marit-
tlmo militare Alto Tirreno. 

Nella sua orazione ufficiale 
il sindaco di Sarzana. com
pagno Barontlni, ha rievoca
to quegli eroici avvenimenti, 
tratteggiando in particolare lo 
figura dell'allora sindaco so
cialista, Arnaldo Terzi, morto 
nei campi di sterminio nazi
sti. che fu a capo dell'ultima 
amministrazione popolare. 

Un grande, interminabile 
corteo ha concluso in senta 
la manifestazione, che ha vo
luto riaffermare una continui
tà di lotta e di unità demo
cratica nell'opposizione popo
lare al fascismo, attraverso la 
lotta partigiana e la lotta de
mocratica di oggi 

nezla, e perché Terzo, quali , 
nessi vi sono fra questo epi
sodio, apparentemente inspie-, 
('abile, e le responsabilità no- > 
itlcht di certi ambienti della 

destra DC veneta, oltre a quel
le amministrative e penali di 
taluni alti dirigenti delle ban 
che private e pubbliche Im
mischiate nell'affare? 

Voci di altri arresti, oltre 
quello del rag. Baldanello ca
po dell'ufficio titoli del P.*n-
co Ambrosiano (sede di Vene
zia), si fanno sempre più for
ti. I nomi sono però ancora 
Incerti. Per verità esiste una 
rosa di « candidati alla prigio
ne » per truffa e falso conti
nuato. Purtroppo, tranne uno, 
si tratta dei soliti « pesci p'c-
coli » che pagano per gli squa
li d'altura che navicano silen
ziosamente fuori dalle reti. 

Altra notizia della giornata 
è quella del ritrovamento del
la macchina da scrivere con 
la quale il Marzollo sembra 
falsificasse l buoni di cassa 
per aprirsi delle linee di cre
dito presso le banche cosi in
gannate. Il ritrovamento do
vrebbe essere avvenuto nello 
studio professionale dell'i^n-
te di cambio, In calle Pesfrin, 
dove peraltro era già staio 
fatto un sopralluogo dalla po
lizia prima che vi venissero 
apposti I sigilli dal magistra
to Istruttore, circa dieci gior
ni fa. 

Com'è possibile che nella 
prima perquisizione non si sia 
provveduto a verificare la cor
rispondenza della grafia della 
macchina da scrivere con 
quella dei buoni cassa falsi? 

Probabilmente — è la ri
sposta più verosimile — al 
momento della prima v'sita 
nello studio del Marzollo, la 
ricerca si volgeva ad altre co
se (titoli, denari In contanti, 
documenti). Solo ora. doso 
due settimane d'indagini e di 
interrogatori dei dirigenti del
le diverse banche veneziane, 
si è deciso di procedere ad 
un più approfondito ssame. 

Vogliamo dire, per conclude-
re, due parole ancora sopra 
un episodio clamoroso cheli 
nostro giornale ha pubblicato 
lunedi scorso e che non ha 
sollevato — come Invece ci 
attendevamo — le reazioni de
gli istituti di credito interes
sati. 

Si tratta del buono di cas
sa per otto miliardi e mezzo 
di lire, emesso dal Banco Am
brosiano (e poi falsificato dal 
Marzollo), in virtù del quale 
11 Banco di Roma si era tro
vato scoperto al momento del
la fuga dell'agente truffaldi
no. Dicemmo che il Banco di 
Roma, quando si accorse del 
« buco » (fra 11 14 e il 18 ro
gna. giorno della scomparsa 
di Marzollo), sembra a segui
to di una ispezione interna, 
abbia disinvoltamente risolto 
il problema scaricando (non 
troviamo altra parola) sul 
Credito Italiano la a patata 
bollente», inducendo cioè ad 
emettere a proprio favore un 
altro buono cassa (vero in 
questo caso) per lo stesso 
importo. Elencammo perfino 
1 titoli azionari contenuti nel 
buono falso perchè avevamo 
avuto modo di vedere con 1 
nostri occhi 11 documento in
criminato. A questo punto ci 
vengono spontanee alcune 
considerazioni. Anzitutto ci si 
deve spiegare come mal le 
banche chiamate in 'ausa 
(Credito. Banco di Roma. 
ecc.) direttamente nel nostro 
articolo di lunedì, non abbia
no sentito neppure 11 bisogno 
di rispondere (per smen^re 
oppure per ammettere) quan
to abbiamo scritto in quel
l'occasione. In secondo 'U^JIO. 
ci domandiamo come è tfato 
possibile che. all'ultimo mo
mento. quando era stata pia 
scoperta la falsificazione del 
buono di cassa di otto miliar
di e mezzo, emesso sul Sanco 
di Roma, e da auesto scari
cato sul Credito Italiano, n**-
sun Ispettore. Interno a'Ie 
banche oooure esterno, nes
sun alto dlrlofnte delle trmn-
dl banche d'interesse n i n 
nale. abbia sentito II dovere 
di fermare osmi onerazl-ine 
con II Marzollo e di nroce-
dere almeno ad un ch**rl-
mento o ad un «serio control
lo sul documenti contavi!. 

Otto miliardi e mezro non 
sono semi di zucca, in ven
dita a sacchi nelle fiere di 
paese. Non bastano le i l w e 
corruzioni di ot«*roH fim^ona-
rl di banca per giustificare 
tali enormità. 

Ti sospetto che abbiamo è 
che non si vn*dl» ri^oond-xe 
a ouestl Quesiti oerchè troppe 
persone che siedono hi a'to 
verrebbero Implicate nell af
fare 

Carlo M. Santoro 

Delegazione 
di pensionati 

ricevuta 
alla Camera 

Una delegazione nazionale di 
pensionati di tutte le catego
rie. diretta dai segretari na
zionali delle federazioni ade
renti alla CGIL, CISL e UIL, 
è stata ricevuta dal gruppo co 
munista della Camera dei de 
putati. 

All'incontro hanno preso par
te i compagni Gramegna. Po
chetti, Caponi. Sgarbi Lucia 
na, Aldrovandi. che hanno as 
sicurato i pensionati italiani 
dell'azione che il gruppo co
munista conduce nel Parlamen 
lo e nel Paese. 

Successivamente, accompagna
te dai parlamentari comunisti, 
sono state ricevute delegazio
ni dal presidente della Came
ra, Pettini. e dal presidente 
della 13. commissione Biagi. 

Contro l'ambasciata 

giordana a Roma 

Manifestazione 
per i palestinesi 
Un comunicato dei giovani PCI, PSI, PSIUP, DC e ACLI 

« NIxon-Husseln assassini », 
« Basta col massacro del po
polo palestinese », « Fermiamo 
la mano del boia giordano»: 
sono alcuni degli stogans scrit
ti su decine di cartelli e gri
dati a gran voce ieri sera da 
un' combattivo corteo di gio
vani comunisti e del movimen
to studentesco, che ha mani
festato davanti all'ambasciata 
della Giordania in via Po, pro
tetta da un folto schieramento 
di celerini. 

Durante la ' manifestazione 
l'appello dell'ufficio -politico 
del PCI per l'eroico popolo pa

lestinese è stato diffuso in nu
merose copie ciclostilate dai 
ragazzi e dalle ragazze della 
PGCR dinanzi alla sede della 
rappresentanza diplomatica di 
Hussein. -

Ieri, inoltre, le organizza
zioni giovanili nazionali del 
PSI. PSTUP, PCI. DC e delle 
ACLI hanno espresso « la più 
vigorosa condanna dei massa
cri ordinati da re Hussein con
tro il popolo palestinese» e 
chiesto « l'immediata cessazio
ne delle operazioni militari e 
della repressione contro la re
sistenza e il popolo giordano-

palestinese ». 
Le cinque organizzazioni — 

prosegue il comunicato — 
« esprimono la loro piena soli
darietà ai feddayn palestinesi 
che lottano in prima fila con
tro l'imperialismo e la rea
zionaria monarchia giordana 
per la realizzazione del loro 
diritti nazionali. 

« Schierandosi a fianco del 
feddayn esse fanno appello a 
tutte le altre organizzazioni 
giovanili e a tutte le forze de
mocratiche perché manifesti
no ovunque e in tutte le for
me la loro condanna per que

sto ignobile e disumano ge
nocidio: convocano per vener
dì 23 luglio, alle ore 11. una 
conferenza stampa presso la 
Casa della Cultura, via del 
Corso 267 Roma ». 

Il responsabile del movimen
to giovanile de, Pignatta, ha 
inviato a sua volta un tele
gramma al ministro degli Este
ri on. Moro per chiedere una 
iniziativa del governo italiano 
tesa a far cessare il massacro 
del guerriglieri palestinesi. 
NELLA FOTO: Un momento 
della manifestazione contro 
l'ambasciata giordana a Roma 

I salari degli operai italiani 
rimangono i più bassi del MEC 

La battaglia del PCI per la riforma del codice 
A. . 

La nostra risposta 
alla repressione 

dell'autunno caldo 
L'articolo di Generoso 

Petrella, pubblicato da 
«l'Unità» di lunedi 19 e 
dedicato alla riforma stral
cio del codice penale — 
cioè, ai cosiddetti reati di 
opinione — ci sollecita ad 
alcune considerazioni, pro
prio perchè, come Petrel
la sottolinea, esiste la ne
cessità di accentuare un 
proficuo dibattito tra quan
ti sono impegnati in que-

'• sta battaglia; del resto, la 
• stessa pubblicazione del-
- l'articolo da parte del-
. l'«Unità» muove in que-
' sta direzione. 

La prima precisazione 
che vogliamo fare in via di 
fatto, e ciò soprattutto per 
chiarezza di tutti i letto
ri (a Petrella, tecnico del 
diritto, certamente non 
sfugge la questione), è che 
sul piano parlamentare ci 
siamo mossi, e non senza 
risultati, accentuatamente 
dopo l'ondata repressiva 
seguita all'autunno caldo. 
Rifiutammo infatti che 
l'amnistia 1970 fosse una 
sufficiente soluzione pon
te. in attesa della riforma 
del codice penale; ci bat
temmo e ottenemmo che 
la questione dei reati di 
opinione fosse stralciata e 
affrontata prioritariamen
te. A tal fine, presentam
mo fin dal febbraio 1970 
un apposito disegno di leg
ge. il più ampio e com
prensivo fra quelli di cui 
si è fatta promotrice la 
sinistra (disegno di legge, 
aggiungiamo, che abbraccia 
una materia ancor più va
sta di quella contenuta nel
la proposta di referendum 
abrogativo in corso). 

Non solo: per rafforza-
i re la richiesta, proponem

mo — ed egualmente otte
nemmo — che l'iter dello 
stralcio relativo ai reati 
di opinione si svolgesse, 
in commissione, parallela
mente all'esame delle mo
difiche alla parte genera
le del codice penale; quella 
parte testé approvata dal 
Senato, e- comprensiva, 
grazie anche al nostro im
pegno, di innovazioni dav
vero non secondarie: pri
ma. ma non sola, l'aboli
zione dell'ergastolo. Ma su 
questo avremo modo di ri
tornare. Vogliamo intanto 
rilevare che. non a caso, 
avverso le modificazioni 
introdotte nella parte ge
nerale del codice penale 
già si sono appuntati gli 
strali dell'ori. Andreotti. 

Quanto poi al contenuto 
dello stralcio della parte 
speciale, quello appunto 
relativo al reati di opinio
ne, abbiamo acceduto ad 
accantonare l'esame del
l'abrogazione di una serie 
di norme — abrogazione 
proposta solo nel nostro 
disegno di legge, e non 
negli altri — relative essen
zialmente all'abbandono 
collettivo o individuale di 
pubblici uffici; si è con

venuto di discutere tali nor
me successivamente. In 
sede di modifica della par
te speciale del codice pe
nale. Abbiamo fatto q*x 
sto, per non ritardare ul
teriormente l'iter dello 
stralcio, che fin dall'inizio 
era stato caratterizzato, 
non solo in Parlamento, 
ma nel paese, come relati
vo essenzialmente ai rea
ti di opinione. Merita di 
aggiungere che lo statuto 
dei diritti dei lavoratori ha 
già in parte influito an
che sulla materia per il 
momento accantonata. 

Petrella esamina diffu
samente, e non senza effi
cacia, 1 limiti e le lacune 
del testo unificato appro
vato dalla Commissione 
giustizia; limiti e lacune 
che noi per primi abbiamo 
sottolineato, e in commis
sione e pubblicamente, pre
annunciando che riaprire
mo in aula la battaglia: 
innanzitutto, in materia 
di reati di vilipendio. Non 
ci sembra esatto, tuttavia, 
e non solo dal punto di 
vista della completezza 
della informazione, che si 
taccia su una serie di im
portanti e significative con
quiste già ottenute. Citia
mo solo a mo' di esempio, 
l'abrogazione o la radica
le modificazione delle nor
me relative alle « grida e 
manifestazioni sediziose », 
alla « radunata sediziosa ». 
alla «pubblicazione o dif
fusione di notizie false, esa
gerate e tendenziose atte a 
turbare l'ordine pubblico» 
e «la tranquillità pubbli
ca o privata ». Norme, que
ste. che hanno determinato 
non pochi interventi re
pressivi (e che, se non an
diamo errati, la proposta 
di referendum abrogativo 
non ha ritenuto di contem
plare). Ritorneremo anche 
su tutta questa materia, 
che non a caso ha provo
cato le proteste irose del 
quotidiano filofascista «Il 
Tempo». 

• Concludiamo sottolinean
do che già dalle prime rea
zioni seguite sia alle mo
difiche della parte gene
rale del codice penale, sia 
all'annuncio delle propo
ste della Commissione giu
stizia per l'abrogazione dei 
reati di opinione, emerge 
chiaramente quali precise 
e non lieve resistenza oc
correrà battere per dare 
scacco al fautori e ai no
stalgici di quello che ben 
a ragione è stato definito 
un vero sistema di diritto 
penale politico. Di qui la 
rinnovata necessità che 
nei confronti dei due ra
mi del Parlamento si ac
centui la pressione unita
ria di quanti si battono 
per adeguare la legisla
zione penale alla Costitu
zione repubblicana e alla 
nuova realtà del paese. 

Rispetto agli altri paesi più marca
ta la differenza fra operai e impie
gati - Sulla questione dell'«assentei-
smo» smentita la tesi confindustriale 

g. t. 

L'Ufficio statistico delle Co 
munita europee distribuisce la 
statistica del costo della ma
no d'opera a fine 1969, l'anno 
dell'autunno caldo. Per l'Ita
lia vengono considerati 2 mi
lioni e 388 mila operai, i qua
li per un'ora di lavoro rice
vevano — ammesso che 1 con
tributi assicurativi tornassero 
al loro bilanci famil'ari — 
996 lire. Questa, beninteso, è 
poi la media di costo di que
sto gruppo di operai: è no*,o 
che un gran numero di azien
de piccole e medie non Daga-
no I contributi assicurativi, al
meno In parte, e che vi nono 
vaste zone di lavoro a domi
cilio e di sottosalario. 

Il confronto fra I diversi 
paesi è fatto traducendo il 
costo orario In franchi belgi. 
Il risultato è che l'Italia, su 
questo nucleo particolarmen
te qualificato di operai, na 
la media più bassa a fine 
1969: 104 franchi belgi ali ori 
contro 1 127 della Francia, 1 
123 della Germania occidenta
le. 1 117 del Belgio ed 1 136 
dell'Olanda. 

La distanza è tale che li 
1970 certamente non l'ha mu
tata sostanzialmente. Per cui 
si deve tornare, anche ossi, 
alla considerazione fatta allo 
inizio dell'autunno caldo; e 
cioè che le difficoltà dall'in
dustria italiana derivano dal
la sua bassa capitalizzazione. 
non dall'alto costo della ma
nodopera in assoluto Con io 
Impiego di minor capitale non 
si possono avere gli stessi pro
fitti. se non sacrificando i la 
voratori, il mercato interno, 
lo sviluppo del Paese. Q-ies'a 
è la realtà delle a congiuntu
re» italiane. 

Ieri l'ISTAT ha fornito I 
dati sugli aumenti dei salari 
operai in Italia fino al mag
gio scorso, confermando che 
anche nell'ultimo anno l'au
mento medio non è stato af
fatto esplosivo: più 103% nel
le industrie, più 9.0% nel com
mercio e più 103% nel tra
sporti — assegni familiari 
compresi — a fronte di una 
svalutazione monetaria accer
tata del 5%, che riduce alla 
metà gli incrementi reali. La 
spinta salariale in Francia e 
Germania è stata all'inclrca 
dello stesso ordine. lasciando 
invariate le distanze. 

Tornando ai salati, ia CFE 
offre alcuni dati anche p*»r 
gli impiegati In Italia e stato 
censito lo stipendio di 445 mi
la. Lo stipendio medio m-ìnsl-
ie. contributi assicirativi 
compresi, figura sorprenden
temente alto: 310 892 !lre. Al
to. beninteso. In quanto rad 
doppia il mensile medio ope 
ralo. dandoci ragione dHla 
forte reazione — Indiscrimi
natamente tacciata, 'alvol'a, 
di egualitarismo — alle dif
ferenziazioni che continua a 
manifestarsi ancora oggi Nel 
confronto con gli altri P«P«!|, 
ottenuto con la riduzione nel 
le medie a franchi belgi, Ab 
blamo che l'Impiegato 'fallano 
ha un trattamento lievemen
te superiore a quello della 
Germania occidentale «ìon 24 
mila 871 franchi belgi 0KMT.ro 
23.564 dei tedeschi; ed Ir'» 
rlore ' rlsnetto alla Francia 
(27.748). Olanda (25.532), Bel-
glo (26.334). La tendenza, tut

tavia, è in direzione della 
formazione di retribuzioni 
a europee» per gli unp't-gjr.i. 
mentre le differenziazioni fra 
operai superano il 30 per 
cento. 

Naturalmente, queste ci!re 
soddisfano l'esigenza ili jpa 
informazione e non presup 
pongono alcuna tendenza al'a 
« armonizzazione » salariale. li 
salario è determinato da e in
dizioni di fondo economie'e 
e politiche contro le quali. 
appunto, si stanno scon'.r-m 
do i lavoratori italiani ôn ere 
scente consapevolezza. 

Un dato in questo senso 
è anche quello sulle ore .m'o
rate in media da ogni operaio 
nell'anno La Confmdustna hi 
sostenuto che una maggiore 
utilizzazione degli impianti è 
alla base della ripresa e*ono-
mica ed ha puntato, psr que
sto. non su revisioni orpa 
nlzzative soltanto, ma anche 
su una camoa'*na pol i ta re
pressiva. sul tema dell'assen
teismo Ora apprendiamo che 
le ore lavorate denunciate in 
Italia non sono poi tanto in
feriori a quelle di altri pae 
si: 1795. contro le 1858 ridila 
Germania occidentale, 'e 2W7 
della Francia, le 1906 del
l'Olanda e le 1871 del Belgio. 
Bisognerebbe confrontare ar 
che la percentuale degli infor
tuni sul lavoro, di .-nalartla 
ed invalidità del ."isoe'tivl 
paesi per rimettere 'n p:«di 
queste cifre Poi vedere quan
te ore di straordinario non 
vengono denunciate iallln-
dustna In Halia Inflnp r.ja 
lire, dalle ore per operaio, ai 
turni per arrivare alPeffr-rtl-
vo >'mo!eeo rf*»llp march-ne F 
vedremmo che i pretesti del
la repressione sono ìPrfno-
do sviami di un corr*»*»o e.u 
dizio sulle crisi delle Intfu 
strie italiane. 

Il compagno 
Longo 

in URSS 
I l compagno Luigi Longo è 

partito nel pomeriggio di ieri, 
insieme alla moglie, per l'Unio
ne Sovietica dove trascorrerà 
le vacanze su invito del Comi
tato Centrale del PCUS. Alla 
partenza, all'aeroporto di Fiu
micino. il segretario generale 
del PCI è stato salutato dai 
compagni Carlo Galluzzi del
la Direzione. Sergio Segre del 
Comitato Centrale. Mauro Cal
imi collaboratore dell'ufficio 
di segreteria e dall'ambascia
tore dell'URSS in Italia. Ri-
giov. 

All'arrivo a Masca II com
pagno longo è stato accolto 
all'aereoporto dal compagno 
Pelsce. membro dell'Ufficio po
litico del PCUS 

Tutti i deputali comuni
sti sono tenuti ad estera 
presenti SENZA ECCEZIO
N E ALCUNA alla «Wura 
di giovedì 22. 

http://0KMT.ro
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Nelle società di classe non sono aperte a tut

ti le « nuove frontiere » del sapere medico 

I padroni 
della vita 

Il caso del padre che soppresse il figlio foco-
melico a Roma • « Niente rene artificiale per 
i lavoratori manuali? » • Un problema di scelte 
democratiche - La denuncia di Gerald Leach 

La recente scarcerazione 
del padre romano che sop
presse il bambino focome-
lico, PafTetto con cui la mo
glie lo ha accolto al ritorno 
a casa, la stima che parenti 
e amici e conoscenti gli han
no plebiscitariamente dimo
strato, sono una prova del 
fatto che sia nei magistrati 
sia nell'opinione pubblica è 
prevalso un senso di solida
rietà e di comprensione per 
quel gesto disperato. Questo 
episodio sembra dare ragio
ne a Gerald Leach (« / pa
droni della vita », Mondado
ri editore) quando egli so
stiene che per la sensibilità 
comune l'infanticidio in ca
so di grave malattia o me
nomazione non è affatto co
sì repugnante come dichiara 
la letteratura, come sosten
gono medici e giuristi, come 
sanziona la legge. Certe con
fidenze che gli sono state fat
te, certi raffronti statistici, 
e molti indizi di vario ge
nere lo inducono a ritenere 
che l'infanticidio eutanasico 
abbia un'incidenza statistica 
non indifferente, non appe
na le condizioni siano tali da 
garantire a chi Io pratica 
un'alta probabilità di non 
venire scoperto 

Secondo Gerald Leach i li
miti del sapere medico crea
no, in questo campo, a con
fronto con i rigori della leg
ge, situazioni paradossali 
che la liberalizzazione dello 
aborto non attenua ma anzi 
esaspera. Infatti si viene a 
creare questa assurdità: che 
in base alle nuove leggi bri
tanniche e di altri Paesi la 
donna che ha il sospetto di 
poter generare un bambino 
malata ha il diritto di abor
tire, ma durante la gravi
danza questo non può mai es
sere più che un sospetto: 
soltanto alla nascita il so
spetto può trasformarsi in 
certezza, ma in quel mo
mento la soppressione del 
bambino diventa grave rea
to. Quindi l'autorizzazione al
l'aborto diventa autorizzazio
ne a sopprimere l'esistenza 
di bambini che forse nasce
rebbero sani, mentre per
mane il rigore della legge 
contro chi sopprime bambi
ni ormai evidentemente mâ  
lati. Leach propone che ai 
genitori dei bambini mino
rati venga concesso un cer
to margine di tempo (una 
specie di « vita in prova » 
per i loro figli) per decide
re se vogliono sopprimere 
il figlio oppure iniziare il 
calvario delle cure assidue, 
frustranti, e spesso con po
che speranze 

E' accettabile questa pro
posta? Credo proprio di no. 
perché sarebbe inumano co
stringere i genitori a de
cidere la vita e la morte 
dei propri figli, e una solu
zione di questo tipo fareb
be della sopravvivenza del 
bambino minorato un fatto 
ancor più privato di quanto 
sia oggi, una responsabilità 
esclusivamente personale di 
un padre e di una madre 
già colpiti dalla sventura. 
Ma. per quanto le soluzioni 
che Leach propone siano per 
lo più — come questa — 
inaccettabili, i problemi che 
egli indica sono problemi 
veri, descritti con molta 
competenza e realismo. 

Con lo spietato realismo 
di Leach bisogna fare i con
ti, e in questo senso esso è 
molto più utile, alla discus
sione sulla riforma sanita
ria, di certi ottimismi dema
gogici che ignorano contrad
dizioni e difficoltà. Si veda 
per esempio il capitolo sul 
rene artificiale, apparecchia
tura che indubbiamente ha 
salvato molte vite ma sulla 
quale è stata costruita una 
pubblicità a base di foto
grafie sorridenti che tende 
a far dimenticare che se le 
grandi difficoltà sono spesso 
risolte, le piccole difficoltà 
spesso non lo sono. Mentre 
la tecnologia biochimica ha 
risolto il problema di elimi
nare dal sangue le scorie, 
a volte il trattamento è dif
ficoltoso per ragioni banali, 
per esempio perché le vene 
del malato non si prestano 
più, a un certo momento, 
alle ripetute punture: men
tre i giornali e la televisio
ne parlano volentieri dei 
grandi successi della biochi
mica, le piccole questioni 
quotidiane come le vene 
• diffìcili > non interessano i 
giornalisti, e così si crea nel 
pubblico un ottimismo su
perficiale. 

Vi è chi ne profitta, o cer
ca di profittarne: e sono le 
case produttrici di reni ar
tificiali individuali, che han
no creato addirittura — a 
fini di mercato — il cliché 
éel rene facile da usare, co
stoso non più di una lava
trice e così via. Leach espo
ne con molta amara consa
pevolezza tutti questi risvol
ti del problema che di solito 

— e in maniera non sempre 
disinteressata — vengono te
nuti in ombra; e insieme 
denuncia gli aspetti sociali 
del trattamento, le condizio
ni sociali del suo buon esi
to: se il malato non ha la 
possibilità di scegliere un la
voro adatto alle sue nuove 
condizioni, il trattamento fi
nisce col diventare soltanto 
un modo per sopravvivere 
fisicamente, ma in tale stato 
di umiliazione che alcuni pa
zienti non lo tollerano e si 
uccidono. 

E' evidente che questo 
aspetto della questione apre 
un problema di assistenza 
sociale che aiuti l'assistenza 
medica e le dia un signifi
cato positivo: per esempio 
si deve dare al paziente la 
possibilità di apprendere un 
altro mestiere, di trovare 
un posto di lavoro adatto e 
una casa adatta. Leach ve
de le cose diversamente: 
per lui si tratta di un pro
blema di selezione, e finisce 
col sottoscrivere l'opinione 
di Stanley Sheldon, diretto
re del National Kidney Cen-
tre di Londra: e Poiché le 
limitazioni imposte dalle can
nule (inserite nelle vene) e 
l'anemia vietano la dura fa
tica fisica, il reinserimento 
è spesso difficile per i lavo
ratori manuali, che devono 
a volte continuare la loro 
esistenza a carico della fa
miglia e della comunità. 
Finché i reni artificiali sono 
pochi, i pazienti di que
sto tipo dovrebbero essere 
esclusi ». 

Le tecniche mediche mo
derne, con i loro limiti e 
anche con le nuove possibi
lità che introducono, crea
no dunque problemi nuovi, 
che sono problemi giuridici 
e morali e sociali troppo 
spesso ignorati; Leach vede 
e denuncia con molta chia
rezza e distacco i problemi 
che sorgono, e in questo 
senso il suo libro porta sen
z'altro materiali utili alla di
scussione su quel che dovrà 
essere la medicina del futu
ro. Ma le soluzioni che egli 
propone sono viziate dalla 
accettazione della società co
sì com'è, dall'incapacità di 
pensare una società diversa. 
Perciò arriva da una parte 
a negare il rene artificiale 
ai lavoratori manuali, dal
l'altra a addossare ai geni
tori di un bambino malato 
la responsabilità di decidere 
la vita o la morte del loro 
bambino. Ha il merito di 
rendere esplicito quello che 
è implicito: o i problemi 
medici e connessi con la me
dicina verranno portati alla 
decisione collettiva, verran
no fatti oggetto di scelte 
realmente democratiche e 
consapevoli, oppure le solu
zioni che Leach propone, e 
che nelle sue esplicite pro
poste possono suscitare scan
dalo, continueranno a costi
tuire le striscianti scelte di 
fatto della società attuale. 

.In linea di fatto la maggior 
parte di coloro che non han-

.no possibilità di accesso al 
rene artificiale è costituita 
da lavoratori manuali, in li
nea di fatto Livio Davani è 
stato lasciato solo di fronte 
al suo bambino minorato. 

Laura Conti 

COME E PERCHÈ CADDE IL FASCISMO 

UNA W M A PROIBITA ANNlUéOff LA HNE 
194-3 la classe operaia 
e la guerra maledetta» 

«Sciopero, sciopero, sciopero!»: nel marzo del 
scende in campo «contro le 12 ore, il governo 
I comunisti assumono l'iniziativa, avvalendosi di una giusta analisi del fascismo, di una l inea unitaria e di uno strenuo lavoro di orga
nizzazione -1 rapporti dei sindacalisti del regime - L'aumento dei prezzi, la denutrizione, la fame - « Alla mensa Breda di Sesto San 
Giovanni, il 24 febbraio, il pranzo era composto da una frittata colorata con il prodotto ovella, tre olive e quattro acciughe marce » 

L'impiegata della moda 

Tanfi fiori stampati, un fazzoletto alla campagnola, una 
allegra mini: è Gala Milowskaia, l'indossatrice sovietica 
numero uno. Come tutte le sue colleghe, si considera una 
impiegata della moda e niente più, con uno stipendio normale 
a fine mese e un orario normale ogni giorno. Lontana dal 
divismo delle mannequins come Verushka o la Shrimpton, 
tuttavia compete con loro in eleganza e le batte in semplicità, 
quando sfila in passerella o va a passeggio per la strada 

Nel ricordare a tanti anni 
di distanza il 25 Luglio 1943, 
la data in cui crollò il regi
me fascista, lo sguardo è so
spinto a un'altra data, 11 mar
zo 1943. Fu in quel mese che 
il crollo del fascismo fu, do
po venti anni, intravisto non 
più come una speranza ardi
ta ma come un obiettivo po
litico reale E non si trattò 
di una geniale speculazione a 
tavolino ma di un dato di 
fatto chiaro, che si Impose 
da solo nel momento in cui 
si comprese che una parola 
proibita da tanti anni torna
va a vincere: sciopero! 

Gli scioperi operai del mar
zo 1943, rimisero in movi
mento la base del paese, fe
cero ricordare che accanto al 
« paese legale » rappresenta
to dalla monarchia e dal fa
scismo impigliati fino al collo 
in una guerra già perduta, esi
steva anche un altro paese. In 
questo paese del sottosuolo 
che nel marzo uscì per la pri
ma volta dopo vent'anni alla 
luce, è ormai opinione con
corde di tutti gli storici che 
11 ruolo essenziale fu gioca
to dal partito comunista ita
liano. 

Era questo l'unico partito 
politico, tra quelli costretti 
dal fascismo alla illegalità, 
che avesse mantenuto nel cor
so di vent'anni una sua in
fluenza, diretta e indiretta, 
una sua organizzazione, per 
quanto fragile e sconvolta da
gli arresti. Certo si trattava 
di una influenza limitata sul 
piano di massa perchè il fa
scismo, per anni e anni, ave
va esercitato una presa lar
ga, aveva convogliato dietro 
al suo carro anche strati po
polari. Tuttavia, per quanto 
abbondante fosse stato in cer
ti momenti il consenso che 
la demagogia fascista era riu
scita a creare attorno al re
gime, una fusione completa 
fra classe operaia e fascismo 
non vi fu mai. Questo era 
il punto debole del fascismo. 

Per quanto sfrenata fosse 
la propaganda, per - quanto 
abili le politiche corruttrici, 
il fascismo non poteva na
scondere il suo carattere di
stintivo di regime di classe. 
Non è, del resto, che fami
glie potenti come Agnelli, o 
Pirelli, abbiano aspettato la 
Democrazia Cristiana e gli aiu
ti Marshall per farsi potenti. 
Già con il fascismo il capitale 
monopolistico italiano era nei 
fatti il cardine del potere. 
Mussolini aveva potenziato al 
massimo la classe padronale 
dalla quale aveva ricevuto lo 
avallo e la spinta a seppelli
re le libertà fondamentali e, 
soprattutto, le libertà sinda
cali. le libertà politiche della 
classe operaia. 

Nel 1942 i prezzi erano an
dati alle stelle, passando da 
un indice di 100 del ^ a un 
indice di 172. E i salari, al 
contrario, ristagnavano e peg
gioravano, scendevano al di 
sotto del minimo vitale. E 
non sì trattava solo di sala
ri, ma di abitazioni, vestia
rio. medicine, alimentazione. 
tutte voci che diventavano di 
lusso nei bilanci operai e po
polari. E questo mentre le 
imprese militari fasciste e 
una politica della spesa de
magogica e megalomane, da 
un lato asciugavano le risor
se dello Stato, dall'altro im
pinguavano i bilanci del 
grande capitale. 

I comunisti furono 1 più 
pronti a intervenire nella cri
si. E ciò non solo perchè es
si, pur nelle condizioni più 
dure, avevano sempre tenta
to una politica di presenza 
nei ceti popolari (e pagando
la duramente, con secoli di 
carcere): ma soprattutto per-

La foto-documento degli operai che nel marzo 1943 sfidarono il regime fascista con massicce 
astensioni dai lavoro 

che la loro analisi del fasci
smo, ' come fatto politico e 
sociale di classe e antide
mocratico, era un'analisi giu
sta. marxista, che. al di là 
degli errori tattici che ine
vitabilmente poterono essere 
compiuti, delineava tuttavia 
una strategia esatta, non set
taria. di unità politica anti
fascista e popolare. 

Il 1943 trovò dunque i co
munisti protesi nell'iniziativa 
all'interno del Paese. La cadu
ta della Francia aveva dato 
un colpo serio all'organizza
zione del partito, ma nel pe
riodo 1941-42. le fila mille voi • 
te scompaginate dagli arre
sti ripresero a tessersi. Gli 
uomini del PCI che operava
no in Italia nel 1943 faceva
no capo a Umberto Masso-
la, Celeste Negarville, Gior
gio Amendola, Giovanni Ro-
veda. Antonio Roaslo, Agosti
no Novella. Erano questi — 
insieme ad altri elementi più 
giovani entrati in collegamen
to con il Partito comunista 

alla fine degli anni '30 nel
la maggior parte delle città 
italiane — i dirigenti effetti
vi del « centro interno » la 
cui iniziativa portò ai movi
menti che sfociarono poi nel
la grande pagina di lotta so
ciale e politica che oggi è 
nota come gli « scioperi del 
marzo 1943 ». 

La influenza politica degli 
scioperi fu enorme. Essi ten
nero impegnati per più di 
un mese, dal marzo all'apri
le, il governo, i sindacati fa
scisti, i grossi industriali. 
Suonarono come un campa
nello di allarme anche per 
tutti i gruppi di antifasci
smo moderato, accelerando i 
processi di iniziativa e di uni
ta. La stessa monarchia ca
pi che stava tornando nel gio
co politico la . forza delle 
masse. 

L*«odio» che Mussolini am
metterà poi essersi a'ccumu-' 
lato contro la sua persona, 
aveva trovato una espressio
ne concreta, una politica. 
Scioperi fondati su rivendi

cazioni economiche precise 
(richiesta del pagamento del
le 192 ore, aumento del sala
rio e della razione-base dei 
viveri) sfociavano infatti In 
chiare parole d'ordine contro 
la guerra, contro il governo 
di Mussolini, per la pace. 

Anche la monarchia, dun
que, così come teneva d'oc
chio le canzonette sovversive 
che cantavano gli alpini, av
vertì con preoccupazione che, 
dopo tanti anni in cui era
no sembrati travolti dall'on
data di piena fascista, gli 
operai Italiani erano rimasti 
largamente « sovversivi » e 
tornavano ad alzare la testa. 
Gli arresti operati nel mar
zo 1943 non colpivano più, o 
soltanto, elementi isolati che 
operavano nell'ombra, ma o-
perai, donne, ragazzi che in 
pieno giorno, nel cuore di 
grandi , città e sotto gli oc
chi dei « fiduciari » fascisti e 
dei poliziotti armati, avevano 
incrociato le braccia, pronun
ciato comizi; lanciato volanti
ni, picchiato i a crumiri ». 

L'attività clandestina 
Con il marzo, non soltan

to comincia affannosa la cor
sa alla « dissociazione » dal 
fascismo, ma si ritessono le 
fila degli intrighi di palazzo, 
tanto alla corte del re che 
in quella di Mussolini. E, na
turalmente, riprende coraggio 
tutta l'attività clandestina del
l'antifascismo: sia di quello 
moderato delle «vecchie fi
gure » sommerse dall'oblio 
— da Bonomi, a Orlando, a 
Casati — sia dei nuovi mili
tanti venuti alla cospirazione 
di recente, passando per scuo
le diverse, spesso anche at
traverso l'esperienza del fa
scismo « di - sinistra », del 
sindacalismo corporativo, del 
GUF. delia guerra, 

L'anello di congiunzione tra 
partito e masse per !• comu
nisti fu trovato in quel pe
riodo risolutivo non più In 
una generosa agitazione ideo
logica contro la borghesia e 
il capitalismo, ma in paro
le d'ordine concrete di ca
rattere rivendicativo, su un 
preciso sfondo politico. 

Nella stampa clandestina 
del '42-'43, l'appello ai fasci
sti « disingannati » è conti
nuo: e così è continuo II ri
chiamo all'unità, senza distin
zioni di carattere politico e 

UN SAGGIO DI NICOS POULANTZAS 

Classi sociali e istituzioni 
Lo Stato come fattore di unificazione politica del blocco dominante e come espressione delle contraddizioni tra i 
diversi livelli di una formazione economico-sociale — La lotta per la formazione di un nuovo blocco di potere 

La complessità del ruolo 
dello Stato e dei suoi appara
ti, e del suo intrecciarsi ai di
versi aspetti del potere bor
ghese, nel modo di produzione 
capitalistico, viene efficace
mente individuata, sulla base 
di un diffuso esame dei test! 
di Marx, Engels, Lenin e 
Gramsci, nel saggio su Potere 
politico e classi s'ociali (Edi
tori Riuniti, 1971) di Nicos 
Poulantzas. 

Di fronte a semplificazioni 
del marxismo, a volte larga
mente diffuse nell'ambito de
gli strati intellettuali che in 
questi ultimi anni si sono im
petuosamente inseriti sul ter
reno della lotta per II socia
lismo (si pensi alla « fortu
na » di uno slogan come: « io 
Stato borghese si abbatte e 
non si cambia »), che sembra
no attribuire il potere alle 
istituzioni in sé, anziché alle 
classi sociali che lo detengo
no, dall'analisi di Poulantzas 
emerge tutta l'articolazi vie 
delle forme in cui si manifesta 
il dominio di un blocco di 
classi sul complesso della so
cietà, e, quindi, la varietà e 
multiformità del rapporto che 
le differenti istituzioni hanno 
con la struttura economica e 

sociale della formazione capi
talistica. 

Lo Stato viene cosi consi
derato come il luogo in cui si 
« condensano » le contraddizio
ni tra i diversi livelli di jna 
formazione economico - socia
le. In quanto espressione e 
codificazione di queste con
traddizioni lo Stato mantiene 
una autonomia relatita, che 
gli permette di agire come 
fattore di unificazione politi
ca del blocco dominante, '-.o'to 
la guida della classe che de
tiene l'egemonia. Ciò non si
gnifica affatto che lo Stato sia 
neutrale, ma anzi che esso in
terviene direttamente a modi
ficare i rapporti di forza ira 
le classi e. al tempo stesso, 
ne è risultato. Esso quindi è 
il nodo principale attraverso 
cui avviene l'organizzazione d'. 
una classe in classe domi
nante. attraverso cui questa 
esercita la propria dittatvra 
(il quale termine « dittatura », 
per Marx e Lenin, sta ad in
dicare appunto che una cws« 
detiene il potere, è In rrado 
cioè di esercitare il proprio 
dominio sulla società, e non 
ha alcun riferimento alla 
« violenza » o meno delle for
ine esteriori dell'esercizio di 

questo dominio). E sulla tipo
logia delle funzioni differenti 
che lo Stato assume a se
conda dei rapporti di forza 
che si vengono a creare ira 
le classi, Poulantzas procede 
ad un'elencazione minuziosi. 

Ma quest'analisi dei « t-pi » 
di Stato e di potere, condot
ta nel tentativo di indagare le 
«strutture» dei rapporti so
ciali capitalistici, rischia — 
come osserva giustamente 
Vacca nella sua prefazione —-
di ritagliare nell'ambito di ta
li rapporti singoli sfere di
stinte. del tutto separate dal 
processo storico reale, di ri
durli insomma a rapporti 
« strutturali » tra concetti. 
Mentre per Marx Invece le 
indagine teorica non parte 
mai da « concetti ». ma da ciò 
che è materiale e storicamen
te determinato, non dal rap
porto e dalla successione nel 
tempo di « modelli », ma dai 
processi reali. 

Il problema che si pone og
gi alla teoria marxista non è 
quindi quello dello Stato «in 
generale», ma quello dello 
Stato capitalistico, nella fase 
attuale di questa formazione 
caratterizzata dal dominio del 

monopoli. Il problema cioè 
dell'individuazione dei nodi at
traverso cui avviene l'unifica
zione degli interessi del bloc
co di potere dominato dai mo
nopoli, necessariamente legata 
ad una frantumazione degli 
interessi delle masse lavora
trici, e, d'altra parte, delle 
forme in cui far avanzare un 
processo in senso inverso, ten
dente alla costruzione di un 
nuovo blocco di potere fondalo 
sull'unificazione delle forze 
antimonopolistiche. E si tratta 
di una questione fondamenta
le per razione politica del 
movimento operaio, in «un 
parte ancora da approfondire, 
sul piano teorico, ma la cui 
soluzione non può In alcun 
modo passare attraverso af
frettate semplificazioni e sche
matizzazioni. 

Per quanto concerne 1 Ri
ha, ad esempio, la funziona
lità degli apparati di Stato 
(dall'industria statale e dalle 
strutture assistenziali, agli ap
parati « ideologici » come la 
Scuola, agli apparati « poi Iti
ci ») al potere borghese non 
consiste certo nella loro ri
spondenza ad un « plano » or
ganico teso al superamento 
delle contraddizioni» ma, allo 

opposto, proprio nella tenden
za all'&utodisgregazione degli 
apparati stessi operante alla 
insegna dell'assenza di un Via
no qualsiasi. Disgregazione 
che è funzionale, appunto, sia 
ad una spinta nel senso del
la frantumazione e chiusura in 
senso corporativo degli inte
ressi delle masse lavoratrici, 
sia alle caratteristiche paras
sitarie e di * putrefazione • del 
capitalismo monopolistico. 

Non si tratta perciò, per il 
movimento operaio, di lottare 
contro una « macchina infer
nale», in grado di assorbire 
tutte le rivendicazioni oopo-
lari, né di procedere alla sco
perta di « modelli » alternativi 
da calare nella realtà, ma di 
colpire ed abbattere quanto 
serve da puntello al potere dei 
monopoli, di opporre cioè alla 
casualità disgregatrice di que
sto la lotta per trasformare 
gli apparati dello Stato in sen
so democratico, facendone un 
luogo di espressione ed unifi
cazione degli interessi itene 
classi lavoratrici, di forma
zione del nuovo blocco di po
tere guidato dalla classe ope
raia. 

Siegmund Ginzberg 

ideologico. L'obiettivo politi
co principale è semplice: si 
tratta di cacciare «il gover
no criminale di Mussolini », 
di mettere fine alla guerra. 
Su questa base che denota 
i passi avanti compiuti do
po la guerra di Spagna e il 
VII Congresso deiri.C, con 
l'abbandono di ogni richia
mo settario che restringa il 
fronte da costruire, con una 
forte sottolineatura nazionale 
e di internazionalismo in ap
poggio all'URSS aggredita — 
motivo esaltante all'epoca di 
Stalingrado — i comunisti nel 
'42-'43 passarono all'offensiva, 
avendo come obiettivo primo 
le grandi fabbriche e, fra que
ste, la più grande, la FIAT di 
Torino. 

Nel presentare un resocon
to semplice e fedele di que
gli scioperi, scritto da Um
berto Massola che ne fu uno 
dei principali protagonisti, 
Luigi Longo (che a quell'epo
ca era a Ventotene) inqua
drò poi gli scioperi nel con
testo più vasto dei movimen
ti di lotta e di protesta che 
nel '43 ebbero luogo in Ita
lia dal gennaio al 25 luglio. 
La fonte di cui si serve Lon
go è ineccepibile: si tratta di 
documenti estratti dagli ar
chivi della Confederazione fa
scista dei lavoratori d'Italia. 
Da questi documenti risulta 
che nei primi sette mesi del 
1943 si ebbero in Italia 21? 
agitazioni operaie, di cui 189 
trasformate in scioperi. Il nu
mero totale dei partecipanti a 
queste lotte fu di 154.691 ope
rai, di cui 137.483 partecipan
ti a scioperi. Il numero di 
ore-lavoro perdute fu di 253 
mila 488. 

Il movimento, concentrato
si In Piemonte e Lombardia, 
si allargò sul piano naziona
le. In Piemonte si ebbero 107 
scioperi, con oltre 90.000 
scioperanti; in Lombardia 52 
(oltre 35.000 scioperanti); la 
Sicilia vide 5 scioperi, con 
3.500 scioperanti. Le categorie 
più Interessate alle lotte fu
rono i metallurgici, i tessili, 
i chimici, gli alimentaristi. 

Al primi di marzo. Il mi
nistro delle corporazioni Cia-
netti, riceveva da Land!, pre
sidente della Confederazione, 
un rapporto In cui è scritto 
che «questa mattina, 8 mar
zo. alle ore 10 si sono veri
ficate effettivamente numero
se interruzioni di lavoro che 
hanno avuto la durata di I 
ora e un'ora e mezza e che 
si sono estese a circa 30-35 
mila operai». H giorno 11, 
Land! trascrive un fonogram
ma giuntogli dall'Unione di 
Torino: «La situazione ver
so mezzogiorno è sensibil
mente peggiorata; astensioni 
dal lavoro si sono pure re
gistrate nei reparti chimici, 
tessili e legno. L'episodio più 
grave è avvenuto alla RIV. 
dove tutti i 2000 operai han
no sospeso il lavoro, dalle 12 
alle 14.30. Alla Lingotto fer
mata di un'ora: alla Mlrafio-
ri è stata ritardata la ripre
sa dopo la refezione; alla 
Lancia tre reparti hanno so
speso per pochi minuti; alla 
Mlchelln 250 operai per una 
ora; alla Setti 400 operai per 

un'ora; alla Schlapparelll 

(Torino) 170 per poco tem
po... ». 

Cercando di spiegare al su
periori perchè gli operai pro
testavano, i sindacalisti fasci
sti erano abbastanza espliciti: 
il primo motivo era che gli 
operai avevano fame e odia
vano i padroni; il secondo, 
che dietro ad essi c'era « la 
propaganda sovversiva ». 

Massola ricorda che il ta
sto dell'alimentazione era de
cisivo, in periodo di raziona
mento e di borsa nera. Nel 
luglio 1942, i gerarchi fasci
sti, volendo smentire le la
gnanze degli operai sulla lo
ro denutrizione per mancan
za di grassi pane e carne, 
« prendevano l'iniziativa di 
far pesare un gruppo, di ope
rai in alcuni dei maggiori sta

bilimenti di Torino. Tale ope
razione rivelò che il peso 11 
ogni operaio, nel corso de
gli ultimi due anni, aveva su
bito una diminuzione asso
luta ». 

Non così doveva essere ac 
caduto all'industriale Granerò, 

"fascista e podestà di Casel-
letta (Piemonte) del quale 
// grido di Spartaco del 1. 
luglio 1941 scriveva che « il 
16 maggio scorso, in una son
tuosa abitazione di Alpigna-
no, ha offerto un grandioso 
e succulento banchetto ai ge
rarchi fascisti, al maresciallo 
dei CC ed altre personalità 
della località. Dalle 22 alle 
4 del mattino, questi "armia 
moci e partite" mangiarono 
migliaia di cappelletti, parec
chi chilogrammi di salumi af
fettati, 124 uova, carne di 
manzo, carne di capretto, Un-
che e polli. 10 kg. di torte ». 

Quegli operai che, avendo 
letto sulla stampa « sowersl--
va » questo stelloncino di cro
naca mondana, leggevano poi 
sull'Unità clandestina che «al
la mensa Breda di Sesto San 
Giovanni, il 24 febbraio, il 
pranzo era composto da una 
frittata colorata con il prò- • 
dotto autarchico "ovella". tre 
olive e quattro acciughe mar
ce, immangiabili ». avevano la 
sensazione ohe. finalmente. 
qualcuno era ritornato a rno-
presentare sui giornali — sia 
pure clandestini — !a rahrra 
che essi vivevano tutti i s'or
ni. I richiami della stamoa 
comunista dell'eooca. natural
mente, non si limitavano so
lo alla violenta denuncia rìPi 
contrasti fra ricchi e pove
ri. tra gerarchi pasciuti e oo-
polazione denutrita. 

Ricorda G. Vaccanno 
(« Aspetti della Resistenza 
in Piemonte ») che « nei me
si di gennaio e febbraio 1943 
evidentemente corre la pa
rola d'ordine di Intensifica
re la diffusione del mate
riale di propaganda... E' il 
momento in cui da tutte le 
parti giungono alla polizia 
segnalazioni di scritte mu-. 
rali inneggianti alle vittorie 
dell'esercito rosso e auspi
canti morte al fascisti e ai 
tedeschi. Esse sono • scoper
te ' quotidianamente ' nelle 
prime ore del mattino, sulla 
via d'accesso alla fabbrica 
e prontamente cancellate da 
squadre di imbianchini ». E 
dopo le scritte i manifesti
ni: «Operai, impiegati! Il go
verno di Mussolini, respon
sabile di aver trascinato il 
nostro paese in una guerra 
ingiusta e rovinosa, vuole 
farci morire di fame, dan
doci degli stipendi irrisori, 
pagandoci con assegni in 
luogo di moneta, e allun
gando a 12 ore la giornata 
lavorativa. ...Esiqiamo la 
cacciata di Mussolini dal qo-
verno... Lottiamo per la va-
ce, l'indipendenza del nostro 
paese. Contro le 12 ore e la 
guerra maledetta, l'azione, lo 
sciopero, la lotta sono le so
le armi che possediamo, la 
via della nostra salvezza. 
Sciopero, sciopero, sciopero». 

Maurizio Ferrara 

Novità De Donato 

Teoria della crisi sociale in Marx 
Una reinterpretazione 
di Umberto CerronJ 
Teoria della crisi economica 
e crìtica dello Stato rappresentativo borghese 
odl'analid manritta della «orici* capitalistica 
• tdeoiodk • «vieta*, pp. 271 L 2800 

L'Internazionale Comunista 
e la questione coloniale 
di Rudolf Schlesinger 
0 primo lavoro complessivo che «nafìzzl 
tutta base «fi «ma documentazione di prima mano 
b noria della discussione culla questione colonia)* 
• Tea* « problemi», pp. I7&, L 2000 

La scienza nella società capitalistica 
a cura della Società Italiana di Fisica 
1 pio nod scienziati ttalfanl discutono 
I problemi posti dalla relazione fra dea». cdentiTica e capta 
• Toni * problemi », pp> ISO. L 2009 

Divisione del lavoro e teoria del valore 
L'economia sociologica di Adam Smith 
di Riccardo Fiorito 
II confronto fra Smith e Marx sulla natura, 
la giustificazione e la destinazione del capitalismo 
• Ideologia e watt* ». pp. 206, U 2300 

Marxismo e letteratura 
di Romano Luperini 
Un esame delle attuali ideologie borghesi 
nel campo della crìtica letteraria: 
dallo strutturalismo allo storicismo marxista, 
al prospettivismo lufcacsiano 
• Dìnemi». pò. 184, L 1200 

Modem Love 
Romanzo In cinquanta sonetti 
di George Meredith 
a cura di Alessandro Serpieri 
• Rapporti •. pp, 144. rilegato. U 2000 
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Energica risposta alla resistenza degli agrari e all'inerzia del governo 

Oggi i bracdanti manifestano a Foggia 
Scioperi generali a Taranto, Brindisi e Salerno 

Le trattative alla presenza del ministro del Lavoro non hanno dato ancora risultati — Il padronato osa reclamare la « libertà » di utilizzare a suo pia
cimento gli investimenti pubblici — Il quadro di una regione che vive da tre settimane in un clima di tensione imposto da un pugno di tracotanti 

Una recente manifestazione unitaria 

BARI, 21 
Gli agrari continuano a dire' 

no ai 350 mila braccianti e co
loni pugliesi nelle riunioni che 
si susseguono alla prefettura, 
presiedute negli ultimi due 
giorni dal ministro Donat Cat-
tin. Gli incontri sono ripresi 
questo pomeriggio, dopo una 
nottata passata al tavolo del
le trattative, mentre 11 sotto
segretario Toros ha sostituito 
Donat Cattin partito improv
visamente per Roma. Il pa
dronato dice no alla contrat
tazione integrativa, all'inter
vento sindacale sul piani col
turali, all'aumento della re
tribuzione, al controllo .«uigll 
investimenti pubblici. Sareb
bero favorevoli, in pratica, 
solo per rivedere alcune que
stioni di qualifica e di salarlo. 
Per 1 patti colonici contesta
no la competenza del mini
stro del Lavoro, a favore del 
più malleabile ministro della 
Agricoltura, 

La resistenza degli agrari 
è politica ed li governo non, 
sa, o non vuole, dare la ri
sposta politica che tutta l'opi
nione pubblica chiede sia da
ta ad un pugno di proprieta
ri terrieri che ha imposto la 
paralisi alle attività agricole 
da tre settimane. Poiché a 
pagare 1 loro investimenti è 
il contribuente, 1 cittadini han
no diritto di imporre la con-

METALMECCANICI 

Consolidato l'impegno 
per sviluppi generali 

dell'unità sindacale 
Relazione di Galli — Lama: «Stringere le fila del processo 
unitario » — Storti: « Le Confederazioni non si sono fermate » 

I sindacati metalmecca
nici consolidano l'impegno 
per lo sviluppo generale 
del processo unitario, per 
l'unità della categoria « co
me parte integrante della 
unità i di • classe ». ' Intendo
no partecipare, Jn modo 
unitario portando le loro 
esperienze nate dalla real
tà del movimento, al gran
de dibattito che si apre in 
tutte le strutture sindacali 
e fra i lavoratori sul do
cumento predisposto dalle 
tre Confederazioni, come 
protagonisti fino in fondo, 
con la ferma volontà poli
tica di dare soluzioni con
crete ai problemi su cui vi 
sono ancora divergenze. 
dalle incompatibilità alla 
politica e collocazione in
ternazionale alla organiz
zazione dei contadini. 

E' questa, crediamo una 
prima valutazione che si 
può trarre dal dibattito 
aperto ieri a Roma alla 
riunione del comitati cen
trali della Fiom e della 
Uilra, del Consiglio gene
rale della Firn integrati da 
delegati eletti in circa no
vanta fra le più significa
tive aziende. E' la prima 
volta che questo nuovo or
ganismo, il Consiglio gene
rale unitario, si riunisce. 
Si tratta perciò di un fat
to di grande significato 
non solo per Io sviluppo 
dell'unità sindacale ma per 
la definizione delle strade 
di lotta della categoria, di 
un contributo importante 
per tutto il movimento 
sindacale • 

Gli accordi 
La relazione con cui si 

sono aperti i lavori tenuta 
dal compagno Pio Galli se
gretario nazionale della 
Fiom a nome delle tre or
ganizzazioni ha tenuto con
to di tutto questo, cosi co
me hanno fatto nei loro 
interventi il compagno Lu
ciano Lama, segretario ge
nerale della Cgil ed il se
gretario della Cisl, Bruno 
Storti. 

Galli ha iniziato rilevan
do che di fronte all'attac
co padronale e delle forze 
moderate e conservatrici 
alla politica unitaria, alla 
strategia del sindacato, oc
corre una risposta forte e 
decisa di tutto il movi
mento 

«Per sconfiggere il sin
dacato — ha continuato — 
il padronato, coinvolgendo 
anche il governo, porta 
avanti azioni oltranziste, 
attacca in un modo che 
forse non ha precedenti. 
Questo disegno però non 
passa)». Il relatore ha ri
levato che, malgrado la 
controffensiva padronale, 
la categoria è andata avan
ti, si sono fatte nuove im
portanti conquiste. Nel gi
ro di sei mesi sono stati 
strappati più di mille ac
cordi 

Non si tratta solo di un 
fatto quantitativo. Anche 
se fra gli accordi non vi è 
completa omogeneità vi so
no alcuni importanti aspet
ti qualitativi che dimostra
no la capacità dei sindaca
ti e dei lavoratori di por
tare avanti le conquiste 
dell'autunno e respingere 
concretamente l'attacco del 
padronato privato e pub
blico. Galli ha sottolinea
to tali aspetti che riguar
dano i punti di fondo del 
rapporto fra lavoratori e 
organizzazione del lavoro 
con la conquista di più in

cisivo potere di controllo, 
di intervento, di decisione 
da parte dei lavoratori. Gli 
accordi realizzati hanno in
vestito infatti 1 problemi 
delle qualifiche, dell'ora
rio, dello inquadramento, • 

»*4et controllo collettivo, sul 
salario, dei tempi", pause e 
organici, dell'ambiente di 
lavoro. Nella gestione di 
questi accordi si consolida
no le nuove strutture di 
fabbrica, si misurano il lo
ro valore, la loro capa
cità. Galli ha poi sottoli
neato la necessità di supe
rare alcuni limiti esistenti 
nella stessa Impostazione 
delle piattaforme rivendi
cative cui devono parteci
pare un numero sempre 
crescente di lavoratori e, 
sopratutto, di trovare sal
dature reali fra lotta di 
fabbrica, azione per le ri
forme, per una nuova po
litica economica che ab
bia come centro l'occupa
zione e lo sviluppo del 
Mezzogiorno. 

a L'autunno del 1971 — 
ha detto — sarà un banco 
di prova importante per 
tutto il movimenta "La ri
sposta al padronato, alle 
forze conservatrici sarà 
possente e decisiva se sa
rà costruita con l'unità, 
sindacale da raggiungere -
in tempi brevi, quelli sta
biliti a Firenze dalle se
greterie della Cgil, Cisl. Uil 
che sono concomitanti con 
quelli scelti dalla seconda 
conferenza nazionale dei 
metalmeccanici ». Venendo 
a parlare del documento 
delle tre Confederazioni 
Galli ha rilevato che può 
essere considerato positivo 
se tutte le categorie si im
pegnano con slancio per 
superare le divergenze. A 
questo dibattito i metal
meccanici daranno un con
tributo concreto, cercando 
contatti con le altre cate
gorie per coordinare le ini
ziative. 

a Le nostre decisioni — 
ha detto — non saranno 
la marcia separata dei me
talmeccanici ma un contri
buto per realizzare l'unità , 
generale in una precisa 
strategia di classe. Perciò 
non siamo per scelte auto
nomistiche e allo stesso 
tempo respingiamo i veti 
che possono venire da -
componenti scarsamente 
rappresentative della cate
goria». Il nuòvo consiglio 
generale che sarà convoca- • 
to a ottobre presenterà 
proposte precise alle Con
federazioni. 

E* con questa complessa 
problematica che la cate-. 
goria affronta la discussici 
ne, che riguarda il tesse
ramento, la preparazione 
del Congresso dell'Unità, 
l'impegno di lotta non limi
tato alle fabbriche ma 
proiettato verso restemo, 
verso tutte quelle forze di
sponibili per nuove avan
zate dei lavoratori. La po
sta In gioco — ha conclu
so — come dimostrano an
che le lotte dei braccianti 
cui II Consiglio generale ha 
inviato un caldo saluto e 
il pieno sostegno — è mol
to elevata. Per vincere oc
corre perciò essere più for
ti e uniti. 

Subito dopo è Iniziato il 
dibattito. Ha preso la paro
la Storti 11 quale ha affer
mato che «non vi diamo 
né permessi né divieti, 
perché siete adulti e re
sponsabili e sappiamo che 
volete l'unità di tutti I la
voratori ». I padroni — ha 
continuato — vogliono che 

i lavoratori si dividano an
che sul piano delle lotte. 
Noi dobbiamo contrappor
re un'azione politica, ri-
vendicativa e contrattuale 
unitaria, che abbia come 
tema centrale quello di 
una politica • economica 
nuova. Chi ha pensato che 
dopo il documento di Ostia 
le Confederazioni si siano 
fermate — ha continuato 
— sbaglia profondamente. 
Non vogliamo rinviare l'u
nità a tempi migliori, vo
gliamo al contrario supe
rare le divergenze per man
tenere i tempi che erano 
stati scelti. Storti ha rileva
to perciò la necessità di al
largare il dibattito, il con
fronto a tutte le organizza
zioni, ad ogni livello, con 
la piena partecipazione del 
metalmeccanici. Questo svi
luppo del processo unita
rio — ha proseguito — è 
la risposta alle forze mode
rate che hanno creato fron
ti contrari al crescente po
tere del sindacato e che vo
gliono la divisione dei la
voratori. a Già ci sono — 
ha affermato — mezzi, uo
mini, finanziamenti dispo
nibili per tale operazione, 
che dobbiamo sapere re
spingere ». 

Una riprova dell'esisten
za di forze antiunitarie è 
Venuta del resto proprio in 
questa riunione cui non 
partecipano circa 30 com
ponenti del CC della Uilm 
(presumibilmente quelli 
delle correnti socialdemo
cratica e repubblicana) i 
quali a attendono» le de
cisioni che saranno prese 
ma, di fatto, vogliono fre
nare non solo lo sviluppo 
dell'unità del metalmecca
nici ma quello generale di 
tutte le categorie. 

I contrasti 
Nel dibattito è interve

nuto, quindi il compagno 
Luciano Lama. «Noi vo
gliamo l'unità — ha affer
mato — nel tempi che ab
biamo detto e per farla c'è 
bisogno di tutte le orga
nizzazioni che devono par
tecipare al dibattito, per 
superare i punti di contra
sto. rinunciando al patriot
tismi ». « Le Confederazioni 
— ha proseguito — hanno 
bisogno di voi, perché sle
te una categoria che è fra 
quelle che più hanno dato 
al processo unitario e più 
è in grado di dare. Tutto 
il movimento ha l'esigenza 
di conoscere I risultati del
le vostre esperienze. Anda
te perciò anche a convin
cere chi è più indietro». 

Lama, ribadito l'impegno 
a mantenere I tempi deci
si a Firenze dalla Cgil. Cisl 
e Uil arrivando ad ottobre 
con la conclusione del di
battito sul documento in-
terconfederale, ha messo 
in luce la necessità che l'u
nità del metalmeccanici si 
inquadri In un movimento, 
che vada, in generale, ver
so questo traguardo. «Oc
corre — ha sottolineato — 
stringere le fila del pro
cesso unitario, dargli il ca
rattere di universalità che 
la situazione richiede per 
mantenere Intatti gli obiet
tivi che 11 sindacato si è 
dato e respingere I tenta
tivi conservatori che sfo
ciano in Iniziative aperta
mente reazionarie, per ar
rivare a mutamenti del 
rapporti di forza fra le 
classi». 

Per la trasformazione in affitto 

Giornata nazionale 
di lotta dei mezzadri 

Oggi giornata di lotta nazio
nale dei mezzadri, impegnati, 
insieme ai braccianti, e ai con
tadini ad imporre una profon
da trasformazione dell'agricol
tura e in particolare a chiedere 
il superamento della mezzadria 
e della colonia, e l'applicazione 
della legge sull'affitto dei fondi 
rustici. In molti centri provin-
ciali e zonali avranno .luogo og
gi scioperi, manifeslaziShK" as
semblee e incontri con altri la
voratori della terra. Una folta 
delegazione di mezzadri del La
zio e dell'Umbria si recherà sta
mane alle 9 al ministero del
l'Agricoltura, a Roma. In par
ticolare manifestazioni avranno 
luogo a Poggibonsi. Siena. Arez
zo. Pisa. Forlì. Ravenna. Fer
mo, Ortona. Terni e Perugia. 

U primo positivo risultato 
conquistato dai mezzadri che 
hanno imposto con la lotta la 
abrogazione delle disdette, spez
zando così la campagna repres

siva messa in atto da agrari e 
Confagricoltura, ha rafforzato il 
loro impegno. La necessità che 
si giunga entro la fine dell'an
nata agraria all'approvazione 
del Parlamento della legge sul 
superamento della mezzadria e 
colonia e all'estensione della 
legge sull'affitto dei fondi ru
stici, è il perno delle iniziative 
unitarie e di massa dei mez
zadri. 

Ogni ritardo infatti avrebbe 
come risultato non solo quello 
di ^disattendere le aspirazioni 
dei lavoratori, ma di ostacolare 
l'auspicata e necessaria trasfor
mazione dell'agricoltura. 

Dopo questa giornata di lot
ta nazionale, l'azione prosegui
rà nelle province, mentre la 
mobilitazione della categoria è 
rivolta alla preparazione di una 
grande manifestazione contadi
na che dovrebbe aver luogo a 
Roma verso i primi di ottobre. 

trattazione, la massima occu
pazione e la vigilanza sinda
cale sulla destinazione del 
danaro pubblico. Le aziende 
agrarie non possono essere 
« libere » di sperperare il da
naro pubblico 

La Coldiretti ha lasciato ca
dere tutte le pregiudiziali già 
poste avanzandone un'altra re
lativa alle forme dello sciope
ro in atto, e si è dichiarata 
disposta a trattare sia sul con
tratto dei braccianti che del 
patti colonici. La Alleanza del 
contadini ha ribadito, in una 
dichiarazione del senatore 
Compagnoni, responsabile del
l'ufficio contrattazione, la sua 
posizione « sull'esigenza di una 
contrattazione autonoma per i 
coltivatori diretti e ha espres
so le sue preoccupazioni per 
lo stato di tensione esistente 
nelle campagne, spinto alla 
esasperazione da forze che si 
pongono fini politici eversivi». 

Gli agrari sono completa
mente Isolati. Il loro disegno 
originarlo di trasformare que
sto scontro di classe in un 
isolamento dei braccianti dai 
coloni e in una rissa tra questi 
e 1 contadini è fallito. Come 
sono fallite le loro speranze 
di gettare nell'esasperazione i 
braccianti e prenderli per la 
fame. Sia 1 braccianti che i 
coloni hanno mostrato tutti 1 
giorni, e ancora maggiormen
te in questi ultimi, di saper 
lottare con profondo senso di 
responsabilità e individuando 
con precisione le loro contro
parti che sono, insieme al go
verno per alcuni problemi, le 
grandi aziende capitalistiche. 
In questa loro lotta 1 brac
cianti ed i coloni pugliesi han
no dalla loro parte l'attiva 
solidarietà di altre categorie 
di lavoratori e delle popola
zioni. Lo dimostrano le mani
festazioni, i cortei che conti
nuano a svolgersi tutti i gior
ni; gli scioperi generali comu
nali (oggi a S. Michele, Ca
stellana e Ruvo) in provincia 
di Bari: le assemblee operaie 
che affrontano la lotta delle 
campagne e decidono azioni 
a sostegno dei braccianti (do
mani c'è l'assemblea di 1600 
operai delle Ferriere ed ac
ciaierie pugliesi di Giovlnazzo). 

A Foggia domani si porte
ranno con tutti 1 mezzi mi
gliaia e migliaia di braccianti 
per chiedere agli agrari di fa
re subito il contratto. Lo di
mostrano maggiormente gli 

' scioperi generali provinciali 
proclamati a Brindisi per ve
nerdì, quello di tre ore indetto 
sempre per venerdì a Taranto 
e quello In programma a Ba
ri entro questa settimana, 

Gli agrari e il governo de
vono tener conto di questa 
grande mobilitazione della 
classe operaia pugliese a so
stegno della lotta nelle cam-
{>agne. Nessuno si faccia il* 
uslone sulla stanchezza del 

braccianti e del coloni. Men
tre a Bari si cerca di risol
vere la vertenza In tutte le 

campagne della Puglia è pro
seguito lo sciopero con la 
compattezza e il vigore dei 
primi giorni sia da parte dei 
braccianti che dei coloni. 

Italo Palasciano 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA, 21 

I braccianti e 1 lavoratori 
agricoli di Foggia domani da-
ranno un'altra forte compatta 
risposta all'intransigenza de
gli agrari. La decisione dei 
rappresentanti del lavoratori 
di dar luogo alla manifesta
zione provinciale è scaturita 
dal fatto che si è constatata 
la volontà degli agrari di non 
voler risolvere la vertenza In 
atto. La decisione della mani
festazione ha riscosso, intan
to, vasti consensi tra 1 lavo

ratori agricoli e l'opinione pub
blica che sta seguendo con 
molta attenzione e partecipa
zione gli sviluppi della dram
matica situazione che si è ve
nuta a creare nel Foggiano. 
Da tutti i centri della pro
vincia 1 braccianti, con ogni 
mezzo (pullman, motociclet
te, camions) raggiungeranno il 
capoluogo per dare vita a una 
grande manifestazione 

Ieri e oggi si sono svolte, 
in particolare nel centri dove 
lo scontro con l'agraria retri
va e reazionaria è più duro 
(Cerignola. Trinitanoli, Sin 
Severo. Lucerà, Torremagglo-
re, Apricena. Sannicandro Gar-

ganlco. Ascoli Satrlano, Orsara, 
San Marco in Lamis) decine 
e decine di assemblee e riu
nioni sulle aziende occupate 
e nelle camere del lavoro per 
discutere appunto la parteol-
pa7Ìone dei braccianti alla ma
nifestazione di domani. A que
ste assemblee la partecipazio
ne dei lavoratori agricoli è 
stata imponente. Da segnalare 
anche la numerosa presenza 
dei giovani che hanno svolto 
un ruolo determinante in que
sti ventiquattro giorni di lotta. 

I braccianti e i lavoratori 
si raduneranno domattina al
le ore 9 nel piazzale della 
stazione, da dove partirà il 
corteo che sfilerà per le prin
cipali vie cittadine. In piazza 
Giordano, la manifestazione si 
concluderà con un comizio 
che terranno 1 segretari na
zionali del braccianti della 
CGIL e della CISL, Rossitto 
e Sartori. 

Roberto Consiglio 
• • • 

SALERNO, 21 
Lo sciopero di 72 ore pro

seguito oggi compattissimo si 
conclude domani con lo scio
pero generale di tutte le cate
gorie che scendono In lotta a 
fianco dei lavoratori agrìcoli. 
Due manifestazioni sono sta
te Indette rispettivamente nel
l'Agro Nocerino e nella Piana 
del Sele. 

Sava, Marcili e ceramisti di Bassano 

Positivi accordi 
conquistati 

dai lavoratori 
Grave provocazione della Fiat: ser
ra ta alla Autobianchi di Desio 

Lunghe e difficili lotte si so
no concluse con positivi ac
cordi. Alla Sava di Porto Mar-
ghera ieri notte è stata fir
mata una intesa subito sotto
posta alla assemblea dei lavo
ratori. Su circa duemila lavo
ratori solo 12 sono stati i con
trari e tre gli astenuti. L'as
semblea, pur rilevando alcuni 
limiti, ha dato un giudizio po
sitivo perché i risultati conse
guiti fanno si che l'organizza
zione del lavoro non sia più 
di sola competenza del padro
ne e che la direzione del gran
de gruppo non ha più la fa
coltà di procedere come me
glio crede nella ristrutturazione. 

Un limite è costituito dal fat
to che 270 lavoratori saranno 
immessi in cassa integrazione 
(la Sava ne aveva chiesto il 
licenziamento) con l'impegno 
però al richiamo in servizio a 
fine integrazione. Punti di 
grande rilievo riguardano le 
classificazioni per cui viene 
adottato il principio della pro
fessionalità. passaggi di cate
goria (l'inquadramento unico pe
rò andrà in vigore entro nove 
mesi). La Sava corrisponderà 
la somma di 45 mila lire a 
tutti i lavoratori. Altri aspetti 
dell'accordo riguardano l'appli
cazione effettiva dell'orario, la 
articolazione degli organici, lo 
ambiente sulle cui condizioni un 
ente specializzato svolgerà ac
curate indagini. 

Intesa anche per i seimila ce
ramisti della zona di Bassa-
nò dopo cinque mesi di lotta, 
siglata fra l'associazione degli 
artigiani, la delegazione ope
raia ed i tre sindacati. L'inte
sa che sarà sottoposta alle as
semblee prevede l'aumento di 
cento lire orarie, il diritto di 
avvalersi di medici e tecnici 
dentro le aziende per indagini 
sulle condizioni ambientali, la 
istituzione del libretto sanita
rio, la regolamentazione del la
voro a domicilio, la riduzione 
dell'orario. 

Positiva intesa anche alla 
Magneti Marelli di Milano 
sull'aumento del premio di pro
duzione, il riproporzionamento 
dei cottimi, le ferie, l'aumento 
delle pause. 

Di fronte a queste conquiste 
stanno le provocazioni che la 
Fiat continua a sviluppare al-
l'Autobtanchl. Per più di me
tà dello stabilimento di De
sio. dopo centinaia di sospen
sioni, si è arrivati di fatto alia 
Serrata. A poche decine di mi
nuti dall'inizio del primo turno 
di lavoro i delegati hanno chie
sto una verifica degli organici. 
I dirigenti a questo punto han
no tolto la corrente in tutti i 
reparti di montaggio delle mac
chine e nei reparti a monte e a 
valle. Più di 1.300 operai su 
2.400 venivano sospesi. Ciò mal
grado che nella scorsa setti
mana sia stato raggiunto un 
accordo approvato dalle assem
blee. 24 ore dopo l'accordo I 
dirigenti della fabbrica aveva-

Forte sciopero di due ore nelle grandi e piccole aziende 

Tutta l'industria napoletana 
si è fermata per l'occupazione 
Al comizio dei t re segretari confederali i lavoratori in lotta — I sindacati provinciali 
al ministero del Lavoro per chiedere una nuova politica economica per la regione 

Primo successo della forfè lotta dei 4 mila lavoratori 

M0NTEDIS0N DI FERRARA: 

ritirata la serrata 
Scioperano domani gli 11 mila degli sfabilmenti di 
Mestre - Percentuale di astensione all'Arile al 1 0 0 % 

A. Cardulli 

FERRARA, 21 
Sono rientrati in fabbrica 

tutti i 360 lavoratori sospesi 
In seguito alla grave serrata 
di undici reparti, decisa dalla 
Montedison: questo il signifi
cativo successo della lotta che 
da lungo tempo vede impe
gnati i quattromila operai, tec
nici e impiegati dello stabili
mento di Ferrara. 

Dall'incontro con Cefis, svol
tosi ieri martedì a Milano (e 
dalla lettera che Io stesso 
Cefis ha inviato al sindaco, 
compagno Costa) sembra 
emergere Analmente la possi
bilità di un atteggiamento di 
apertura della Direzione Mon
tedison verso le richieste dei 
lavoratori, del sindacati, degli 
enti locali, delle stesse forze 
politiche democratiche, sugli 
investimenti del complesso di 
Ferrara. 

La situazione complessiva 
emersa da questi colloqui, è 
ora al vaglio dei lavoratori; 
per domani giovedì è convo
cato il consiglio di fabbrica. 

La revoca della serrata se
gna il fallimento del tentativo 
di isolare i lavoratori i quali 
hanno Invece saputo creare 
forti collegamenti sia con le 
forze politiche sia con ampi 
strati dei ceti produttivi e del
la popolazione. 

Questa capacità di creare un 
vasto fronte attorno alla lotta 
della Montedison, ha avuto 
proprio stamattina una nuova 
conferma: nel negozi e negli 

esercizi pubblici del centro è 
stato esposto un manifesto In 
cui si dichiara piena solida
rietà ai dipendenti della Mon
tedison e ai braccianti, e si 
ribadisce la necessità di * im
mediate e concrete trattative 
per un'equa risoluzione delle 
vertenze tn corso e l'attuazione 
di adeguati investimenti per 
lo sviluppo economico e del-
l'occupazione: 

Si rafforza intanto la lotta 
degli 11.000 lavoratori del tre 
stabilimenti di Venezia: il 
coordinamento del Consigli di 
fabbrica ha deciso infatti un 
nuovo programma di sciopero 
da effettuarsi venerdì 23 con 
inizio alle ore l i . 

Lo sciopero di 24 ore delle 
aziende chimiche del gruppo 
ANIC di Ravenna, Plsticcl, 
Gela e Larderello, è piena
mente riuscito. Le percentuali 
dì astensione dal lavoro rag
giungono, in linea generale il 
100 per cento. La risposta al
l'atteggiamento negativo della 
società ANIC-ENI verso le giu
ste richieste dei lavoratori ri
guardanti la effettiva applica
zione dell'orario di lavoro (per 
1 turnisti ciò significa 37 ore e 
20 minuti e quinta squadra ad 
eguale retribuzione), 11 radi
cale mutamento delle condi
zioni dell'ambiente di lavoro, 
la contrattazione degli orga
nici. la Istituzione del premio 
di produzione — è stata forte 
nelle fondamentali aziende 
del gruppo. 

NAPOLI, 21. 
I lavoratori della industria 

oggi hanno smesso il lavoro 
due ore prima del solito, par* 
tecipando compatti allo scio
pero unitario per l'occupazio
ne, lo sviluppo produttivo ed 
una migliore condizione ope
raia dentro e fuori la fabbri
ca. In serata si è svolta una 
grande assemblea nel corso 
della quale hanno parlato il 
segretario generale della 
CGIL, Luciano Lama, Vito 
Scalia, segretario generale ag
giunto della CISL, e Ruggiero 
Ravenna, segretario confede
rale della UIL. 

All'appuntamento con 1 tre 
segretari confederali erano le 
ragazze della «Colossi», che 
da tre settimane sono In lotta 
contro la chiusura della fab
brica; le lavoratrici delle co
toniere meridionali, anch'esse 
Impegnate In difesa dello sta
bilimento; gli operai della 
IRElgnis. tutti In cassa inte
grazione guadagni; l lavora
tori dell'Alfa-Sud. che dall'a
prile scorso stanno sostenendo 
un duro scontro per una nuo
va organizzazione del lavoro 
In fabbrica e contro 1 licen
ziamenti - rappresaglia decisi 
dall'azienda a partecipazione 
statale; delegazioni di decine 
di piccole e medie aziende do
ve l'aggressione ai livelli di 
occupazione e al diritti con
trattuali ha raggiunto punte 
di estrema durezza. 

L'affermazione del presi
dente del consiglio sugli « scio
peri non meditati», esposta 
martedì al Parlamento, qui a 
Napoli e nel Mezzogiorno, più 
che altrove, mostra II suo ve
ro risvolto; quello di eludere 
una risposta Immediata, con
creta, al grossi problemi che 
pongono 1 lavoratori con le 
dure, sofferte lotte di questi 
ultimi mesi. Una situazione 
produttiva e sociale come 
quella napoletana, che lo stes
so ministro del Lavoro ha de
finito #estremamente grave» 
nel dibattito della settimana 
scorsa al Senato, sgombra 11 
campo da ogni equivoco e po

ne il governo di fronte alle 
sue responsabilità e alla ne
cessità di precise scelte politi
che ed economiche. 

Con lo sciopero provinciale 
dell'11 marzo e con quello di 
oggi, con le lotte di catego
ria e di fabbrica che decine 
di migliaia di lavoratori stan
no sostenendo da mesi, è sta
ta posta In primo piano l'esi
genza del blocco del licenzia
menti, una politica economi
ca alternativa che faccia per
no su un diverso tipo dell'in
tervento delle partecipazioni 
statali nel mezzogiorno e nel
la regione, un coerente svi
luppo delle riforme sociali 
chieste dalle masse lavoratrici 
e popolari. 

I sindacati provinciali del
la CGIL, CISL e UIL porran
no questi problemi In un in
contro convocato per domani 
al ministero del Lavoro, al 
quale parteciperanno rappre
sentanti della regione e 1 mi
nistri del Bilancio e delle Par

tecipazioni statali. Si richie
derà al governo che manifesti 
con chiarezza, abbandonando 
la logora tattica delle generi
che promesse, la sua volontà 
di una politica che assicuri lo 
sviluppo del paese, facendo 
perno su diverse scelte econo
miche per 11 Mezzogiorno. 

Lo sciopero di oggi ha rap
presentato certamente un mo
mento importante del duro 
scontro in atto per lo svilup
po industriale, economico e 
sociale di questa città. La lot
ta continuerà in forme artico
late ed investirà settori, zone 
e singole aziende. Venerdì 
prossimo sciopereranno I 
braccianti e 1 lavoratori delle 
costruzioni (edili cementieri, 
legno ecc.) mentre proseguirà 
l'azione sindacale per contra
stare gli attacchi al livelli di 
occupazione, alla piccola e 
media Industria, ai salari e 
alle libertà sindacali. 

Giulio Formato 

no già tagliato i tempi. Il mi 
nistro del Lavoro ha convoca
to per martedì i tre sindacati 
dei metalmeccanici e i rappre
sentanti della Fiat per esami
nare le questioni aperte. 

Contro I piani 

di ristrutturazione 

Scioperano 
i lavoratori 
del gruppo 

Saint-Gobain 
Oggi tutti 1 lavoratori del 

gruppo Saint Gobain sciopera
no per l'intera giornata contro 
i plani di riorganizaazione del
la holdina. 

Infatti la Saint-Gobain - Pont 
a Musson — con una cifra 
complessiva annua di affari 
che supera i 1200 miliardi di 
lire di cui 500 miliardi nel so
lo settore del vetro — sta at
tuando un piano di ridimen
sionamento e di ristruttura
zione della sua presenza in 
Italia. La cosa non è nuova 
poiché già negli anni passati. 
prima ancora della fusione S 
Gobain - Pont a Musson avve
nuta nel 1970. dopo un duro 
scontro sul mercato azionario 
con la BSN. la quale tentò di 
impadronirsi della maggio
ranza del pacchetto azionario 
della S. Gobain. questo grup 
pò monopolistico aveva com
piuto una serie di operaz:o 
ni e attuato provvedimenti 
che avevano già realizzato un 
ridimensionamento dei suoi 
investimenti, delle sue fabbri
che e dei livelli occupaziona
li e produttivi. 

Ma ciò che oggi propone 
la holding francese è la rea
lizzazione di un piano che se 
attuato minaccerebbe il posto 
di lavoro per centinaia di la
voratori e potrebbe colpire la 
economia di città come Livor
no, Pisa, Caserta, Napoli ed 
Acqui Terme. 

Tale piano si compone di 
due distinti aspetti: uno ri
guarda la cessione di alcune 
aziende ad altri gruppi in
dustriali; l'altro riguarda la 
ristrutturazione aziendale e 
produttiva delle altre fabbri
che. Nella operazione di ces
sione rientrano: le fabbriche 
Bordoni-Miva di Aprilla e Cor
si co (Milano) appartenenti 
al settore delle bottiglie e 
che andrebbero al gruppo 
AVIR (il quale verrebbe ad 
assumere una posizione di pri
mo piano nella produzione dei 
contenitori di vetro) e quelle 
S. Gobain di Caserta (lastre 
di vetro) e Savigliano (accop
piato e temperato) che an
drebbero a confluire in una 
nuova società che verrebbe 
costituita con la SIV (azien
da a partecipazione statale). 

Nella operazione di ristrut
turazione aziendale e produt
tiva rientrano tutte le altre 
fabbriche. A Livorno si mi
naccia la smobilitazione; a Pi
sa si riduce ai minimi termini 
l'attività della trasformazione 
si cessa l'attività produttiva 
di un forno e si parla di 
400500 lavoratori di troppo; 
a Napoli si vive alla giorna
ta e ad Acqui non si fanno 
investimenti da molti armi. 
Gravi sono quindi le respon
sabilità del governo e dei mi
nistri interessati i quali la
sciano che a Parigi si decida 
delle sorti di migliaia di la
voratori e della economia di 
intere città italiane. 

I rappresentanti sindacali 
del lavoratori del gruppo, riu
niti unitariamente a Livorno, 
hanno detto no ad ogni, e 
qualsiasi operazione che intac
chi gì! attuali livelli di occu
pazione delle fabbriche del 
gruppo, rivendicando ansi 
una politica di Investimenti 
che ne favorisca l'incremento. 
Portano avanti un'azione ri-
vendicativa che consolidi e 
sviluppi le conquiste econo
miche. normative e soprattut
to di potere sancite nel nuo
vo contratto di lavoro. Off! 
la prima unitaria risposta. 
poi la lotta sarà articolata a 
livello di fabbrica. 

Luigi Puccini 

COMUNICATO 
DEL BANCO AMBROSIANO 

Il Banco Ambrosiano informa che non esiste 
alcun suo rapporto con la insolvenza Marzollo o con 
Enti in detta insolvenza implicati. 

Sull'argomento il Banco Ambrosiano ha già pre
sentato da tempo omnia documentazione alla Vigi
lanza sulle Aziende di Credito e alla Autorità giudi
ziaria richiedendone l'intervento. 

*\ A' " • * * * . . ' *-!!*• t.ìi.' • ' . H * ' 1 « «U «A.*'» t «l"(V* ij»,"".""! » ' f 
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BOZANO PROTESTA 
«I test per 
i carcerati 
sono come 

trabocchetti» 
Il giovane ha parlato con il suo avvoca
to - Punto per punto confutate le accuse 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 21 

Lorenzo Bozano ha avuto 
oggi un lungo colloquio con 
uno dei suoi legali, l'avvoca
to Romanelli. Il giovane pe
nalista, da noi interrogato a 
lungo, si è mantenuto ovvia
mente sulle linee generali del
l'inchiesta senza scendere in 
particolari, ma ha sottolinea
to alcuni punti che, a suo mo
do di vedere, sarebbero fa
vorevoli alla difesa. Innanzi
tutto ha rilevato l'assoluta 
tranquillità e fiducia del suo 
cliente. Una tranquillità, ha 
sottolineato, che rasenterebbe 
l'incoscienza se Bozano doves
se essere colpevole come so
stengono gli inquirenti. 

In pratica, l'aw. Romanelli 
ha rivolto al suo cliente le 
stesse domande che aveva già 
formulato il giudice istrutto
re le reazioni del giovane 
re le reazioni del suo cliente 
di fronte a quelle stesse con
testazioni mosse però, questa 
volta, dalla difesa, e in un 
colloquio assolutamente ri
servato. Il penalista ha rife
rito che Bozano ha sem
pre fornito, cosi come aveva 
fatto con gli inquirenti, ri
sposte logiche e plausibili. 
Era stato sul monte Fasce, 
come hanno dichiarato sepa
ratamente due ragazze che lo 
avevano conosciuto tempo ad
dietro? Assolutamente no; sul 
monte Fasce non c'era stato 
proprio quel giorno. Quelle 
due ragazze le conosceva e 
aveva avuto con loro anche 
rapporti di amicizia, ma evi
dentemente si sbagliavano di 
giorno, non potevano averlo 
visto al monte Fasce il 6 mag
gio, giorno del rapimento di 
Milena Sutter. semplicemente 
perché quel pomeriggio lui 
era in centro. 

A Bozano è stato riferito 
della zia materna Santa Au-
lino, che parlando con la tito
lare della pensione presso la 
quale lavorava, la signora Se-
rafina Spilotros, si era vanta
ta che il nipote Lorenzo, fi
glio del «conte» Bozano, era 
fidanzato con Milena Sutter. 
H « superindiziato » per il de
litto della figlia del re del lu-
cito ha risposto che la cosa 
non poteva essere possibile 

in quanto lui la zia non la 
vede da più di un anno, e 
non può averle dunque par
lato di nessuno e tanto me
no della Sutter. 

A questo proposito la stes
sa signora Aulino ha smenti
to quanto detto dalla Spilo
tros, affermando a sua volta 
di non avere mai parlato del
la Sutter come fidanzata del 
nipote. La zia di Bozano ha 
anzi aggiunto: « E' tutta una. 
menzogna, una vendetta per
ché ho lasciato il lavoro nel
l'hotel di Boccadasse proprio 
ora, in piena stagione ». Cir
ca i biglietti che vennero tro
vati nella cella di Bozano da 
una guardia, il giovane ha 
dichiarato che Ignorava che 
gli fosse vietato di scriversi 
degli appunti, per poi rispon
dere alle domande del giudi
ce su tutte le contestazioni. 

L'avvocato Romanelli ha in
fine chiesto al suo cliente per
ché si sia rifiutato a un cer
to momento di sottoporsi, co
me aveva lasciato invece fare 
in precedenza, ad alcuni tests 
psicologici, e Bozano ha ri
sposto di avere rifiutato sol
tanto quegli « esami » che ave
vano tutta l'apparenza di tra
bocchetti. «Dopo tanto tem-
pò di isolamento — ha detto 
il "superindiziato" — vorrei 
vedere chi è in grado di ri
spondere logicamente e luci
damente a certi tests che 
vengono proposti ». 

Bozano si è lamentato an
cora per il lungo isolamento 
in cui viene tenuto e per il 
fatto che lo fanno dormire 
con la luce accesa. La rispo
sta degli inquirenti sarebbe 
stata che la luce accesa è 
una misura precauzionale, per 
controllarlo e impedirgli ge
sti inconsulti; circa l'isola
mento, sarebbe stato mante
nuto a lungo non per fare 
crollare il giovane psicologi
camente, come da qualche 
parte si è sospettato, ma per
ché i detenuti di Marassi 
avrebbero espresso propositi 
poco simpatici 

Il Bozano, secondo indi
screzioni, verrebbe rinviato a 
giudizio per sequestro di per
sona a scopo di estorsione, 
omicidio e occultamento di 
cadavere. 

S. D. 
i • 

Mare proibito a Genova e a Posillipo 

Il livello di inquinamento del mare a 
Genova è tanto alto che II comune, 
dopo attenti controlli, ha deciso di vie
tare i bagni in diciassette degli 85 sta
bilimenti balneari e su quasi tutte le 
spiagge libere genovesi. Il Consiglio 
superiore della sanità ha fissato in cento 
colon batteri fecali per ogni centimetro 
cubo d'acqua marina il limite massimo 
di tollerabilità, oltre il quale è perico

loso scendere in acqua. Dai prelievi 
effettuati dal comune di Genova è ri
sultata la presenza di cinquanta colon' 
batteri negli stabilimenti più eleganti 
e addirittura 1500 colon batteri nelle 
acque di Pegli, diecimila alla Branega 
di Prà e qualcosa come quindicimila 
colon batteri per centimetro cubo a 
Priaruggia. • - -

'Intanto'la polizia e i carabinieri sono 

stati messi a guardia dei 13 bagni chiu
si, il giugno scorso, nella zona di Posil
lipo e in quel'à a*: Bagnoli (Napoli). I 
bagni vi erano stati vistati per le stesse 
ragioni: inquinamento delle acque. Ma 
gli sconfinamenti erano pressoché quo
tidiani. Di qui la decisione di Impiegare 
la forza pubblica. Nelle foto: la spiaggia 
di Priaruggia e (in basso) uno ' degli 
stabilimenti chiusi a Posillipo. < • -

Improvvisi e sorprendenti sviluppi di una istruttoria a Pisa 

Cameriere accusato d'omicidio 
confessa di essere attentatore 

L'uomo detenuto per l'assassinio di un trattore avrebbe rivelato di aver 
partecipato al delitto perchè ricattato - Il complice lo sapeva colnevole, 
insieme con altri, dell'attentato ad una macellerìa di Marina di Pisa 

che costò la vita a un giovane - Tre mandati di cattura 

I finalisti 
del Premio 
Viareggio 

E* stata resa nora la <> r «a » 
dei finalisti del « Premio Via
reggio 1971)>. Per la narrati
va i finalisti sono: Ugo Attar
di con a L'erede selva^g'o » 
(Edizione Grafica Editoriale». 
Giuseppe Bonavin con •< Not*i 
sull'altura» (Rizzoli), tfersio 
Ferrerò con « Il giuoco sul 
Ponte» (Mondadori), «Jerma-
no Lombardi con «< Il confina » 
(Feltrinelli». Mano Spinella 

• con «Conspiratio Oppoòito-
rum» (Mondadori). 

Per la Poesia: Libero De 
Libero con « Di Brace :n bra
ce» (Mondadori), Fidia Gam
betti con « Poesie ritrovate » 
(Mursia). Ontonio Porta con 
«Metropolis» (Feltrinelli), 
Giovanni Raboni con « Econo
mia della paura »» (Scneivil-
ler). Ugo Reale con « Un'altra 
misura» (Novissima). 

Per la saggistica: Gianfran
co Contini con «Varianti e 
altra linguistica» (Einaudi), 

. Raffaele De Grada con « Wou-
tocento europeo» (Vangeli
sta), Maria Antonietta Mac-
ciocchì con «Dalla Cina* 
(Feltrinelli), Sebastiano Tini-

. panaro con « Sul materiali-
jsmo» (Nistri Laschi) e Nino 
' Valeri con « Giolitti » (Utet). 

Per la narrativa opera pn-
'. ma concorrono: Luca Asprea 
'con «Il previtocciolo» (Fel

trinelli). Lucio Ceva con «Te-
'skere» (Garzanti). Franco 
• Ferrucci con « L'anatra nel 
. cortile» (Rizzoli). Laura Roc-
i ca con « Di faccia e di profi

lo» (Grafica). 
Per la poesia opera prima: 

• Dario Bellezza con « Invettive 
e licenze»» (Garzanti)), Anto
nio Meocci con «Quasi luna
re» (Barulli) e Giorgio Sba-

• raglia con « Parola » 
Per la saggistica opera pri

ma: Andreina De Clementi 
« Arnadeo Bordiga» (Einaudi). 

' Adolfo Lippi con « Oggi Lo-
1 nnzo Viani », Mario Lodi con 

« n paese sbagliato»» (Einau
di), Danilo Montaldi con « mi-
Manti politici di base» (Ei-

I). 

Dal nostro inviato 
PISA. 21 

Un geometra ed un pensio
nato. da ieri notte sotto tor
chio nel carcere Don Bosco, 
sono stati arrestati dai cara
binieri su ordine di cattura 
della procura della Repubbli
ca per l'attentato compiuto la 
notte fra il 13 e il 14 febbraio 
scorso contro una macelleria 
di Marina di Pisa: nell'esplo
sione rimase ucciso Giovanni 
Persoglio Gamalero. sposato e 
padre di due bambine, figlio 
dell'ingegnere Alfredo Perso
glio. titolare dell'impresa di 
costruzioni stradali Cambuci. 

Gli arrestati sono: Alessan
dro Corbara di 31 anni, abi
tante in via Mazzini 34. geo
metra della amministrazione 
provinciale e Piero Micheloz-
zi, un pensionato di «35 anni, 
abitante a Marina di Pisa in 
via Padre Agostino, proprio 
accanto alla macelleria che su
bì l'attentato. Un altro ordine 
di cattura è stato notificato 
in carcere a Vincenzo Scarpel-
linl. di 34 anni, cameriere, de
tenuto per l'omicidio di Lucia
no Serragli, il trattore pisa
no di via La Nunziatina che 
venne trovato ucciso la matti
na del 21 maggio nei pressi 
di Asciano Pisano. 

Tutti e tre sono ora accusati 
di omicidio colposo, di deten
zione e di trasporto di esplo
sivo. L'identificazione del pre
sunti attentatori è avvenuta, 
secondo quanto hanno dichia
rato gli inquirenti, in seguito 
all'arresto dei due camerie
ri — Glauco Michelottl e Vin
cenzo Scarpellìni — implicati 
nell'uccisione del trattore. Co
me si ricorderà Vincenzo Scar
pellìni nel corso di un inter
rogatorio asserì di essersi pre
stato a nascondere il cadave
re di Luciano Serragli (che 
venne ucciso a Pisa nel suo 
negozio e qualche ora dopo 
portato sulla collina di Ascia
no Pisano) perché ricattato 
dall'amico Glauco Michelottl. 
Sulla scorta delle ammissioni 
dello Scarpellìni, I carabinieri 
avrebbero finito di scoprire 
che il ricatto riguardava ap
punto la partecipazione dello 
Scarpellìni all'episodio della 
bomba di Marina di Pisa. Se
condo quanto avrebbero accer
tato gli investigatori, Corbara, 

Michelotti e Scarpellini — ma 
non è escluso che nelia vi
cenda vi siano implicate altre 
persone — amici da diverso 
tempo, avrebbero deciso di 
« punire » il macellaio Anto
nio Meucci. il cui negozio è 
situato a Marina di Pisa in 
via Padre Agostino. Il moven
te della punizione non è chia
ro, neppure gli investigatori 
hanno spiegato i motivi perché 
i tre avrebbero collocato la 
bomba nella macelleria. 

Comunque la notte fra il 
13 e il 14 febbraio scorso la 
bomba venne collocata e per 
fatalità costò la vita al gio
vane studente Giovanni Perso 
glio Gamalero. Egli, quella 
notte, verso le ore 1,30 percor
reva il lungomare di Marina 
di Pisa a bordo della sua auto 
in compagnia della moglie; 
abitavano a Tirrenia e stava
no ritornando a casa dopo a-
ver trascorso la serata In com
pagnia di alcuni amici. Ver
so la fine dell'abitato, il gio
vane notò un filo di fumo usci
re dalla saracinesca abbassa
ta di una macelleria e pensan
do ad un principio d'incendio, 
volle scendere e controllare. 
Lo studente si avvicinò e fat
ti alcuni passi venne Inve
stito in pieno da una violen
ta esplosione. Giovanni Per
soglio Gamalero cadde sul 
marciapiede con II • ventre 
squarciato e mori un'ora do
po dissanguato all'ospedale di 
Pisa. La moglie che era rima
sta sull'auto rimase invece il
lesa. La perizia accertò che 
l'ordigno era stato costruito le
gando assieme tre candelotti 
di tritolo che poi erano stati 
collegati ad una miccia a len
ta combusione lunga un paio 
di metri. 

Il caso sembrava dovesse 
rimanere avvolto nel più fit
to mistero finché due mesi fa, 
nei pressi di Asciano Pisano 
venne rinvenuto il • cadavere 
di Luciano Serragli. L'autopsia 
stabili che era stato prima 
narcotizzato e poi soffocato. 
Pochi giorni dopo furono ar
restati 1 due camerieri, il Mi
chelottl e lo Scarpellini. La 
soluzione del misterioso atten
tato di Marina di Pisa sareb
be venuta con l'arresto dello 
Scarpellini. - • -. 

Giorgio Sgherri 

Sette naufraghi nel Pacifico 

In salvo 
con un velo 

da sposa 

Sono sopravvissuti al naufragio grazio «4 un velo da sposa. Sei filippini ed un prete franco
canadese, Marcel Loiselle di 3* anni, alla deriva per trentasette giorni su una imbarcazione 
in avaria nell'oceano Pacifico, si sono nutriti pescando del pesce con il velo da sposa usato 
a mo' di rete. Per bere è bastata un po' di pioggia. I l velo lo portava il prete all'isola di 
Balut, dove tutti erano diretti, ritenendo gli potesse servire per celebrare qualche matri
monio. Ecco, nella foto, alcuni dei nuafraghi al loro arrivo a Rabaul 

La decisione presa ieri dal giudice istruttore 

ANAS: in libertà i tre 
incriminati per falso 

L'ing. Paolo Begard, il geo
metra Edgardo Ravaioli e l'ing. 
Giovanni Bacchettoni Rossi Vac
ca ri. arrestali nel corso del
l'inchiesta sulPANAS. sono tor
nati liberi ieri e posti in libertà 
provvisoria. I tre. rispettiva
mente dirigenti della Coopera
tiva muratori e cementieri di 
Ravenna e titolare della ditta 
SAS di Roma, erano stati in
criminati venerdì scorso per 
falsa e reticente testimonian
za. Convocati infatti dal giu
dice istruttore per essere sen
titi riguardo al sistema di as
segnazione degli appalti, ave
vano negato - d'essere stati in 
alcun modo favoriti' con-infor

mazioni sui massimi ribassi con
cessi dall'ANAS per alcuni la
vori stradali. 

Il p.m. Plotino aveva allora 
chiesto che i tre testimoni fos
sero accusati di testimonianza 
falsa e reticenza e il giudice 
dottor Alibrandi. aveva aderito 
a tale richiesta con un'inizia
tiva alquanto discutibile. 

I tre professionisti, tuttavia. 
anche dopo la loro traduzione 
in carcere e nei nuovi interro
gatori, hanno ribadito le loro 
dichiarazioni, negando di aver 
mai ricevuto informazioni di fa
vore. Ieri i loro difensori han
no presentato al giudica istrut
tore una richiesta di libertà 

provvisoria. Il P.M. non si è 
opposto e il giudice Alibrandi 
ha acconsentito firmando il 
provvedimento. 

Sempre in relazione alla stes
sa vicenda è stato sentito dal 
giudice istruttore il dott. Spa-
daro vice procuratore genera
le della Corte dei Conti, e che 
è e indiziato di reato ». Secon
do voci attendibili l'alto magi
strato sarebbe stato interroga
to in ordine ad una telefonata 
fattagli mesi fa da un impren
ditore edile, che si lamentava 
di non essere mai riuscito ad 
ottenere dall'ANAS alcun appal
to e chiedeva in proposito < uti
li consigli». 

Allarme per milioni di turisti che visitano il paese 

Colera a Saragozza? 
Autorità spagnole negano 
FOMS conferma i sospetti 

Dieci persone sono morte nella valle del Jalon - Bloc
cati i giornali stranieri che riportavano la notizia - Invito alla 
popolazione a vaccinarsi - In pericolo l'industria del turismo 

Nostro servizio 
MADRID. 21 

Allarme in Spagna e nei 
paesi confinanti per una noti
zia che invano le autorità spa
gnole hanno cercato di man
tenere in sordina: a Sara
gozza si sarebbero verificati 
casi di colera che non dan
no ancora luogo al sospetto 
di una epidemia in atto, ma 
che comunque preoccupano 
sia la popolazione, sia le au
torità mediche preposte al 
controllo. Dieci persone — a 
quanto hanno riferito i gior
nali Pueblo e Informaciones e 
ambienti medici di Saragozza 
— sono morte in seguito a 
questa (così viene definita) 
« diarrea estiva »: erano tut
te di età avanzata. 

Una cosa è certa: a Gine
vra. l'organizzazione mondia
le della Sanità, un organismo 
di certo autorevole e bene 
informato .ha comunicato di 
aver ricevuto dalla Spagna la 

; segnalazione ufficiale di casi 
sospetti di colera nella regio
ne di Saragozza: nello stesso 
comunicato si precisa che i 
casi si sono verificati in due 
villaggi diversi: ad Epila. 
cioè, e a Cetina, nella Valle 
di Ialon. 

Fonti mediche di Sara
gozza hanno riferito che ai 
300 mila abitanti della provin
cia è stato consigliato di vac
cinarsi contro il colera, men
tre altre fonti dichiarano che 
la vaccinazione sarebbe facol
tativa e non obbligatoria. La 
cosa è comunque chiaro sin
tomo di un fondato sospetto 
sulla possibilità che l'epidemia 
attecchisca. 

Una forte censura è sta
ta imposta agli organi di in
formazione. In particolare è 
stato proibito l'ingresso nel 
paese a tutti i giornali stranie
ri, tranne alcune testate fran
cesi. Il motivo del blocco, al 
solito,' non 'è statò'''spiegato, 
però i giornali fermati ripor
tavano tutti notizia dello scop
pio di una epidemia nella zo
na di Saragozza. Potrebbero 
esserci, d'altro canto, anche 
motivi politici sull'embargo — 
la cosa è piuttosto frequente 
in Spagna — tuttavia è pro
prio l'incertezza a rendere più 
preoccupante la questione. 

A Madrid, che si trova a 320 
chilometri da Saragozza, sono 
state finora iniettate finora 
1500 dosi di vaccino anticole
rico. 

La prima notizia di uno sta
to di anormalità nella provin
cia di Saragozza sotto il pro
filo sanitario si era avuta set
te giorni orsono quando le au
torità della zona segnalarono 
un brusco aumento dei casi di 
dissenteria, senza fare però 
alcun accenno al colera. 

Nella nota della direzione ge
nerale della Sanità spagnola 
si diceva che e in alcuni cen
tri abitati della valle di Jalon 
si era registrata una inciden
za di processi diarreici esti
vi superiore a quella abitua
le ». Il comunicato proseguiva 
con la notizia che ricerche ac
curate erano in corso soprat
tutto per sette casi incerti e 
concludeva dicendo che « in 
attesa dei risultati la direzio
ne ha ritenuto opportuno di 
adottare misure preventive 
soprattutto nella predetta zo
na». 

Lo scoppio di una epidemia 
di colera, qualora fosse con
fermato. coglierebbe la Spa
gna in un momento particolar
mente delicato com'è l'attua
le fase culminante della sta 
gione turistica. Le conseguen
ze sul piano economico sareb
bero pesanti tenuto conto che 
il turismo, con oltre 26 mi
lioni di visitatori attesi per 
quest'anno, è l'industria nu
mero uno del paese. Saragoz
za, peraltro, si trova fuori 
degli itinerari turistici tradi
zionali, 

A tarda sera il direttore ge
nerale di Sanità spagnolo, 
dott. Jesus Garda Orcoyen, 
è andato alla televisione, do
ve ha ripetuto la versione più 
«tranquillizzante»: alcuni «ca
si di diarrea » — ha (ietto — 
si sono verificati nella pro
vincia nord-orientale di Sara
gozza: sono state prese tutte 
le misure necessarie a pre
venire il diffondersi della ma
lattia in altre zone del paese. 

Orcoyen non ha menziona
to la parola « colera », né ha 
fatto alcun riferimento ai die
ci morti di cui si ha notizia 
nella zona colpita. 

Alami casi, ha detto il di
rigente sanitario spagnolo. « a 
causa - della loro intensità e 
delle loro caratteristiche », 
vengono ora studiati da esper
ti per una diagnosi epidemio
logica e batteriologica. 

Le persone colpite, ha detto 
Orcoyen. sono state isolate e 
vengono ora esaminate da 
esperti. 

f . W. 

25 morti e 100 feriti in Germanio 

Catastrofe 
sul rapido 
da Basilea 

I vagoni deragliati si sono rovesciati in una scar
pata — Distrutta' una casa ai lati della ferrovie 
Elicotteri partecipano all'opera di soccorso — La 

sciagura provocata dal caldo ? 

„ .. . KARLSRUHE. 21. , 
Venticinque morti e una sessantina di feriti sono il bilancio d'una 

sciagura ferroviaria accaduta presso Rheinweiler. in Germania, non 
lontano dalla frontiera svizzero-tedesca. Un rapido proveniente da 
Basilea e diretto a Copenaghen, è deragliato: il locomotore e sette 
vagoni del convoglio sono usciti dai binari ed una di queste carrozze 
ha investito un edificio che sorge ai lati della linea ferroviaria. Altri 
vagoni sono precipitati in una scarpata profonda diversi metri. 
Nel disastro, di cui ancora non si conoscono le cause, sono morti 
molti viaggiatori: otto, dodici, o. secondo altre fonti, addirittura 
venti. I feriti sono una sessantina e sono stati trasportati nei diversi 
ospedali della regione anche con l'intervento degli elicotteri. 

L'incidente è avvenuto circa quaranta minuti dopo che il treno 
« Schweiz Express » era partito da Basilea, in territorio svizzero. 
Secondo i primi accertamenti compiuti dai tecnici delle ferrovie 
federali tedesche le cause potrebbero essere ricercate nel caldo 
intenso che avrebbe fatto dilatare i binari provocando il deraglia
mento. Altri accertamenti saranno compiuti, mentre ora Ja prima 
preoccupazione è di dare soccorso ai feriti e trovare loro una siste
mazione negli ospedali. Alcuni di questi sono molto gravi per cui è 
probabile che il bilancio della tragedia debba diventare ancora più 
pesante nelle prossime ore. Subito dopo che è stato dato l'allarme. 
sul luogo del deragliamento sono state fatte dirottare tutte le 
ambulanze ed i genieri dell'esercito disponibili entro un certo raggio. 
ed anche alcuni elicotteri compresi quelli della base francese di 
Bremgarten. 

Data la confusione determinata dalla stessa gravità del disastro 
le notizie sono ancora imprecise ed incomplete. Fonti delle ferrovie 
federali tedesche comunque affermano che al momento di uscire dai 
binari uno dei vagoni ha investito una casa distruggendola: pare 
che fra i morti e i feriti dell'incidente vi siano anche un bambino ' 
con i genitori che vi abitavano. Proseguendo nella corsa le carrozze 
deragliate sono poi finite in una scarpata dove si sono rovesciate. 
La linea ferroviaria è rimasta bloccata in entrambe le direzioni. 

II test 
dei sentimenti 
degli anni 70 

Una storia 
d'amore 
a Parigi 

La giovinezza 
si ruba 

agli altri 

Garzanti 
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PALERMO — I padroni sono due dei 3 3 arrestati nella retata poliziesca 
s * » 

PALAZZO PI MAFIOSI AFFITTATO ALLA REGIONE 
Il canone annuo è di sessanta milioni di lire - L'edificio ospita gli uffici di un assessorato - Il contratto ò stato stipulato dall'assessorato 
alle finanze, retto dallo scelbiano Giuseppe Russo - Il magistrato inquirente conoscerebbe i nomi dei protettori politici di Natale Rimi 

Lettere— 
all' Unita 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 21 

Dopo quello di Natale Rimi 
(il mafioso figlio e iratello di 
ergastolani trasferitosi a Ro
ma grazie ad una poderosa 
raccomandazione democristia
na che gli è valsa l'assun
zione — copertura negli uffici 
della Regione Lazio), ecco sal
tar fuori, sempre e solo dal 
carniere della retata antima
fia della settimana scorsa, un 
altro caso, altrettanto scanda
loso: quello dei fratelli Teresi. 

Ancor più che la vicenda Ri
mi. anzi, questa fornisce una 
ulteriore ed esemplare testi
monianza non solo della per
durante solidità dei legami 
tra delinquenza organizzata e 
sistema di potere scudo-cro
ciato, ma anche del carattere 
determinante che questi lega
mi organici con la DC hanno 
per rendere irresistibile l'asce
sa delle cosche mafiose, col 
bello e col cattivo tempo. 

Dunque, i signori Girolamo 
e Pietro Teresi. Di professio
ne costruttori, secondo il «rap
porto dei cinquanta», redatto 
da polizia e carabinieri, di 
mestiere fanno gli associati a 
molti altri criminali per spa
rare, uccidere, sequestrare. 
controllare il traffico della 
droga, ecc. I quattrini per 
finanziare queste imprese, chi 
glieli dà, dove li trovano? Vi
vaddio!, glieli dà la DC. li 
trovano nelle casse della Re
gione siciliana. 

Un contratto di locazione, 
steso in aprile e reso esecu
tivo a maggio, cioè giusto alla 
vigilia delle elezioni sicilia
ne. sancisce infatti che i si
gnori Girolamo e Pietro Te-
resi, costruttori e proprietari 
di un palazzo nuovo di zecca 
di ben 11 piani, hanno ceduto 
in affitto l'edificio alla divisio
ne generale Demanio dell'as
sessorato regionale alle Fi
lo scelbiano Giuseppe Rus
so) per il modesto corri
spettivo annuo di 60 milio
ni — 51 e rotti di canone 
d'affìtto, il resto per le spese 
condominiali — onde sistemar
vi la nuova, sede dell'assesso
rato regionale industria, che 
in effetti si è già comodamen
te installato, - , • 

Quando s'è trattato di-far 
quagliare l'affare — su cui 
è necessaria una immediata 
inchiesta della commissione 
parlamentare Antimafia —, il 
signor Girolamo Teresi ha fat
to da cicerone per i locali ad 
uno stuolo di funzionari regio
nali. I quali non hanno avuto 
niente a che ridire neppure 
sulla proposta che a sovrin
tendere alla amministrazione 
del palazzo restasse, come una 
specie di capoportiere con re
sponsabilità. per giunta, delle 
doppie chiavi di tutti gli uffi
ci. il terzo dei fratelli Teresi, 
signor Emanuele, malaugura
tamente da alcuni giorni im
possibilitato a far fronte alla 
incombenza contrattuale. 

Alcuni 
interrogativi 

Il suo nome infatti è com
preso tra quelli dei 17 mafio
si che non sono caduti nella 
trappola tesa per mezza Ita
lia dalla polizia: insomma, è 
latitante perché colpito an
che lui da ordine di cattura 
per associazione a delinquere, 
come i suoi fratelli già in ga
lera e come il suo conoscente. 
latitante anche lui. Gerlando 
Alberti già ricercato per una 
strage di quattro avversari e 
ora sospettato di avere orga
nizzato — per conto di chi 
è ancora un mistero — e gui
dato il < commando > che ha 
fatto fuori il Procuratore Ca
po Pietro Scaglione nel rego
lamento di conti di via dei Ci
pressi. 

Alcuni interrogativi, a que
sto punto. Dal momento che 
i Teresi erano già da tem
po di casa negli uffici dema
niali della Regione (da poco 
avevano stipulato altro con
tratto per la cessione in af
fitto di altro loro edificio per 
ospitarvi alcuni uffici di altro 
assessorato), bisogna sapere: 
1) chi e come ha stabilito i 
primi contatti tra l'ammini-

À Torino 

Pasolini e altri 
41 denunciati 
per volantini 
antimilitaristi 

TORINO. 21. 
Pier Paolo Pasolini e 41 ap

partenenti al gruppo di « Lotta 
continua » appariranno In Cor
te di Assise il 18 ottobre. Se
condo la denuncia della Pro
cura della Repubblica sono im 
putftti di istigazione alla di
sobbedienza alla disciplina mi 
litare e di altri reati commes
si a mezzo stampa. 

Gli scritti che hanno porta
to a questa incriminazione so
no apparsi a Torino, Noccra, 
Udine, Bergamo, Casale Mon
ferrato fra il luglio 1070 e il 
I l maggio 1971. Fra gli impu
tati sono Marco Palmella e Pio 
Baldelll. 

strazione regionale e l'impre
sa Teresi? 2) Sulla base di 
quali credenziali sono stati 
concretali questi rapporti? 
3) Come mai nessuno degli or
ganismi addetti per legge ai 
controlli di merito e di legit
timità (ufficio tecnico eraria
le, Corte dei Conti, ecc.) ha 
mai avuto niente a che ridire 
per questi contatti e contrat
ti tanto sospettamente simili 
a quelli che legano a triplo 
filo le incriminatissime cric
che de del Comune e della 
Provincia di Palermo al boss 
della speculazione edilizia Vas
sallo? 

Nell'attesa che vengano 
sciolti questi inquietanti in
terrogativi — e hanno da es
serlo. siamo decisi a costrin
gere tutti i responsabili ad 
uscire allo scoperto — ecco 
le novità sul piano della cro
naca degli sviluppi della nuo
va operazione Antimafia. Con
clusi quasi all'alba di stama
ne gli interrogatori dei 33 
mafiosi rinchiusi all'Ucciar-
done. il sostituto procurato
re Rizzo ne ha esaminato og
gi i risultati, già traendone 
le prime indicazioni sul pro
sieguo della sua inchiesta. 

Accuse 
specifiche 

Prima indicazione: Rizzo 
ha richiamato dalla squadra 
mobile — evidentemente per 
allargare il raggio d'azione. 
alla ricerca di elementi pro
banti (in luogo di molti so
spetti. di pochi indizi e di 
nessuna prova) della conti
nuità di un unico e vastissi
mo disegno criminoso culmi
nato nel rapimento e nella 
inevitabile soppressione dieci 
giorni fa del barista-confiden
te Vincenzo Guercio — tut
ti i rapporti sulla strage di 
viale Lazio nel Natale '69. 
sulla scomparsa del giorna
lista Mauro De Mauro, sul
l'assassinio dei mafiosi Mi
no Matranga e Ciccio Di Mar
tino. sull'uccisione di Scaglio
ne e sulla impresa, mancata 
per un pelo, della squadra 
di killers spediti addirittura 
a Castelfranco Veneto per li
quidare il pistolero Giusep
pe Circhia che vi si trova
va in soggiorno obbligato. E* 
chiaro quindi che, se non 
sulla base delle dichiarazio
ni rese in carcere dagli arre
stati (che si sono posti tut
ti sulla difensiva più assolu
ta). certo sulla base delle 
ipotesi fornite da polizia e 
carabinieri il dottor Rizzo ha 
tratto l'opinione che una par
te almeno degli accusati può 
effettivamente ritrovarsi a 
dover rispondere non solo 
della generica associazione 
per delinquere ma anche di 
più specifiche e gravi accuse. 

Seconda indicazione: non è 
detto però, ha fatto intende
re oggi Rizzo, che qualcuno 
degli arrestati non possa es
sere. anche di qui a poco, 
rimesso in libertà (vigilata) 
per insufficienza di indizi su 
cui procedere. Una decisione 
non dovrebbe tardare, dal 
momento che il sostituto pro
curatore mostra l'intenzione 
di giungere al più presto al
la formalizzazione del proce
dimento. passando la mano al 
giudice istruttore. 

Terza e delicatissima indi
cazione di lavoro: sembra che. 
durante i lunghi interrogato
ri all'Ucciardone. il dottor 
Rizzo abbia strappato a qual
cuno degli arrestati (Rimi 
stesso? o un nemico di Ri
mi?) qualche scottante am
missione sulla identità detli 
alti esponenti della DC che 
hanno sollecitato il presiden
te della Giunta regionale del 
Lazio. Mechelli. ad assumere 
Natale Rimi. E' questa l̂a 
strada buona per sapere e ca
pire chi sta dietro il fanto
matico signor Jaloneo che 
avrebbe raccomandato Rimi 
a Mechelli? O per sanere e 
capire in base a quali dati 
di fatto il capoufficio del Ri
mi Galamini. funzionario di 
Prefettura, ha dipinto il ma
fioso come un candido giglio 
tutto casa e lavoro? Lo si 
vedrà nei prossimi giorni. 

Da registrare infine un col
loquio avvenuto stamane tra 
il sostituto Rizzo ed il consi
gliere istruttore Grisolia appe
na giunto da Genova per ri
prendere le fila deH'inch:esta 
sull'omicidio Scaglione, alla 
luce, anche, degli sviluppi di 
questa nuova operazione an
timafia. Grisolia si è subito 
fatto dare < il rapporto dei 
cinquanta » che precisa al
cuni sospetti sull'Alberti, la 
cui posizione il magistrato 
ligure teneva sott'occhio già 
dal mese scorso (accanto pe
rò all'intervista concessa al
l'Unità già due settimane do
po la morte di Scaglione dal 
giudice Terranova: « B.so
gna colpire in alto... Gli uo
mini politici... »). 

Imminenti decisioni di Gri
solia? « Nessuna, sinceramen
te. almeno allo stato dei fat
ti > Programma della nuova 
fase di inchiesta? « Per ora 
l'interrogatorio di cinque sei 
persone >. Sono stati arresta
ti nella settimana scorsa? 
«Vuote sapere un po' troppo». 

Giorgio Frasca Polari 

Il mafioso assunto alla Regione Lazio 

Sul caso Rimi 
si contraddice 

il capogabinetto 
del de Mechelli 

Nuovi sviluppi e nuovi interrogativi per il «caso Rimi», 
il giovane « boss » mafioso assunto a grande velocità negli 
apparati della Regione Lazio. Ieri la Commissione d'Inchiesta 
ha Interrogato il capoufficio del Rimi, viceprefetto Galamini, 
il quale ha affermato di aver saputo solo cinque o sei giorni 
prima dell'arresto che il suo dipendente («un Impiegato mo
dello») era sospettato dall'autorità giudiziaria come mafioso 
o legato alla mafia. Il Galamini. Infatti, ricevette la visita di 
un brigadiere, il quale chiese informazioni sul Rimi, preci
sando che si trattava di « figlio di un noto mafioso ». A que
sto punto, allarmato, il Galamini informò della cosa telefoni
camente 11 capogabinetto di Mechelli, dr. Vltellaro. Richiesto 
di precisare se Vitellaro fu Informato della natura dei so
spetti sul Rimi, Galamini ha detto di si e che, per questo, 
egli volle che Vltellaro informasse Mechelli. 

Galamini ha anche confermato che il Rimi gli chiese un 
permesso di recarsi a Palermo, per motivi personali, nel pe
riodo in cui, come si è appreso ieri, egli era stato convocato 
dal Tribunale per essere assegnato al confino. 

La Commissione di inchiesta ha poi interrogato 11 Capo
gabinetto di Mechelli, Vitellaro. Nel corso di una lunga e 
contraddittoria deposizione Vitellaro ha negato di aver sa
puto dal Galamini che il Rimi era considerato un mafioso e 
di aver soltanto riferito a Mechelli che sul Rimi erano state 
chieste Informazioni. Il capogabinetto di Mechelli ha poi detto 
di aver conosciuto il Rimi il giorno in cui egli prese ser
vizio, ha negato ogni responsabilità sulla ormai provata cir
costanza della velocità « record » seguita dalla pratica di as
sunzione (che reca anche il suo benestare). Vitellaro poi, ha 
ammesso di aver conosciuto lo Jalongo (l'uomo misterioso che 
raccomandò il Rimi a Mechelli) ma ha rifiutato di dire chi 
era la persona che lo aveva accompagnato negli uffici della 
Regione per presentarlo a Mechelli. 

Questo punto oscuro — e delicato — è stato chiarito dal 
Presidente Mechelli stesso, 11 quale — invitato dalla Com
missione di inchiesta — ha dichiarato di aver avuto la rac
comandazione per Rimi dal signor Italo Jalongo, commercia
lista. abitante in Roma in via Metropia. a lui presentato 
negli uffici della Regione dal prof. Santiapichi, un giurista 
siciliano assunto come esperto dalla Giunta. 

Dopo la seconda riunione della Commissione d'inchiesta, 
gli interrogativi dei giorni scorsi si acuiscono. Che rapporti 
esistono fra il prof. Santiapichi, il misterioso Jalongo e gli 
ambienti del Rimi? Da chi è partita la sollecitazione ad as
sumere il Rimi richiedendolo al Comune di Alcamo e, oltre
tutto, a « fare presto »? Come mai, benché da alcuni giorni 
si sapesse che tipo era il Rimi (il quale, da povero impie
gato del Comune di Alcamo arrivava in servizio, a Roma, 
alcuni giorni in « Mercedes » altri giorni in « 500 »), il ca
pogabinetto Vitellaro evitò di prendere misure cautelative e. 
cosa ancora più grave, di informare dettagliatamente Mechelli? 

Sconcertante e ambigua appare, in particolare, la posi
zione di Vitellaro il quale sostiene che proprio a lui Galami
ni non avrebbe detto che il Rimi era in sospesso d'essere 
«mafioso». Ciò non solo contrasta con la dichiarazione di 
Galamini, precisa, ma anche èon il fatto che la stessa cosa 
Galamini ha detto ad altri. A un giornalista del « Giorno » e 
all'avv. Congedo, Presidente del Comitato di Controllo. Sol
tanto a Vitellaro, al quale aveva invece telefonato per primo, 
Galamini avrebbe taciuto che il Rimi era considerato dalla 
P.S. un mafioso? 

La circostanza è perlomeno strana, getta una luce non 
chiara sul comportamento del Vitellaro, esige che la Commis
sione d'inchiesta approfondisca ancora l'indagine, mettendo 
in chiaro da quali fonti, e per quali vie, è stato possibile 
introdurre nell'apparato della Regione un personaggio come 
Rimi. • 

L'INGORGO VIENE DAL MARE 
VANCOUVER — Uno sciopero di 19 giorni attuato dai lavoratori statunitensi addetti agli 
sbarchi ha messo in crisi la città canadese, nel cui porto si accentra gran parte del fio
rente commercio di esportazione verso gli USX. Migliaia di auto sono rimaste ferme davanti 
al porto in attesa di essere spedite. Anche se lo sciopero cessasse, tuttavia, ci vorrebbero 
dieci giorni per smaltire i veicoli rimasti a terra 

INCHIESTA SULLE COSTE DELLA RIVIERA ADRIATICA 

La lunga estate di Gabicce 
Perchè si punta su un prolungamento della stagione turistica - L'importanza del piano regolatore per 
impedire lo scempio del cemento e per garantire vsrde e servizi - Le difficoltà burocratiche che osta
colano l'avvio di opere essenziali - Vallugola, un sereno balcone sul mare -1 legami con gli altri Comuni 

Dal nostro inviato 
GABICCE, luglio 

Vallugola, zona collinare 
paesistica nella parte « a mon
te» di Gabicce Mare, è sta
ta strappata alla lottizzazio
ne e cementizzazione all'ulti
mo momento, grazie alle ri
cerche ed agli studi attuati 
per la elaborazione e la fina
lizzazione del Piano Regolato
re. 

11 territorio di Gabicce rap
presenta un'eccezione morlv 
logica rispetto a molte altre 
parti del litorale adriatico, in 
genere quasi tutto piano e 
sabbioso. Gabicce ha una par
te di costa piana e ad arenile 
ed un'altra — contigua, ver
so sud — costituita da un 
complesso di colline ter
minanti a precipizio sul ma
re. Nella parte alte c'è il vec
chio paese ormai circondVo 
da alberghi, ristoranti, dan-
clngs. ecc. Più avanti anima 
Vallugola: un sereno balcone 
sul mare. 

Il destino di Vallugola sla
va per essere segnato: inse
diamenti di tipo urbano, ov
vero vetro e cemento. L'aop-.v 
sita pratica era giunta ad una 
fase avanzata. L'Amministra
zione Comunale di sinistra ha 
provveduto a bloccarla in tem
po utile. 

Ora il Piano Regolatore pre
vede a Vallugola impianti tu
ristici da realizzare nel pieno 
rispetto della natura. Non vi 
sorgeranno quasi certam»nTe 
alberghi. Piuttosto piscine, 
campi da gioco, ecc. Comun
que, il tipo d'impianti e di at
trezzature sarà precisato «n un 
apposito Piano particolareggia 
to che verrà elaborato molto 
probabilmente In intesa con 
il confinante Comune di Pe
saro. anch'esso retto da una 
Giunta di sinistra. 

Il Piano Regolatore di <**• 
blcce verrà quanto prima al
l'esame del Consiglio Comu
nale. Intanto la Giunta ha 
promosso — attraverso as
semblee popolari — un largo 
e pubblico dibattito sull'ela
borato. Ampio l'apprexaamen-
to della cittadinanza. In linea 
generale sono state sollevate 
osservazioni che vanno in di

rezione del consenso e dello 
appoggio al Piano. 

Il PRG di Gabicce (redat
to dall'arch. Romano Corrie
ri di Bologna) punta molto 
sull'attività turistica. E si ca
pisce che sia cosi: nel perio
do estivo (come in altri vici
ni centri della Romagna) per 
l'afflusso dei turisti la popo
lazione residente si moltipli
ca. A Gabicce il rapporto è 
di 1 a 6. Cioè, la popolazio
ne d'estate si sestuplica. 

Un caso 
sintomatico 

Il turismo non solo costi
tuisce la maggior risorsa eco
nomica di Gabicce (10 mila 
posti letto nei 120 alberghi 
della località, oltre le nume
rosissime abitazioni e stanze 
cedute in affitto), ma una 
massiccia domanda di servi
zi. aree. case, impianti di va
rio tipo. In sintesi, il turismo 
a Gabicce richiede una poli
tica amministrativa che spazia 
in ogni settore d'attività e di 
interessi (dall'industria Gl'e
dilizia. ai livelli d'occupazio
ne. ecc.). 

Per l'urbanistica il caso di 
Vallugola è sintomatico. In
somma. si sta ponendo ima 
barriera alle .devastazioni e, 
nei limiti consentiti dalle at
tuali leggi in materia, anche 
alla speculazione edilizia e 
sulle aree. Come conseguen
za di tale scelta un posto di 
rilievo nel piano è stato dato 
alla creazione di parchi pub
blici e di zone a verde at
trezzato. 

A questo punto è necessa
ria una considerazione: i Pia
ni Regolatori rimangono unì 
degli strumenti validi per im
pedire lo sconvolgimento, la 
congestione, la privatizzazione 
delle coste. Ecco perchè cjn 
frapponiamo allo scempio per
petrato a Marcelli di Numa-
na (da noi denunciato r*»: 
giorni scorsi) le scelte « gli 
indirizzi portati avanti a Ga-
blcce. 

Oltre II verde, 11 Piano pre
vede a Gabicce un potenzia
mento dei servizi. Già qui fun

zionano parcheggi coperti a 
pagamento e parcheggi libe
ri per 1500 auto. In quelli a 
pagamento l'utente può avva
lersi del trasporto automobi
listico per il centro ed an
che fino all'albergo ove sog
giorna. 

Per il rifornimento idrico 
sono in corso i lavori di sbar
ramento del fiume Conca che 
garantirà presto acqua a suf
ficienza — oltre che a Gabic
ce — a Riccione. Cattolica, 
Misano. I quattro centri tu
ristici — disposti l'uno a *lan-
co dell'altro lungo la costa — 
per la realizzazione del nuovo 
acquedotto si sono consorzia
ti. La via dell'associazione è 
stata prescelta dagli stessi Co
muni (in più quello di San 
Giovanni) per la costruzione 
di un grande impianto d'ince
nerimento dei rifiuti. A Ga
bicce sono stati già appaltiti 
I lavori per la nuova rs*« 
di fognature che sarà muni
ta di un apposito depurato-e. 

Sono tutte opere essenzia
li per un centro turistico ET> 
pure vengono frapposte da
gli organi centrali una serJe 
di d:ff:co!tà (finanziama-iìi, 
controlli, lungaggini burocra
tiche) alla loro attuazione. Ad 
esempio, per ottenere lo sbar
ramento del Conca ci sono vo
luti scioperi, manifestazioni 
di protesta, delegazioni a Ro
ma. Questa la sensibilità del 
governo (ma come preme per 
l'introito di valuta estera!) nei 
confronti dell'attività turisti
ca... 

Si guardi Gabicce: un pic
colo Comune costretto — ap
punto per la moltiplicazione 
della popolazione in diversi 
mesi dell'anno — a sopporta
re le spese e ad affrontare i 
problemi di una città. Osser
va il sindaco, il compagno Au 
relio Paolini: «Se il nostro 
Comune — ma il discorso ri
guarda tutti i centri della ri
viera ad alto sviluppo turisti
co — ricevesse dallo Stato fi
nanziamenti in proporzione a 
quello che dà allo Stato, o*nl 
lavoro e ogni opera necessa
ria e di aggiornamento sareb
bero molto più rapidamente e 
meglio realizzati; soprattutto 
non si rischlerebbe di arriva
re in ritardo, cioè quando ai 

vecchi problemi se ne sono ac
cavallati nel frattempo dei 
nuovi ed ogni progetto va ri
messo in discussione. Avanti 
ancora al problema dei finan
ziamenti c'è quello dell'affer
mazione dell'autonomia digli 
enti locali». 

Ma ritorniamo al Piano Re
golatore. La normativa dello 
elaborato vieta ogni amplia
mento della volumetria s^gli 
alberghi esistenti. Ciò per im
pedire una volta per tutte un 
fenomeno negativo assai «af
fuso: la crescita in alto i l co
struzioni a due o tre piani che 
si spingono fino ad arrivare 
— per successivi e ricorrenti 
ampliamenti e sovrapposizio
ni — alla fungaia anonima e 
soffocante di palazzoni. 

Il Piano invece auspica e 
sollecita rinnovamenti, ri
strutturazioni, miglioramenti 
degli stessi alberghi. Punta, 
cioè, non tanto e solo su -in 
aumento dei posti letto e del
la ricettività quanto su una 

riqualificazione dell'offerta del
la quale — oltre il ver.ie, i 
servizi, il rispetto della natu
ra — una componente non se
condaria è il livello dell'atti
vità alberghiera. 

Un indirizzo 
respinto 

Nel passato piano naziona
le, ingloriosamente naufraga
to. per il turismo si caldeggia
va un incremento di posti î t-
to pari a 200 mila unità. Era 
una spinta ad un tipo d'inve
stimenti senza prosperava. 
Gabicce ha respinto un simi
le indirizzo. Con ciò non si 
vuol affermare che il Piano 
Regolatore intende rigi
damente « congelare » la ricet
tività al grado attuale, isso, 
anzi, localizza varie zone di 
espansione turistica e riserva 
ad altri studi il compito d: 
specificare 11 tipo d'insedia
mento (alberghi, villaggi, bun
galow, ecc.). 

In altri termini, perchè age
volare un'ulteriore ed incon
trollata offerta quantitativa 
realizzata a vanvera? Occorro

no dati certi, tendenze solide, 
previsioni fondate. In tale ca
so nessuno a Gabicce si so
gnerà di ostacolare nelle nuo
ve zone di espansione turisti
ca la costruzione d'im
pianti per la ricettività. 

Al fondo di questi orienta
menti si configura un obiet
tivo perseguito dall'Ammini
strazione Comunale: piut
tosto che giocare ogni carta 
sulla esplosione di luglio ed 
agosto per la quale i posti 
letto non sarebbero mai suffi
cienti. occorre operare per un 
« prolungamento » della stagio
ne. Gabicce con le « ali * da
te dai mesi di maggio, giu
gno. settembre non è all'an
no zero. Infatti, una consi
stente affluenza di villegjiao-
ti è riscontrabile nei periodi 
di bassa stagione, ma è anco
ra troppo sproporzionata al 
potenziale della locale «indu
stria turistica». 

Per risolvere il problema so
no certamente utili iniziative 
del posto, soDrattutto se coor
dinate a livello comprensoria-
le o di riviera. Tuttavia. nel-
ia questione incidono grossi 
e decisivi nodi: la persisten
te negazione del diritto al:e fe
rie e ad un periodo di va
canza ad un'elevata parte di 
cittadini, la concentrazione in 
agosto delle ferie nell'indu
stria. il protrarsi degli esami 
scolastici sino a stagione esti
va avanzata. Sono nodi ormai 
noti a tutti. 

C'è poi anche l'esigenza di 
incrementare l'affluenza dei 
turisti stranieri — che a dif
ferenza degli italiani nanno 
dimostrato di poterlo fare — 
nel periodi di bassa stagnine. 
Anzi, a maggio, giugno e set
tembre ed anche nella or»™ 
quindicina di ottobre «ono 
proprio gli stranieri a garan
tire in molti centri il maggior 
numero di presenze. 

A proposito di stranieri v'è 
da sollevare un interrog-uVro 
che ha minacciosamente pe
sato sulla riviera adriatica nel 
le settimane scorse: è vero o 
non è vero che si registra 
un riflusso della loro affluen
za in Italia? 

Walter Montanari 

«Bisogna evitare 
che il malcontento 
diventi un lungo e 
profondo rancore» 
Cara Unità, 

ho recentemente scritto al
la presidenza dell'Ordine di 
Vittorio Veneto quanto se
gue. 

Ho ricevuto la circolare del 
consiglio dell'Ordine di Vitto
rio Veneto dove mi si comu
nica che non essendo stato 
sette mesi al fronte — non 
contano i trenta di prigionia 
— non ho diritto all'onoriti-
cerna e alle relative cinque
mila lire mensili Vorrei far 
presente — pur sapendo che 
sono parole sprecate — che 
all'alba del 3 giugno 1916 so
no stato fatto prigioniero nel 
corso di una cruenta batta
glia in Conca Marcesina su
gli altipiani di Asiago. Non 
ero a casa con i miei geni
tori. 

C'era un tratto di fronte 
scoperto che noi dovevamo 
occupare ma ci è andata male. 

I trenta mesi di prigionia 
non sono stati meno perico. 
tosi di quelli passati al fron
te. In prigionia sono morti 
di fame, stenti e lotiche 42 
mila soldati. 

Adesso quindi non ho di
ritto alle cinquemila lire 
mensili dell'Ordine di Vitto
rio Veneto. Pazienza. Vorrà 
dire che continuerò a vivere 
con la mìsera pensione che 
ho. Però ricordo sempre che 
nel 1918 quando arrivai a Sa
lonicco dove mi sono salva
to rifugiandomi proveniente 
dalla Romania ho letto un 
articolo del senatore Alberti-
ni, direttore del « Corriere del
la Sera », che a proposito dei 
prigionieri che ritornavano, 
concludeva così: « Bisogna e-
vitare che fi malcontento di
venti un lungo e profondo 
rancore B. Chi lo ha mai evi
tato in Italia? 

GIUSEPPE COSTA 
(Aiassio - Savona) 

Caro direttore, 
sono un vecchio abbonato 

all'Unità e ti scrivo a nome 
di un gruppo di ex-combat
tenti della guerra ,15-'18. Non 
ci viene attribuito l'assegno e 
l'onorificenza di Vittorio Ve
neto perchè non abbiamo rag
giunto i sei mesi di perma
nenza al fronte. Questa ci 
sembra una vera assurdità, 
come se fosse colpa dei sin
goli soldati se, appena arri
vati al fronte, sono stati fat
ti prigionieri del nemico! Co
sì succede che alcuni che 
hanno sofferto la prigionia e 
altre gravi privazioni, non 
possano neppure avere la 
* consolazione B di quel rico
noscimento di cui altri go
dono! 

Lettera firmata a nome 
di un gruppo di ex-

oombattenti '15-'18 
(Gioiella) 

Sullo stesso argomento, a 
nome di un gruppo di ex com
battenti della guerra '15-'18 
ora emigrati in Francia, Fer
nando Maucci. Pont St. Esprit 
(Francia). Inoltre Giuseppe 
Baia di Lecco (Como) scrive: 
« E' possibile che come com
battente della guerra '15-*18 
già da tre mesi in possesso 
dell'autorizzazione ministeria
le debba aspettare ancora 7 
o 8 mesi per l'assegno vita
lizio? ». 

Metodi medioevali 
nell'agricoltura 
del Mezzogiorno 
Cara Unità, 

attualmente nel Meridione 
esiste una situazione oggetti
va di sottosviluppo, causata 
dagli interventi a singhiozzo 
del governo e dalla tara ne
gativa della mafia e di altre 
organizzazioni parallele. 

Le tare del sottogoverno so
no state sempre registrate in 
quelle regioni dove gli inte
ressi padronali da conservare 
erano più forti. La storia 
ci ricorda che lo stesso pro
blema del brigantaggio nac
que da una palese insofferen
za per U governo centrale da 
parte delle masse contadine 
del sud. Questa situazione è 
stata, involontariamente, una 
dei componenti che ha crea
to la legge dell'omertà, del 
silenzio, della sottomissione 
passiva a quel « cancro » del
la massa che è la mafia. 

Dietro di essa ci sono in
dubbi interessi padronali, ci 
sono sempre stati e ci saran
no fino a quando questo de
precabile fenomeno continue
rà a dettare legge nel sud. 

Molto spesso si sente affer
mare in merito alla nuova 
forma del latifondo creato 
nel sud che i latifondisti han
no avuto un'importanza rile
vante nello sviluppo del Mez
zogiorno. Continuo a stupir
mi ascoltando simili dichiara
zioni. infondate sotto il pun
to di vista economico, dema
gogiche e sovversive sotto 
quello politico. 

Se noi ci addentriamo di 
qualche chilometro oltre la 
fascia sviluppata della Sici
lia possiamo convincerci del 
carattere diffamatorio di que
ste dichiarazioni, la situazio
ne qui è ben misera. Come 
si può pretendere che l'Italia 
abbia la capacità concorren
ziale di altri Paesi europei 
se ancora in vaste zone del 
sud le coltivazioni sono an
cora fatte con metodi medie 
vali? Forse t ora che coloro 
che deploravano la posizione 
del PCI davanti all'ingresso 
dell'Italia nel MEC, positi* 
ne che era apertamente cri 
ttea. si ravvedano che quelle 
critiche avevano un fonda
mento economico insindaca 
bile. 

Questa situazione ha porta 
to ad un'inasprimento della • 
situazione generale del Mez- ' 
zogiorno. I prodotti italiani • 
inquadrati m un contesto co
munitario hanno perduto sem
pre più di competitività; sia

mo arrivati al punto di far 
perdere alcuni mercati a quei 
prodotti che sono coltivati 
solamente in certe regioni del 
Mezzogiorno lasciando che 
questi mercati siano conqui
stati da Paesi che non fanno 
parte neanche del MEC. Que
sto è H paradosso. Il MEC 
che doveva servire soprattut
to ad uno sviluppo parallelo 
tra l'agricoltura italiana • 
quella degli altri Paesi, si è 
manifestato allo stato dei fat
ti, un completo insuccesso. 
Come è possibile che si deb
bano stritolare — suscitando 
manifestazioni di indignazio
ne e di disperazione da par
te del contadini — milioni 
di quintali di frutta quando 
un operaio in città non può 
acquistarne sufficientemente 
perché essa è troppo costo
sa? 

Il Meridione è una zona 
ancora governata dagli inte
ressi padronali, la Sicilia è 
la regione dove il partito fa-
scisto conquista la maggior 
parte del voti. Ciò indica che 
dietro alla mentalità del sot
tosviluppo ci sono degli in
teressi reazionari che sono 
protetti dal fascismo organi»-
zato; la reazione è stata sem
pre violenta. 

Il problema del Meridioni 
è grave ed urge una soluzio
ne che non sia un'altra affer
mazione di clientelismo o di 
demagogia spicciola ma che 
finalmente nasca dalla volon
tà dei lavoratori i quali co
scienti dei problemi sapran
no sicuramente lottare a di
fesa della democrazia e dei 
propri diritti. 

PACIFICO D'ERCOLI 
(Altidona, A.P.) 

I «portavoce» del 
contrabbando 
di soldi 
Cara Unità, 

con un annuncio pubblici
tario apparso su a La Stam
pa» il mese scorso, si cerca di 
convincere i lettori ad inve
stire attraverso una organiz
zazione di Ginevra, i loro de
nari in Spagna per la costru
zione di appartamenti che 
frutterebbero un interesse del 
10 per cento. Con un altro 
annuncio apparso in questi 
giorni sempre sullo stesso 
giornale si invitano i lettori ad 
acquistare obbligazioni pres
so la The Summit Organisa-
tlon di New York rivolgen
dosi sempre in Svizzera, que
sta volta a Losanna. • • -

Del resto annunci di questo 
genere si leggono tutti i gior
ni sui giornali benpensanti f-
talìani e le società finanzia
rie interessate sono quasi 
sempre svìzzere, soprattutto di 
Lugano e di Chiasso dove per 
la vicinanza della frontiera di
venta più facile il contrabban
do della valuta. 

Ecco quindi una bella a-
zìone in difesa dell'economia 
che viene svolta da certi gior
nali i quali poi accusano i 
lavoratori come responsabili 
delle crisi economiche. 

Non saranno certo gli edi
li, i tessili, i lavoratori delle 
aziende romane che st trova
no in cassa integrazione, che 
risponderanno agli inviti che 
vengono dalla Svizzera. 

Così quei giornali, mentre 
accusano i lavoratori dì ren
dere impossibile lo sviluppo 
dell'industria nel Mezzogior
no e di frenare i finanziamen
ti con le loro * pretese», si 
prestano a fare i portavoce 
per il contrabbando di soldi 
che in Italia non ci sarebbero. 

BENVENUTO SANTUS 
(Roma) 

Propone di 
cambiar nome al 
paesi «sabaudi» 
Cara Unità. 

ricorrendo il 25' anniversa
rio della proclamazione del
la Repubblica italiana e del
la conseguente cacciata dei 
Savoia, sarebbe opportuno 
che i cittadini dei paesi sot
tocitati prendessero il co
raggio a due mani e ri deci
dessero a cambiarne te ri
spettive denominazioni, ripri
stinando quelle preesistenti o 
imponendone delle nuove m 
loro discrezione. 

Quello che conta è dt fare 
in modo che venga cancellato 
il tragico ricordo dei monar
chi colpevoli di ripetute strm-
gi popolari, di aver trascina
to l'Italia in avventure mi
litari disastrose e umilianti 
e infine dt essersi resi com
plici del colpo di Stato fasci
sta del 1922 ed averne con
diviso le infamie e l ladroci
ni. Dette località sono: Mar
gherita dt Savoia {Foggiai, 
Sabaudia (Latina). Iolanda 
di Savoia (Ferrara). 

Confido nella dignità de
mocratica degli abitanti in
teressati ai quali vi prego. 
anche a nome di un folto 
gruppo di amici, di girar» 
la proposta. 

Grazie e fraterni saluti. 
P.P. 

(Milano) 

Chiedono libri 
Circolo FGCI presso sezio» 

ne PCI, 96018 Pachino (Sira
cusa): ttDa pochi mesi ab
biamo costituito il nostro cir
colo e chiediamo un aluto m 
tutti i compagni per la no
stra biblioteca in via di for
mazione». 

Circolo giovanile comunista 
«A. Gramsci», Cor. S. Ono
frio 15, Agrigento: t Non sia
mo In grado di comprare 
il materiale organizzativo per 
il nostro lavoro. Abbiamo bi
sogno soprattutto di scritti 
contici fondamentali » 

Sezione del PCI «Palmiro 
Togliatti ». 96010 Buccheri (Si
racusa): « Alcuni compagni 
della nostra sezione, soprat
tutto i giovani, intendono co
stituir* una biblioteca». 

j & > k. • . &*.£>.'» ^kK^fl.'J^ìil:', 
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Il Sindacato 
scrittori per 
un cinema 
rinnovato e 
democratico 
Il Slrdacato nazionale scrit

tori è sceso in campo a fian
co di tutte le forze che si 
battono per un cinema demo
cratico e rinnovato. Ieri, in
fatti, la segreteria dell'orga
nizzazione ha emesso un co
municato con il quale, dopo 
essersi pronunciata contro la 
nomina di Rondi a direttore 
della Mostra di Venezia, dono 
aver rivendicato una trasfor
mazione democratica delle 
strutture della Biennale, e do
po aver manifestato il pro
prio allarme per la crisi in 
cui la politica del governo 
ha gettato gli Enti cinema
tografici di Stato, annuncia la 
decisione di aderire al Co
mitato dei lavoratori, degli 
autori, dei critici e degli spet
tatori italiani costituito a con
clusione dell'assemblea del ci
nema svoltasi a Roma l'H 
giugno. 

La segreteria del Sindacato, 
dopo aver riconosciuto che 
« non soltanto gli scrittori di 
cinema, ma tutti i parteci
panti alle operazioni cinema
tografiche e letterarie — scrit
tori e produttori di cultura 
in genere, e lettori, tradutto
ri, lavoratori, ecc. — sono di
rettamente interessati alle lot
te in corso », nel suo comu
nicato si pronuncia « risolu
tamente contro la nomina au
toritaria, antidemocratica e 
politicamente provocatoria » 
del critico Gian Luigi Rondi 
a direttore della Mostra di 
Venezia, « per significare la 
ripulsa, da parte degli scrit
tori italiani, di un atto che 
segnala apertamente i perico
losi spostamenti politici a de
stra dell'attuale classe diri
gente del paese». 

Il comunicato afferma poi 
che il Sindacato rivendica la 
trasformazione delle struttu
re della biennale con la par
tecipazione democratica di 
tutti gli interessati e cosi pro
segue: 

« La grave crisi che attra
versano gli Enti di Stato del 
cinema (Istituto Luce, Cine
città, Italnoleggio), con la 
minaccia di liquidazione che 
deriva dall'inadempienza go
vernativa dell'impegno di ri
sanare le passività delle so
cietà inquadrate nell'Ente di 
gestione cinema e di aumen
tare il fondo di dotazione del 
gruppo cinematografico pub
blico, non pub d'altra parte 
non allarmare gli scrittori ita
liani che riconoscono l'urgen
za di un nuovo rapporto tra 
gli Enti di Stato, non soltanto 
cinematografici, e i lavoratori 
delle industrie della coscien
za, al di là delle leggi in di
scussione, e degli accordi sul 
nomi e le nomine, delle ne
goziazioni partitiche di ver
tice ». 

Per queste ragioni, la segre
teria del Sindacato nazionale 
scrittori, «allo scopo di as
sicurare una concreta solida
rietà verso quanti sono im
pegnati nella difesa del loro 
lavoro e delle prospettive di 
sviluppo democratico delle 
istituzioni culturali nazionali, 
aderisce al Comitato dei la
voratori, degli autori, dei cri
tici e degli spettatori italiani 
e si pronuncia per la parte
cipazione a tutte le forme di 
lotta che verranno unitaria
mente discusse e decise ». 

Dopo aver ribadito «che la 
riforma del cinema è solo un 
aspetto della riforma gene
rale di tutta l'industria della 
cultura italiana per la quale 
sono impegnati lavoratori, let
tori, spettatori e autori, il co
municato conclude con l'im
pegno di «prendere inizia
tive unitarie con le associa
zioni culturali e le organizza
zioni degli spettatori, lavora
tori, autori e critici per arri
vare a forme sempre più in
cisive di azione per la mo
dificazione dell'attuale situa
zione, pericolosa per la li
bertà della cultura e per l'av
venire della società italiana». 

Primo volume 
del catalogo 

del cinema USA 
WASHINGTON. 21. 

E* uscito in questi giorni 
Il primo volume del grande 
catalogo del cinema america
no, a cura dell'American Film 
Institute. n volume, edito 
dalla casa Bowker, è dedicato 
ai film a soggetto del decen
nio 1921-1930. 

La giornata di lotta contro la smobilitazione 

Enti del cinema : 
totale lo sciopero 

Delegazioni dei lavoratori delle aziende cinema
tografiche pubbliche si sono incontrate con i rap
presentanti dei gruppi parlamentari alla Camera 

Lo sciopero di ventiquattro 
ore dei lavoratori di Cinecittà. 
dell'Istituto Luce e dell'Italno-
leggio è stato Ieri totale. An
che numerosi dirigenti hanno 
aderito alla manifestazione in
detta unitariamente dalla as
semblea del lavoratori in ac
cordo con le organizzazioni 
sindacali di categoria della 
CGIL, della CISL. della UIL; 
per questo ieri tutte le sedi 
delle aziende cinematografi
che statali sono rimaste de
serte. 

I lavoratori in sciopero han
no costituito alcune delegazio
ni che, accompagnate da diri
genti sindacali e da membri 
delle due associazioni degli 
autori cinematografici (ANAC 
e AACI), hanno praticamente 
trascorso l'intera giornata di 
lotta a Montecitorio per una 
serie di incontri con i rappre
sentanti dei diversi gruppi 
parlamentari. 

I delegati dei lavoratori 
hanno avuto colloqui con i de
putati del nostro partito e del 
PSIUP nella mattinata, e con 
quelli del PSI e del PSDI nel 
pomeriggio. L'on. Averardi. 
della direzione del PSDI, ha 
formalmente impegnato i de
putati del suo partito ad ap
poggiare le proposte — anche 
le più avanzate — che venis

sero presentate nel senso indi
cato dai sindacati e dagli au
tori. 

I lavoratori hanno discusso 
con i parlamentari sulla gra
ve situazione in cui la politi
ca del governo (dllazionatrlce 
e, troppo spesso, fiancheggia-
trlce di quella della grande 
industria privata) ha ridotto 
l'Ente gestione cinema, e han
no rivendicato con forza una 
politica nuova: ma hanno an
che fatto una proposta con
creta e di immediato interes
se: essi chiedono che la Com
missione del bilancio della Ca
mera — la cui riunione è in 
programma oggi — esamini la 
proposta di legge per l'eroga
zione dei famosi quaranta mi
liardi in sede legiferante an
ziché In sede referente. Ciò 
per accelerare l'iter parlamen
tare e l'approvazione del prov
vedimento 

Oggi sono previste assem
blee di lavoratori per discu
tere sui risultati dei colloqui 
di ieri e per stabilire le forme 
di lotta da attuare. La minac
cia della smobilitazione è sem
pre incombente: Infatti è fis
sata per domani, in prima con
vocazione, la assemblea degli 
azionisti di Cinecittà: e anche 
se essa sarà probabilmente rin
viata al 30 luglio, il tempo 
stringe comunque. 

Un film di Jancsó per la TV 

LA TECNICA DI 
ATTILA NELLA 

CORSA AL POTERE 

La tecnica di Attila è U 
titolo del film che il regista 
ungherese Miklós Jancsó ha 
terminato di « girare » in Sar
degna per conto della nostra 
televisione. «Gli storici han-
no attribuito alla figura di At
tila significati contraddittori 
e differenti. Noi vogliamo dar
ne una immagine ancora di
versa. Forse è quella giusta, 
forse no. Probabilmente, non 
abbiamo ancora narrato la 
vera storia di Attua, ma ab
biamo semplicemente analiz
zato ti comportamento di un 

E' IN EDICOLA e nelle principali librerìe d'Italia 
la seconda dispensa del 

Corso popolare di cultura marxista 
« Problematica del rapporto 

struttura-soprastruttura » 

Marxismo e linguistica — Scienze naturali e 
scienze umane nel marxismo — La struttura 

nella società comunista 

IN VENDITA SOLO DIETRO PRENOTAZIONE, inviando vaglia 
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Lo "scandaloso" 
manifesto di liberazione 
della sessualità 
femminile 

Con un saggio di 
Fausto Antonini su 
La psicologìa femminile 
L 2.50O 

60.000 copi* 
in tre settimane! 

SANSONI 

uomo nella storia». Questa, 
in sintesi, l'opinione che lo 
stesso cineasta ha espresso, 
nel corso di una conferenza 
stampa a Roma, sul suo nuo
vo lavoro cinematografico, ti 
fUm racconta la vicenda di 
Attila a partire dal momento 
m cui U futuro « flagello di 
Dio », appena adolescente, vie
ne inviato a Ravenna per es
servì istruito nel rispetto del
le leggi imperiali. Proprio a 
Ravenna U giovane unno ma
tura la sua smisurata ambi
zione di potere e U suo dise
gno di diventare padrone del 
mondo. 

Interpreti principali della 
Tecnica di Attila sono Janos 
Madaras (un bravo attore ma
giaro presente quasi sempre 
nelle opere di Jancsó), che 
veste i panni di Attila (nella 
foto). Luigi Diberti, Luigi 
Montini, Adalberto Maria Mer
li. Marco Guglielmi. Pilar Ca
stel, Emilio Bonucci e Anna 
Zinnemann nella parte della 
moglie di Attila. Prima della 
Tecnica di Attila, Jancsó ave
va realizzato in Italia La pa
cifista, con Monica Vitti, ap
parso di sfuggita sugli schermi 
di alcune città italiane nel 
maggio scorso. Una maggiore 
diffusione, sia pur relativa
mente, hanno avuto in Italia 
altri e più importanti film del
l'autore budapestino: I dispe
rati di Sandor (o I senza spe
ranza, come suona U titolo 
originale). L'armata a caval
lo, Silenzio e grido, che co
stituiscono una sorta di tri
logia ideale. Le pili recenti fa
tiche di Jancsó, prima della 
Pacifista e della Tecnica di 
Attila, sono Vènti lucenti ov
vero Ca Ira e Scirocco d'In
verno (presentati, nel '69, ri. 
spettivamente a Cannes e a 
Venezia), e Agnus Dei (1970). 

Un premio 
e concerti 
all'Estate 

di Taormina 
TAORMINA, 21. 

L'Estate musicale taorml-
nese, quest'anno alla decima 
edizione, si svolgerà dal 6 
al 22 agosto. Per la serata 
inaugurale è prevista la ese
cuzione delle opere finaliste 
e la proclamazione del vin
citori del Premio Taormi
na di composizione cui han
no partecipato autori di set
te paesi. Il Premio Taormi
na, suddiviso in due sezio
ni (internazionale e naziona
le) rispettivamente per com
posizioni sinfoniche e came
ristiche, verrà assegnato da 
una giuria presieduta dnl 
maestro Goffredo Patrassi e 
composta di Maurizio Kagel, 
Franco Donatoni, Massimo 
Mila e Joslf Conta. La giu
ria ha già provveduto a re
stringere la rosa del candi
dati al Premio, dotato di due 
milioni di lire, agli italiani 
Coral e Solarrino per la se
zione nazionale, al polacco 
Szaloneck all'americano Van-
dor e all'italiano Porena 
per la sezione internaziona
le. Solo al termine delle cin
que esecuzioni finaliste al 
teatro greco, affidate all'Or
chestra sinfonica siciliana e 
a noti solisti, verranno rosi 
noti i nomi del vincitori del 
Premio che è alla sua pri
ma edizione ma che può dir
si ormai affermato per la 
qualità del compositori ohe 
vi hanno concorso e per il 
livello delle opere. 

Il programma del festival 
proseguirà con una serie di 
concerti e di recital strumen
tali e vocali, e si conclude
rà il 22 agosto con una se
rata dedicata ad Igor Stra-
vinski. Dei compositore re
centemente scomparso l'Or
chestra sinfonica- delta radio
televisione polacca, diretta da 
Kazimiers Kord. eseguirà la 
Suite dall'uccello di fuoco, 
fl Capriccio per pianoforte e 
orchestra (con la solista Lv-
dla Grychtolovna) , e Pe-
truska. 

Ella Fitzgerald 
in riposo forzato 

Rai x 
controcanale 

PARIGI, 21. 
Un'emorragia all'occhio de

stro ha costretto Ella Fitz
gerald ad annullare tutti 1 
suoi impegni di lavoro. La 
famosa cantante, che lunedi 
si era esibita a Pescara, a-
veva accusato disturbi già 
nei giorni scorsi, ma ieri se
ra non è voluta mancare al
l'appuntamento con il pub
blico del festival del jazz di 
Nizza, anche perché si trat
tava di un concerto in me
moria di Louis Armstrong. El
la si è presentata agli spet
tatori con gli occhiali scuri, 
e anche le luci della ribal
ta sono state abbassate al 
massimo. 

L'affezione che ha colpito 
la regina del jazz — e che 
metterebbe in pericolo la sua 
vista — ha destato appren
sione tra 1 suoi compagni 
di lavoro, e tra i suoi ammi
ratori, anche perché la Fitz
gerald, vari anni fa, subì una 
operazione per un analogo di
sturbo all'occhio sinistro. 

Ieri sera comunque la can
tante, che prima dello spet
tacolo di Nizza aveva consul

tato un oftalmologo della cit
tà, ha deciso di rinunciare 
a tutti gli impegni presi per 
l'estate e di partire per Pa
rigi. Sembrava, infatti, sulle 
prime, che si trattasse di un 
principio di scollamento del
la retina, e che per questo 
la Fitzgerald avesse in animo 
di farsi ricoverare e opera
re d'urgenza all'ospedale a-
mericano di Neuilly. Ma una 
volta nella capitale francese 
l'impresario della cantante ha 
dichiarato che Ella contereb
be di farsi curare negli Sta
ti Uniti. La cantante, prima 
di lascare l'Europa, si farà 
visitare da uno specialista 
americano, suo amico, che pro
prio in questi giorni si tro
va fortunatamente a Parigi. 
Non è escluso che la Fitz
gerald debba essere sottopo
sta ad un delicato interven
to chirurgico simile a quel
lo praticatole, negli anni pas
sati, all'occhio sinistro. 

NELLA FOTO: Ella lascia il 
locale di Nizza dopo l'esibi
zione, appoggiandosi al brac
cio del suo manager. 

I GIORNI DEL CONCILIO 
— Nella puntata di «Quel 
giorno» dedicata al Concilio 
Vaticano li la parte di anali
si e di riflessione ha final
mente prevalso sulla parte 
rievocativa: e forse proprio 
questa è stata la componente 
principale dell'interesse della 
trasmissione. Tanto più che 
sul piano della cronaca, « Quel 
giorno», cioè il giorno della 
convocazione del Concilio, of
friva ben pochi spunti per un 
discorso generale adeguato al-
l'avvenimento. Non a caso 
l'avvio della puntata, assai 
incline al «bozzetto e alla 
rievocazione del piccolo epi
sodio», come ha giustamen
te osservato La Valle, ha su
bito rischiato di orientare la 
trasmissione su un binario 
di scontata convenzionalità: 
in questa parte, al di là di 
certi documenti che può sem
pre essere interessante rive
dere o riascoltare, i momenti 
più validi — sul piano della 
« suggestione », almeno — ci 
sono parsi quelli nei quali 
sulle immagini della vita di 
Giovanni XXIII il regista ha 
impresso, in trasparenza, il 
sorriso affettuoso e un po' ma
linconico di mons. Capovilla, 
che in quell'attimo, nello stu
dio televisivo, riviveva dentro 
di sé « quel giorno ». 

Bisogna anche dire, però, 
che la debolezza di quell'avvio 
dipendeva anche da un limite 
generale della TV. Il fatto è 
che i programmi televisivi che 
si occupano di argomenti e 
avvenimenti inerenti la reli
gione cattolica e la vita della 
chiesa hanno quasi sempre 
un tono «devoto». Si finisce 
facilmente per scivolare nel
l'agiografia (e, si badi, esiste 
un'agiografia convenzional
mente problematica), o quan
to meno per conferire ai di
scorsi una dimensione tutta 
«interna». E' avvenuto così 
che per tutta una parte della 
trasmissione, ad esempio, si 

sia parlato della situazione 
della chiesa in termini trion
falistici e per tutta un'altra 
parte in termini di crisi. E per 
altro verso, gli interventi dei 
laici — Basso, Garaudy, Mat-
teucci — sono apparsi come 
« intromissioni»: di ospiti in
vitati, più che altro, per do
vere di ufficio. Eppure, quan
do si tratta di altri temi — at
tinenti, ad esempio, H movi
mento comunista internaziona
le o la situazione dei popoli 
non europei — la TV si guar
da ben dal privilegiare in 
questo modo il punto di vista 
«interno» dei diretti interes
sati. 

D'altra parte, ancora una vol
ta e più del solito « Quel gior
no » ha denunciato in questa 
occasione la sua incapacità di 
promuovere autentici dibatti
ti. Intanto i commenti ai bra
ni rievocativi e, in genere, ai 
filmati, sono stati assoluta
mente univoci: e privi di ogni 
problematicità sono stati an
che gli interventi dei due 
« moderatori », quelli di Rizzo 
in particolare (basti ricorda
re la sua interpretazione del
lo «spirito degli anni sessan
ta»). D'altronde, quando è 
giunto il momento delta ri
flessione Valente e Rizzo han
no, come al solito, compiuto 
un « giro d'orizzonte %, solle
citando opinioni diverse su 
aspetti diversi della questio
ne, piuttosto che confronti 
diretti sui punti controversi. 
Molti degli spunti offerti da 
La Valle, da Basso, dallo stes
so Danielou sono stati scarta
ti: solo alla fine si è giunti 
a mettere a fuoco alcune di
vergenze tra i presenti. Ma or
mai era troppo tardi: e d'altra 
parte, l'estrema cautela e la 
scarsa inclinazione di alcuni 
tra i presenti a tener conto 
della necessità di comunicare 
con il pubblico, ha reso piut
tosto oscura l'analisi di queste 
divergenze. 

g. e. 
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le prime 
Musica 

Un trombone 
a Massenzio 

La routine di solisti al pia
noforte è stata brillantemente 
interrotta dal trombone, cioè 
da un Concerto per trombone 
e orchestra, di Nino Rota, che 
si eseguiva l'altra sera alla 
Basilica di Massenzio in « pri
ma» nei programmi dell'Ac
cademia di Santa Cecilia. (La 
prima « prima » si è avuta nel
la scorsa stagione, a Napoli). 

Il singolare Concerto si de
linea come una delle pagine 
più felici di Nino Rota, che 
pure ne ha di felicissime. Si 
tratta di una partitura fre
sca, agile, scanzonata, che fa 
un po' il verso à questo e a 
quello, non però semplicisti
camente, bensì lavorandoci so
pra con impegno. Si ha il sor
prendente risultato che i rife
rimenti a musiche altrui di
ventino spunti tematici, de
terminanti poi lo sviluppo del 
Concerto, affatto originale, 
lontano anche dall'adombrare 
il pastiche. 

Nel primo movimento, ad 
esempio, è il trombone stra-
vinskiano di Pulcinella ad es
sere preso di mira e ad offri
re materia di «variazioni» 
all'estro del compositore, 
emergente anche dalla prezio
sità timbrica elargita all'or
chestra. 

La polizia 
sospende 

«Mistero buffo» 
TERNI. 21 

Un grave intervento polizie
sco ha portato alla sospensio
ne di uno spettacolo di Dario 
Fo, Mistero buffo, che si dava 
ad Acquasparta nel quadro 
del programma di rappresen
tazioni teatrali patrocinate 
dall'Amministrazione provin
ciale democratica di Temi e 
dalle amministrazioni comuna
li della provincia. La polizia 
ha tratto pretesto dalla pre
senza tra 11 pubblico di alcuni 
spettatori di minore età, nono
stante che Mistero buffo (as
surdamente, del resto) sia 
«vietato ai minori di 18 anni». 
Gli organizzatori dello spetta
colo hanno spiegato come al
cuni ragazzi avessero potuto 
accedere al luogo della rappre
sentazione — un giardino di 
Proprietà dell'Università di 

erugia — per il fatto che lo 
ingresso era libero e gratuito; 
e si sono comunque impegnati 
ad Invitare gli spettatori gio
vanissimi ad allontanarsi. Ma 
1 poliziotti non hanno voluto 
sentire ragioni, ed hanno im
posto l'annullamento dello 
spettacolo. 

Il Lento, con un piglio di 
marcia funebre, sospinge il 
suono dello strumento fin sul
la soglia degli eroi nibelungi
ci, per abbandonarlo poi alla 
cantabilità di un'aria melo
drammatica, di stampo ver
diano. Sono • mirabili certi 
« crescendo » dissolventi in 
una straordinaria luminosità 
di suono. 

n terzo movimento sembra 
incentrarsi su un frammento 
della Patetica beethoveniana. 
Dal frammento si sviluppa 
un discorso serrato, sottil
mente ironico, come di un 
Prokoflev che abbia rinun
ciato per una volta al grotte
sco e al satirico. C'è in que
sto tempo, come in tutta la 
composizione, una garbata le
vità di suono, che meglio ri
sulterebbe da una esecuzione 
più fedele alla partitura 
scritta per piccola orchestra. 

E" stato interprete del Con
certo un ineguagliabile soli
sta, Gaspare Licciardone 
(Buenos Aires, 1943), da un 
anno e mezzo primo trombo
ne solista dell'orchestra di 
Santa Cecilia, il quale ha in
cantato il pubblico — e ce 
n'era — per il suono preciso, 
caldo, sempre di ampio re
spiro, e addirittura vellutato. 
Proprio un «trombone ma
gico». 

Le accoglienze alla novità, 
all'interprete e all'autore (poi 
lungamente festeggiato) sono 
state cordialissime, all'inse
gna di una festosa simpatia, 
coinvolgente — si capisce — 
anche il direttore. 

Era sul podio il giovane Er
nesto Gordinl (recentemente 
lo abbiamo ascoltato all'Audi
torio in una rassegna di gio
vani direttori), già ricco di 
esperienza e di sapienza, co
me ha dimostrato nel Romeo 
e Giulietta di Ciaikovski 
(Gordinl ha superato il dato 
espressivo immediato, badan
do soprattutto alla scintillan
te veste orchestrale) e nella 
Sinfonia TU 4 (La tragica) di 
Schubert, della quale ha mes
so in luce Io spirito nuovo e 
la modernità di atteggia
menti. 

e. v. 

Teatro 
La notte 

degli assassini 
La presunzione è figlia del

l'ignoranza, dice il proverbio. 
L'adagio trova una sua ine
quivocabile conferma non so
lo in alcune affermazioni 
« programmatiche » della Glo-
bars Film Italiana — una 
«nuova organizzazione » che 
l'altra sera ha presentato al 
Teatro Tordlnona La notte 
degli assassini {La nache da 
los osesinos di José Trinila, 
già proposta in una edizione 
notevolissima prima al Festi
val di Venezia nel '67, e noi 
a Roma al Teatro del Satiri 

sempre con la regia di Vlcen-
te Revuelta del Gruppo Tea
tro Estudio di Cuba) — ma 
soprattutto nei risultati dello 
stesso spettacolo allestito con 
la regia di Paolo Todisco e 
l'interpretazione di Stefania 
Nelli (Cuca), Maria Sciacca 
(Beba), e Pierluigi Zollo (La-
Io). Questa fantomatica Glc-
bars (che dice di occuparsi 
di tutte le «produzioni» di 
spettacoli) — citiamo per il 
sollazzo del lettore — «fuori 
dagli schemi preordinati, rie
sce a svolgere un lavoro qua
lificato servendosi delle per
sone più preparate. Per que
sto non sbaglia» (sic!). 

Un testo straordinario come 
La notte degli assassini — che 
ad un esame superficiale può 
essere considerato un dram
ma psicologico o psicanalitico 
sulla rivolta dei figli contro 
i padri; ugualmente limitati
va suona una interpretazione 
apocalittica sull'impotenza del
la rivolta giovanile — si è 
trasformato, per le intuizioni 
«infallibili» di Todisco, in 
un dramma borghese incom
prensibile tanto quanto era 
lucidissimo e rivoluzionario 
con la regia di Revuelta. In 
una scena stracolma di cian
frusaglie (Trlana suggerisce 
di usare, per la scena, un ta
volo. qualche consunto ogget
to e tre sedle_) Todisco ha 
imbastito una « ragazzata » na
turalistica la cui violenza 
ideologica era direttamente 
proporzionale all'imprepara
zione degli attori, per non 
parlare dei pesantissimi equi
voci sulla realtà politico-
psicologica dei protagonisti, 1 
quali risultavano sviliti al 
rango di nevrotici teppisti (si 
evitano accuratamente 1 rap
porti incestuosi e la violen
za della mimesi sulla vita 
coniugale di « papà » e di 
« mammà »). 

La notte degli assassini 
(scritto da Triana nel 1964, 
ma ambientato negli anni "50: 
tra queste due date, che rac
chiudono gli anni del «pas
saggio» alla Rivoluzione cu
bana, è racchiuso il senso 
dialettico e universale della 
pièce) si offre come una do
lorosa e impietosa azione al
legorica (certo, sono evidenti 
gli influssi soprattutto di Ge-
nét, poi di Sartre e del «tea
tro della crudeltà» di Ar-
taud) sul cammino difficile 
della rivoluzione socialista; 
una rivoluzione impastata e 
lacerata dalle contraddizioni 
del passato che si riflettono 
nel presente: la vitalità della 
Storia combatte contro la 
«pace» e il «decoro» di ge
nitori (le Istituzioni borghe
si) la cui morte definitiva non 
è ancora avvenuta ma si an
nuncia in un futuro prossi
mo. Come dire che la rivo
luzione è una lotta quotidia
na, concreta e permanente 
contro quelle forze della con
servazione che la vogliono ar
restare. 

vice 

oggi vedremo 
ARIA DI MONTAGNA 
(1°, ore 19,15) 

Quando ancora sul valichi alpini non esistevano le auto
strade, ma solo viottoli estremamente disagevoli e impervi, 
per assistere 1 viaggiatori che vi si avventuravano esisteva 
uno speciale corpo: «1 soldati delle nevi». Oggi la rubrica 
Aria di montagna rievoca attraverso una serie di suggestivi 
fi-inati, i salvataggi effettuati da questo corpo di volontari 
civili, i cui componenti sostituivano con due anni di milizia 
sulle nevi il servizio militare. 

Il corpo speciale del «soldati delle nevi» che fu Istituito 
nel 1637, e che si serviva dell'ausilio dei leggendari cani San 
Bernardo, è rimasto in vita fino a qualche decennio fa. At
traverso i ricordi di un vecchio montanaro, l'ultimo supersti
te dei «soldati bianchi», verranno rivissuti alcuni degli epi
sodi più drammatici della storia del soccorso alpino, come 
quello di un notabile russo, che, disperso nella tormenta, 
fu raggiunto dai «soldati» ma fu poi travolto, insieme con 
la guida accorsa in suo aiuto, da una valanga. - -

UNO DEI DUE (1°, ore 21,10) 
L'alibi, altro racconto della serie scritta da Enrico Roda, 

vede nei panni del più sospetto un disegnatore di modelli, 
Lamberti-Terrazzi, accusato di aver ucciso la moglie Ursula, 
e un loro comune amico Max Torris. I due sono stati 
uccisi a poche ore di distanza l'una dall'altro. In due luoghi 
diversi; un bungalow di Ansedonia e un albergo di Roma. 
Il maggior teste a carico è Connle HenkeL l'ultima ad aver 
visto vivo Max Torris. 

Il disegnatore ha una sua versione della storia: giunto 
a Roma dall'America si era messo in contatto con la mo
glie, dalla quale viveva da tempo separato, e Insieme a lei, 
era andato nel bungalow di Ansedonia. Improvvisamente sa
rebbe entrato uno sconosciuto, ci sarebbe stata una collutta
zione e sarebbero partiti due colpi di pistola che avrebbero 
raggiunto la donna, uccidendola. Poco dopo sarebbe arrivato 
Max Torris, mentre il disegnatore si dava alla fuga. Ma lo 
stesso Max Torris viene trovato morto poco dopo nell'alber
go di Roma. 

CANZONI NEL CASSETTO 
(1°, ore 22,30) 

Seconda parte dello spettacolo dedicato alle canzoni, le 
parole delle quali sono tratte da vecchie poesie. Protagonisti 
della serata sono Alberto Moravia, un cui testo è stato musi
cato da Callse, 1 due figli di De Sica, Manuel e Cristian che 
hanno musicato una poesia di Massimo Franciosa, Festa e 
Campanile autori del testo di una canzone di Piero Piccioni 
e la cantante Miriam Acevedo, che presenta un suggestivo 
brano musicale su parole di un poeta cubano. 

programmi 
TV nazionale 
18.15 

19.15 
19/45 

20.30 
21,00 

21.30 
22,30 

La TV del ragazzi 
« Cinque giorni al 
porto» di L. Squar-
Zina, per la serie 
«Il club del teatro». 
Aria di montagna 
Telegiornale sport -
Cronache italiane • 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Tribuna politica 
Incontro stampa 
con 11 PSI. a cura di 
Jader JacobellL 
Uno dei due 
Canzoni nel cassetto 
Spettacolo musicale 

23,00 Telegiornale - Oggi 
al Parlamento - Sport 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Giochi senza fron

tiere 
Stasera sono In gara 
le città di Tournai 
(Belgio), V i c h y 
(Francia), Bochun-
Hovel (Germania Fe
derale). Prestwlch 
(Gran Bretagna), 
Zoetermeer (Olan
da), Brig (Svizzera), 
Porto d'Ischia (Ita-
uà). 

22£0 Boomerang 
Ricerca in due sere 

Radio 1 
GIORNALI RADIOi ora 7. S. 
12. 1». 14. 15. 17, 30. 23,25: 
0: Mattatine etwaicetaj 0,30» 
Cono « HnflM I m i — . 7.45? 
lari al far!ent«ntot 0.30» Le 
canzoni 4M MMtiM; 0.15» Voi 
•4 tot 10» Mara ooph 11,30» 

ao Marilyn Hernei 12,10» Ve
trina 41 en affoca) per r u l l ì i ) 
13.15* • cena* Oopplnoi 14i 

1 * I l mt> 
10,20» 
10,1», 

la cani «vetrai 1e%3©i 
I matclili 10V45» «enee, rea
to, atenei 10,30» TV-BMMkat 
20.20i I I monne 41 Mllrn 
20.45» Oera Maeeoml al ete-
eefortai 21i Trinane lineacela. 
a cera 41 feaar JacoeelU. Incan
ti o-rtotnpo ce* N PSIi 21.30» 
^ e «te 4laco«ronaoi 22» XX Se
cete; aftka» taaamanalepli 4el 
cottoli •» 22,15» Cwtetto etn-
tonico diretto 4a «lere •elleaii 
23,20» Osai al Parlai •me. 

Radio 2* 
GIORNALI RADIO» era 0,25. 
7.30. M O , 0.30. 10,30, 
11,90. 12,30, 13,30, 1540, 
16,30, 17.30, 10,30, 10,30, 
22.30, 24i 4t I I iMtttNierai 
7,40» lealmente cee Dine e 

Ine 0.14» Meataa 
_ . 0.40: Seoul e calori 
entrili mirti ai 0.14» I tsreccMi 
9.50: « Un americano a Lon
tre », 41 "ontani Granino 
Woooaneeea. 10.05: Vetrina 41 
en eloco per reatatei 10.35» 
O l i a m i Reme 3131t 12.35: 
Alte ojeoTaiontOi 14.05: Se 41 
errti 15.15» Le m i i p i 4*4 
elecei 15.40» Tao penili 10.05» 
Stoolo eyeilBi 10.15» Lena 
nteytnai 10*35» I nootrl oecceo» 
en 1e\S*> Il laiioueUnlit 
10.15» Vetrina 41 ea «Seco 
por reetotet 20.10» Seeorae-
ntct 21,15» Reccenttnl RaftonJi 
21.45» Neon» eTateejefknoi 
22^0» «Le imam «fette Latt
e e » 23,05» 

Radio 3° 
Ora 10» Concatto 41 aportai ai 
11,15» Taatterat .13.30» I niee-
atri ootlMntnrpretecionot 4itet> 
toro e «toflniata Netnee Mit-
oteini 13,55» Dee «ed. 4ee 
epoche» eternai Aatetita Golii 
Corde Grattano Seleni» 15,30» 
Concerto 4ol ilei Inali lata Gio

ie» Nettalo 4eJ 
10.20» Meetei Unirai 

ai a Ceneri e, 
41 1 1 ancfcetti 21i I I «ter* 
«ola 4oi Teraei 21,30i e Ss> 
tenete. Manica 41 ~ 

Tornai 
IS.iSt 

UNIVERSALE 

I libri fondamentali di 
una moderna biblioteca 
in «dizione economica, 

Chu Teh, 
LA LUNGA 
MARCIA 
(Dal crollo della 
dinastia Manciù 
alla Cina di Mao) 
pp. 536 L. 1.500 
I momenti salienti della 
storia della Cina con
temporanea nella vita e 
nelle imprese del gene
rale che entrò vittorioso 
a Shangai e Canton alla-
testa dell'Esercito popò* 
lare di liberazione. 

Alatri, LE ORIGINI 
DEL FASCISMO 
pp. 480 L. 1.500 
Le responsabilità del
l'avvento della dittatura 
in un libro che ha aperto 
un capitolo nuovo nella 
storiografia italiana. 

Manacorda, 
I l MOVIMENTO 

ITALIANO 
pp. 432 L. 1.500 
Lo origini del movimeli» 
to operaio italiano ia 
una sintesi rigorosa. 

Chesneaux, 
STORIA 
D a VIETNAM 
pp. 392 L. 1.200 
Un contributo finora 
ineguagliato alla cono
scenza dal popolo viet
namita. 

ARGOMENTI 

Badaloni. 
IL MARXISMO 
ITALIANO 

SESSANTA 
pp. 160 L. eoo 
Un Intervento destinato 
è stimolare l'impegno di 
tutta la sinistra. 

Rimi* TEORIA 

E STRATEGIA 
POLITICA 
pp.180 1-1.300 

J U L W , 
U FRAZIONE 
COMUNISTA 
AL CONVEGNO 

pp. 128 L 1.000 
Gli interventi dei r 
gonìsti nel cinquantena
rio del Convegno eba-
decise la sxissfona cai 
Livorno e la costitefoasj 
del PC d'Italia. ' 

pp, 180 U iJSO 
Preftóooa di I L M A » 

U fotta dai 
la formazione dal Farti* 
Co comunista in Capita
nata nell'autobiografìa 
del popolare dirigente 
pugliese. 

UNIVERSALE 

I libri fondamentali di 
ima moderna biblioteca 
la tdUIont 
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La richiesta avanzata dal gruppo nei termini di legge 
* , - 1 _ | 

\ 

Provincia: il PCI 
per la convocazione 

Una lettera al presidente Ziantoni - Anche il gruppo socia-
lista sottoscrive la richiesta di convocazione del Consiglio co-
munale — Darida deve uscire dal mutismo — Respinta, per il 
momento, la richiesta PSDI e PRI di aprire la crisi alia Regione 

A l i a « Borromini » (18,30) 

Dibattito unitario 
su casa e la citta 

Porteciperanno Petroselli (PCI), 
Cabras (DC), Di Segni (PSI) e Maf-
fioletti (PSIUP) 

«Dalle Intte sociali una 
spintu per il rinnnvamen-
to della citta»: questo il 
tenia di una assemblea 
clttadina, convocata dalla 
Associazione italiana per 
la casa e dal Sindacato 
lottisti, che si terra que* 
sta sera, alle ore 18,30, 
nella Sala Borromini (piaz
za della Chiesa Nuo-
va 28). AU'Assemblea par* 
teciperanno il compagno 
Petroselli, segretario della 
Federazione comunista ro* 
mana e consigllere comu-
nale: i consiglieri comuna-
li Paolo Cabras (dc), Di 
Segni (psi) e Maffioletti 
(psiup). 

Nel comunicato emesso 
dagli organizzatori della 
assemblea vengono sinte-
tizzate alcune richieste 

che saranno al centro del 
dibattito: casa come ser* 
vizio sociale, attuazione 
della legge 167, investimen-
tt per le borgate, revl* 
sione del Piano regolato-
re di Roma. Nel •• docu* 

mento le due organizza* 
zioni chiedono anche lo 
avvio di un piano di at-
tivita del Consiglio comu-
nale volto a combattere 
ogni manifestazione fasci* 
sta, la elaborazione di un 
piano finanziario che per* 
metta di dotare, a breve 
termine, tutte le borgate 
dei servizi necessari, la 
immediata nomina dei 
consign di circoscrizione, 
la delega ai consigli di 
effettivi poteri, la dota-
zione ai consigli degli 

strumenti necessari ad ope* 
rare concretamente. 

In citta e in provincia 

Mdnifestazioni 
per I 'occupazione 
e per le riforme 
Odg del Comune di Genazzano per la casa 

Nella citta e nella provincia prosegue I'iniziativa popolare 
per I'occupazione e per le riforme, dopo lo sciopero unitario 
di martedi. 

Una serie di assemblee popolari sono state convocate dalle 
sezioni dei Castelli Romani sul tema «AH'offensiva di destra 
risposta antifascista, unitaria e di massa», Stasera alle 20 
avra luogo I'assemblea a Lavinio Scalo (con Garzia), domani 
a Rocca di Papa (Elmo), Monteeompatri (Cesaroni), Rocca 
Priora (Marciano) e Pomezia (Ciofi), sabato a Cava dei Seki 
(Ciocci) e Frattocchie (F . Velletri). Sempre sabato sono pre-
visfi comizi a Genzano e a Marino. 

Ogni giorno intanto delegazioni si recano al Senato per 
chiedere I'approvazione della legge sulla casa contro le ma-
novre ritardatrici e peggioratrici delle forze di destra. Tra 
le altre, ieri, una folta delegazione di tranvieri dei vari de-
positi e impianti. 

A Genazzano, intanto, il Consiglio comunale ha approvato 
un ordine del giorno sulla casa. In esso, dopo aver sottoli-
neato « il tentativo gia posto in atto dalle forze conservatrici, 
dentro e fuori della DC, di svuotare il senso della riforma 
della casa, annullando i punti qualiftcanti della riforma stessa », 
dopo aver ribadito come • le lotte per le riforme di struttura... 
trovano il loro sbocco vittorioso attraverso lo stretto collega-
mento operativo fra le forze riformatrici rappresentate in 
Parlamento e le forze lavorafrici >, chiede « che tutte le forze 
parlamentari che si identificano con gli interessi dei lavora-
fori, si batta-.io per la definitiva approvazione della legge per 
la casa, cosi come gia approvata dalla Camera, prima del 
periodo feriale del Parlamento >. 

La Giunta comunale, guidata dal sindaco, si e recata in 
delegazione al Senato e ha consegnato copia dell'ordine del 
giorno al gruppi del PCI (Brambilla e Venanzi), al gruppo 
socialista (Caleffi e Righetti) a quello del PSIUP (Venturi), 
al gruppo misto (Pinto) ed e stato inviato per posta al pre
sidente della Camera e ai gruppi parlamentari della DC e 
del PSDI. 

Padre di 6 ragazzi 

Si accampa coi f iali 
davanti al Quirinale 

La protesta ieri pomeriggio - La famiglia por-
tata in Questura - « Chiedo da anni una casa » 
Dopo la drammatica prote

sta di martedi dei due barac-
cati che hanno minacciato di 
gettarsi dalla finestra di un 
ufficio comunale perche senza 
casa. ieri pomeriggio e stata 
la volta di un disoccupato na-
poletano con tutta la sua fa
miglia, davanti al Quirinale. 

Pasquale Pagliaruolo. di 35 
anni, da tempo abitante a Ro
ma in una baracca, a via del-
rEdera 48. a Centocelle, si e 
recato con la moglie, in stato 
interessante. e i suoi sei figli 
davanti al Quirinale. L'uomo 
ha steso in mezzo alia piazza 
una brandina con un materas-
so su cui si sono stesi i figli 
e la moglie. « E' da mest che 
non trovo lavoro — ha spie-
gato agli agenti subito accor-
si — e sono costretto a vivere 
m una baracca. Spero die a-
desso qualcuno si accorga di 
me... che faccia qualcosant. 
' IA protesta 6 stata inscena-
t« proprio mentre aweniva il 
cambio di guardia al palazzo 

Cesidenzialc e ben presto in-
mo alia brandina si e rac* 

coJta una piccola folia di tu-
risti e di passanti che stavano 

assistendo alia cerimonia. 
Solo piu tardi la polizia e 

riuscita a mandar via il disoc
cupato. che e stato accompa-
gnato in questura. La moglie, 
date le sue condizioni per la 
avanzata gravidanza, e stata 
trasportata con una ambulan-
za aH'ospedale mentre i sei 
bambini per il momento ver-
ranno assistiti daH'apposito 
ufficio della questura. 

Lauree 
II 16 ii s presso la Fa colt A 

di Lcttere. Massimo Spinelli si 
^ laureato in lettcre modcrnc 
con II .massimo alia votazione 
110 e lode, discutondo la tesi: 
« n momento zurighese dl Fran
cesco Dc Sanctis» Relatore il 
chiarissimo professor Natalino 
Sapegno Al neo laureato. vl-
vissime congratulazioni. 

Franca Borgogni ha brillan-
tcmente superato gli esaml dl 
laurea con 110 e lode, discu-
tendo la tesi «L'architettura 
del Gandhara >. Relatore il 
chiarissimo professor Mario 
Bussagli. Alia neo dottoressa in 
lettere, vivissime congrstula-
zionl. 

Anche alia Provincia i con
siglieri comunisti hanno chie-
sto, nei termini di legge, la 
convocazione dell'assemblea. 
La richiesta formale e stata 
avanzata ieri con una lettera 
inviata al presidente della 
Provincia, Violenzlo Ziantoni, 
sottoscritta da tuttl i rappre-
sentanti comunisti. « Rinnovia-
mo la richiesta — dice fra l'al-
tro la lettera — ai sensi del-
Tart. 235 del Testo unico del 
1915, invitando la S.V. a voler 
provvedere, alia convocazione 
del Consiglio comunale poiche 
ogni ulteriore rinvio e da con-
siderarsi lesivo delle preroga
tive dell'assemblea eletta il 
13 giugno ». 

Anche il rappresentante del 
PSIUP ha avanzato una, ri
chiesta analoga. Questo pome
riggio una delegazione di am-
ministratori comunali dei Ca
stelli si rechera da Ziantoni 
per sollecitare la convocazione 
del consiglio. Altre richieste 
sono state avanzate da diver
se delegazioni operaie che l'al-
tro giorno si sono recate a Pa
lazzo Valentini, dove hanno 
consegnato anche document! 
sulla grave situazione dell'oc-
cupazione. 
• -Per quanto riguarda il Cam-
pidoglio anche il gruppo con-
siliare socialista ha deciso di 
chiedere formalmente la con
vocazione del Consiglio comu
nale. Con questa decisione la 
richiesta di riunire I'assemblea 
capitolina e stata avanzata da 
oltre un terzo dei consiglieri, 
come stabilisce la legge. Ai 21 
consiglieri comunisti si sono 
infatti aggiunti il dc Fausti e 
i sette rappresentanti del PSI: 
in tutto 29 (il numero richie-
sto e di 27). 

A questo punto al sindaco 
Darida non rimangono che 
dieci giorni per convocare il 
consiglio. Nonostante questa 
precisa scadenza Darida conti-
nua a tacere, come continua 
a tacere la DC. II sindaco non 
solo non esce dal mutismo in 
cui si e trincerato in questi 
giorni ma non fa sapere nep-
pure quando ha intenzione 
(bonta sua!) di rispettare un 
preclso impegno democratico 
tf legale^ Quftstdimetodo di agi- . 
.re nonifa altro che deteriora-.-, 
re ulteriormenle i rapporti' 
con le altre forze politiche: '6 
una forma di menefreghismo 
che non fa certamente onore 
al primo cittadino della capi
tate italiana. 

La DC e quindi Darida giu-
stificano il loro atteggiamento 
con le trattative che dovranno 
essere aperte per tentare di ri-
mettere in piedi il centro-si-
nistra. Una giustificazione piu 
antidemocratica non poteva 
essere trovata. Non si pud pre-
tendere di bloccare le assem
blee elette 40 giorni fa per il 
solo fatto che la DC non ha 
ancora iniziato le « grandi ma-
novre di corridoiow per ricu-
cire il quadripartito. Anche in 
questo caso la vocazione clien-
telare e intrallazzatrice della 
DC non si smentisce. Che cosa 
abbia a che fare tutto questo 
con la democrazia e un fatto 
che i notabili dello scudo-cro-
ciato devono spiegare. La stra-
da logica e quella di aprire 
all'interno dei Consigli comu
nale e provinciale un aperto 
confronto politico e program-
matico sui principali nodi di 
Roma e della sua provincia. 

L'esigenza di far uscire la 
DC dell'ambiguita in cui si 
e collocata e stata avanzata 
anche aH'interno del Comitate 
romano del partito. L'organi-
smo dirigente della DC ha te-
nuto ieri due lunghe riunioni, 
l'ultima delle quali a tarda 
notte era ancora in corso. 
Durante il dibattito i rappre
sentanti della sinistra hanno 
chiesto due cose: la convoca
zione del consiglio comunale 
e il mutamento della maggio-
ranza all'interno del Comitate 
Due condizioni basilari per ac-
cettare 1'apertura di una trat-
tativa quadripartita. 

La richiesta socialdemocrati-
ca e repubbllcana di aprire la 
crisi alia Regione «come pre-
messa per il rilancio del cen-
tro-sinistra » non e stata. accol-
ta dalla DC. II direttivo del 
Comitato regionale, nunito 
ieri nella sede di piazza Nico
sia, si e concluso con la de
cisione di convocare per gio
vedl 29 ail Comitato regio
nale per approfondire — dice 
un comunicato — i temi della 
iniziativa poiitica della DC nel
la regione Lazio». In pratica 
la questione della giunta mo-
nocolore dc alia Regione 6 
stata sganciata, per il momen
to, dal contesto delle tratta
tive per il Comune e la Pro
vincia. Evidentemente la DC 
non se l'e sentita di bloccare 
ulteriormente la vita della Re
gione per dare «soddisfazio-
ne» al PRI e al PSDI. Le se-
dute del consiglio regionale, 
quattro nel breve giro di due 
giorni, inizieranno regolarmen-
te questa mattina. 

Sulla mancata convocazione 
del Consiglio comunale si de
ve infine registrare la solita 
macchiettistica uscita del li
berate Cutolo. Egli ha inviato 
un telegramma di protesta ai 
segretari romani dei partiti di 
centro-sinistra, paragonando le 
trattative e i colloqui a « otto-
centeschi minuettiv. In tutta 
la lunga sparata (cinquanta 
parole telegrafiche) Cutolo 
non dice pero di aver richie-
sto formalmente la convoca
zione del consiglio comunale, 
come hanno fatto 1 comunisti 
e altri consiglieri di sinistra. 

Altera, di che si lamenta? 
Ma le impennate di Cutolo, 
lo sappiamo, lasciano sempre 
il tempo che trovano. 

I . C. 

Via Marsala: un nuovo nodo di traffico inventato da... «ignoti 

Hanno rubato 
un pezzo 
di strada! 

Costruito un nuovo marciapiedi - Parcheggi 
su tre file — II Comune non ne sa nulla 
I lavori - caos a viale Regina Margherita 

Siamo al paradosso. Una delle strade piu trafflcate del 
centro e stata ridotta di un terzo per lasciare che le auto 
possano parcheggiare su tre file afflancate. II cervellotico 
provvedimento e stato adottato in via Marsala. Nessuno sa 
(neppure il Campidoglio) a chi attribuire la patemita del 
provvedimento. Tre mesi orsono nel tratto di via Marsala 
prospiciente la stazione Termini vennero installate delle tran-
senne con un cartello ammonitore: «questa parte 6 di pro
priety delle Ferrovie ». Poi cominciarono i lavori: due o tre 
operai si misero a costruire un piccolo marciapiede. distante 
cinque metri da quello gia esistente. I lavori sembravano non 
finire mai'e anche oggi non sono terminati. C'e solo questa 
fetta di marciapiede dove le macchine possono parcheggiare 
in triplice fila, riducendo cosi di un buon terzo la gia angusta 
carreggiata. 

Cosa rappresenta questo marciapiede aggiunto? Nesauno 
lo sa. La segnaletica stradale non e stata ancora agaiustata 
tanto e vero che la linea bianca di mezzaria rasenta quasi 
la nuova costruzione. II semaforo si trova sempre nel vecchio 
punto, molto spesso occultato dai camion in sosta. Gli auto-
mobilisti non sanno neppure se esiste o meno un divieto cH 
parcheggio: nessun cartello e stato collocate I vigili. pero. 
continuano a fare le multe. 

E* facile immaginare, dopo il provvedimento. come si 
svolge il traffico. Nelle ore di punta per percorrere i 50 metri 
di via Marsala occorrono decine di minuti. Di chi la responsa-
bilita? Attendiamo un chiarimento del Campidoglio: soprat-
tutto siamo curiosi di sapere che funzione ha quel marciapie
de costruito quasi al centro della strada.. 

Intanto continuano gli interminabili lavori in viale Regina 
Margherita. Da mesi ormai gruppi di oDerai hanno chiuso al 
traffico tutta la parte centrale dell'importante artoria. h«nno 
divelto i binari tranviari, hanno «rotto» il vecchio asfalto 
con ruspe. Insomma. lo stesso lavoro che e stato eseguito da
vanti all'Universita e al Policlinico. Il risultato e stato. fd 6. 
quello di un terribile aggravamento del gia caotico traffico. 

NELLE FOTO ACCANTO: il « marciapiedi » di via Marsala 
e le transenne al centro di viale Regina Margherita. 

Grave atto di accusa di due genitori contro la grave disorganizzazione del Policlinico 

MUORE UNA BIMBA: 11 ORE SENZA ASSISTENZA? 
Un esposto alia Procura della Repubblica — Candida Orsi aveva quattro mesi: due giorni dopo la visita 
di un medico privato, fu portata in ospedale — Alia rianimazione non e'era posto, nel reparto « malattie 
infettive » non era disponibile una tenda ad ossige no — Un'ambulanza arrivo tre ore dopo la chiamata 

Continua la protesta contro il vergognoso speftacolo 
i ! , ( S*^ ix « "•* 

Firme contro Suom e luci 

La Procura della Repubblica dovra fare luce su una tragica e penosa vicenda, 
di cui e rimasta vittima una bambina di appena quattro mesi. La piccina, Can
dida Orsi, e morta al Policlinico per mancanza di cure. E' rimasta ben undici 
ore senza assistenza prima che qualcuno, una volta capita la gravita del suo 
stato, si decidesse a farla trasferire al reparto rianimazione. Purtroppo era ormai 
troppo tardi. II grave episodio — che chiama ancora una volta in causa la grave 
situazione nei nostri ospedali — e stato denunciato dai genitori della piccola Can
dida, che ieri hanno presentato un esposto alia Procura. Alessandro Orsi, por
tiere di uno stabile a Corso 

Continua la socrosanta protesta contro -o spetfacolo-scempio c Suoni e Luci» , la cui realiz-
zazione ha provocato e continua a provocare gravi danni al Foro. Gruppi di studenti con 
cartelli in varie lingue sostano quasi in permanenza fra le rovine sensibilizzando turisti e 
cittadini al grave probtenia. Grazie alia loro azione numerosi stranieri e turisti hanno appo-
sto la loro f i rma in appositi albums per otfenere dal ministero della P. I . , responsabile a 
sua volta di questa autentica vergogna, la immediata cessazione dello «spettacolo». Nella 
foto: turisti firmano la petizione al Foro 

Fosso di S. Agnese: niente acquedofto e si vogliono interrare i pozzi 

II Comune vuol lasciare 
una borgata senz'acqua 

Vogliono lasciare una bor
gata all'asciutto: il Comune 
ha scoperto che sarebbero in-
quinati i due pozzi del Fosso 
di Santa Agnese. e ieri ave
va deciso di interrarli. Ma 
gli abitanti della zona si sono 
opposti e cosi resecuzione e 
stata * sospesa, e rinviata a 
giovedi prossimo. Stamane 
una delegazione si rechera a 
protestare in Campidoglio dal-
l'assessore al tecnologico. 

E* dall'anno scorso, dopo un 
caso di tifo, che le autorlta 
capitoline conoscono la reale 
condizione doll'approwigiona-
mento ldrico nella borgata tra 
il Nomentano e Prato delia' 
Sifnora, ma solo adeaso al »o-

no decisi a prendere una dra-
stica decisione, senza aver 
proweduto, nel frattempo, ad 
allacciare facquedotto cittadi
no alle casupole e alle barac-
che della zona. 

Gli abitanti del Fosso di 
Santa Agnese dovrebbero ora 
rifornirsi d'acqua dalle auto-
botti dell'ACEA. Lunghe code, 
snervanti attese. ulterior! di-
sagi, dunque, per chi vive gia 
in condizioni drammatiche. 

I pozzi che dovevano essere 
chiusi ieri, vennero costruiti 
cinque anni fa dagli stes-
si abitanti della zona. II Co
mune etnise il 21 agosto del
lo scorso anno un'ordinanza di 
demollxlone, dopo un'lapeilone 

degli uffici della VII Ripartl-
zione, provocata dalla denun-
cia di un caso di tifo. Ma da 
allora nessuno si e piii inte-
ressato del rifornimento d'ac
qua per i 3000 abitanti del 
Fosso di Santa Agnese. Per 
allacciare l'acquedotto sembra 
che l'ACEA abbia chiesto un 
anno fa un contributo di 130 
mila lire a famiglia: una ci-
fra notevole per chi vive nella 
borgata. Nel gennaio scorso al 
Comune fu presentata una pe
tizione con oltre 500 firme, 
ma al Campidoglio hanno fat
to orecchie da mercante. In-
vece suo dovere era dare su
bito l'acqua agli abitanti del 
bOTghetto, , 

Trieste 105 e Elsa Bordoni, 
accompagnarono la piccola al 
Policlinico nella nottata del 
28 marzo scorso: il giorno do
po, alle 14, Candida Orsi mod. 

Da due giorni — secondo 
quanto e detto nella denun-
cia — la bimba aveva la feb-
bre molto alta, respirava a 
fatica e rifiutava il cibo. I co-
niugi Orsi avevano chiamato 
un pediatra che li aveva tran-
quillizzati: secondo il medico 
si trattava di un semplice raf-
freddore e aveva, quindi, pre-
scritto delle punture di un me-
dicinale molto forte, una al 
mattino e una alia sera. Ma il 
giorno dopo la bambina aveva 
la febbre a 38 e il giorno suc
cessive le sue condizioni, an-
ziche migliorare, erano peg-
giorate. I genitori allora, pre-
occupati, richiamarono per te-
lefono il pediatra. Anche in 
quella occasione il medico dis-
se che non era il caso di al-
larmarsi, che si trattava di 
raffreddore: infine consiglio i 
genitori di somministrare alia 
bimba delle supposte di « Ozo-
pulmina ».'«i4He nostre richie
ste di un ricovero — sostiene 
la denuncia — ci ha sconsi-
gliato dicendo che non era 
necessario J>. 

Ma, peggiorando lo stato del
la piccola, i suoi genitori de-
cisero di non perdere altro 
tempo e, awolta in uno scial-
le Candida, la portarono su
bito al Policlinico. Senonche, 
dopo la visita al pronto soc-
corso, la bimba non fu accet-
tata dal reparto rianimazione: 
«Non c'& posto J>: questa la 
secca risposta. Solo dopo mol-
te insistenze — prosegue la 
denuncia — la piccola Candi
da fu ricoverata al reparto 
malattie infettive dove, pero, 
non vi era alcuna attrezzatura 
necessana, neanche una ten-
da ad ossigeno. Poiche la bam
bina respirava sempre .piu a 
fatica qualcuno appronto una 
tenda ad ossigeno d'emergen-
za, che, proprio perche prov-
visoria, non ha funzionato 
neanche bene. *Per tutta la 
notte — si legge nella denun
cia — Candida 6 rimasta nel 
reparto semeiotica, penoscmen-
te in lotta tra la vita e la 
mortett. Cosi la mattina del 
29 marzo. verso le 8. la prima 
crisi cardiaca. Solo allora gli 
infermieri. i medici, si sono 
accorti della gravita del caso: 
viene subito Informato il pri-
mario del reparto e cosi, solo 
dopo mclte ore che la piccina 
e stata ricoverata, viene chia
mata un'ambulanza per il tra-
sporto al reparto rianimazio
ne. Ed ecco il colpo di grazia: 
1'ambulanza chiamata alle 8 
arriva solo dopo tre ore, alle 
11. Altro tempo prezioso per-
so, per questo lncredibile. as-
surdo ritardo. Quando final-
mente Candida Orsi giunge a 
rianimazione e gia troppo tar
di: alle 14 cessa di vivere, 

Questi sono 1 fatti che i ge
nitori della piccola Candida 
hanno esposto nella loro de
nuncia. Ora spetta al magi
strate far plena luce su questo 
doloroso episodio andando f Ino 
In fondo 

In un cantiere del Gianicolense 

Nel vuoto edile 
dal primo piano 

Ha ceduto un gancio della fune alia qua
le era trattenuto - E' grave in ospedale 

Un operaio di un cantiere 
edile e precipitato ieri pome
riggio dal primo piano men
tre, legato ad una grossa fu
ne, mediante un gancio. sta-
va rimuovendo alcune impal-
cature. L'infortunato e stato 
trasportato al San Camillo do
ve ora giace in gravi condi
zioni per le numerose frat-
ture riportate. 

L'incidente sul lavoro — uno 
dei tanti che si verificano con 
tmpressionante puntualita nei 
cantieri e nei luoghi di lavo
ro — e accaduto alle 13.30 nel 
cantiere della ditla di Mario 
Angelini. in via Maurizio Qua-
drio 11, al Gianicolense. L'ope-
raio Vincenzo Cortese, 44 an
ni, di Gioia Tauro (Reggio Ca

labria). abitante in via degli 
Olmi 172, si era calato lungo 
l'edificio legato con una gros
sa fune, che si era passata in-
torno alia cintola. assicurata 
con un gancio. In questa po-
sizione, sospeso nel vuoto, il 
Cortese stava rimuovendo «1-
cuni pontoni, facendoli cadere 
poi a terra. 

Improwisamente Ia disgra-
zia. II gancio si e sfilato, for-
se perche difettoso. forse per
che assicurato male. Sta di 
fatto che l'operaio. senza piu 
sostegno. e precipitato abbat-
tendosi in malo modo a terra. 
E' stato subito soccorso-dai 
compagni di lavoro e poi e 
stato trasportato al San Ca
millo. dove e stato ricoverato 
con prognosi riservata. 

Per intascare i 40 milioni dell'assicurazione 

II rogo nella profumeria 
provocato dalla padrona 

Non era vero niente: tutto 
simulate Anche le lacrime, 
la scena isterica, lo svenimen-
to. Era stata lei a acommis-
sionare* l'incendio del suo 
istituto di bellezza per riscuo-
tere poi i 40 milioni dell'as
sicurazione. Cos], adesso, Eli-
sabetta Indelicato, 41 anni, 
titolare dell'istituto di bellez
za * Elsie», in via Sardegna 
55, andato completamente di-
strutto martedi notte in un 
incendio. e stata arrestata per 
organizzazione e concorso in 
incendio doloso, nonche ten-
tata truffa alia sua assicura-
zione. 

La donna, che abitava a via
le Rossini, 64, aveva urgente 
bisogno di denaro per far fron-
te ad altrettanto urgent! im-
pegni. Cosi le e venuta in 
mente 1'idea dell'inccndio. 
Per mettere in pratica 11 suo 

piano, si e servita di due com
pile!, suoi amici — che la po
lizia ritiene di aver gia iden-
tificato —. Infatti alcuni te-
stimoni hanno visto fuggire 
due persone, prima che si spri-
gionassero dal negozio le fiam-
me. Prima ancora i testimoni 
hanno udito distintamente una 
esplosione. 

Quando le fiamme sono sta
te spente, la polizia ha trovato 
la porta deU'ingresso dell'isti
tuto di bellezza scardlnata c. 
in mezzo ai calcinacci, un 
frammento di bottiglia, una 
« molotov » rudimentale, la cui 
estremita era collegata con un 
filo elettrico, all'lnterruttort 
della luce. 

Appena Eusabetta Indelicato 
e giunta sul posto. awertita 
dalla polizia, ha finto «na 
violenta crisi di 
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II funzionario ha deffinito illegittime le manifestozioni di lotto articolate 

Yiolento attacco del prefetto 
contro gli scioperi alia Sacop 

Consigli ai padroni: detrarre I'intero salario agli operai — La protesta dei sindacati — Incontro tra Fillea, Filca, 
Feneal e gruppi consiliari democratic! al Campidoglio per discutere le iniziative sull'occupazione e lo sblocco 
dei miliardi congelati — In sciopero anche la Sogene e la Cogeco — Due le fabbriche del legno occupate 

L'assemblea degli edili alia Sacop 

Avranno inizio il primo agosto 

I turni di riposo 
per bar e latterie 

Qf\h quattromila esercenti hanno scelto il 
giorno - Questa mattina una nuova riunione 

Inizieranno il 1° agosto i tur
ni di riposo settimanale per i 
pubblici esercizi. Per stabilire 
le norme di chiusura nelle va-
rie zone della citta, si e svol-
ta ieri mattina una riunione in 
Campidoglio, presieduta dal 
vicesindaco. Ad essa hanno 
partecipato i rappresentanti 
sindacali oltre a quelli dei 
vari esercizi lnteressati al ri
poso settimanale (bar, latte
rie, gelaterie, trattorie e risto-
ranti). Al termine dell'incon-
tro e stato emesso un comu-
nicato, nel quale si sollecita 
una pronta applicazione della 
legge sul riposo settimanale e 
si stabilisce la nomina di una 
sottocommissione la quale si 
riunira - questa mattina per 
predisporre in maniera orga-
nica e definitiva 1 turni di 
chiusura. 

In questi giorni circa 4000 
esercenti hanno jria scelto il 
loro turno di riposo. Entro 
pochl giorni si potra arrivare 
a proporre 1 turn! di riposo 
per il 90% di essi. In ogni 
caso, per quegli esercenti che 
non si sono ancora recati pres-
so le sedi delle associazioni di 
categoria per scegliere il loro 
giorno di riposo, la chiusura 
verra disposta d'ufficio. Sea-
de stamattlna, infatti, il ter
mine entro il quale gli eser-
eenti potevano proporre alle 
rispettive associazioni il gior
no dell asettimana da loro scel
to per attuare il riposo. 

Verso imo 
sciopero 

dei benzinai 
II comitato direttivo della Fe-

derazione autonoma italiana ben
zinai (FAIB) ha deciso di at
tuare per i prossimi giorni, una 
chiusura degli impianti di di-
stribuzione carburanti. < La piu 
assoluta indifferenza del gover-
no e dei petrolieri alle riven-
dicazioni agitate dalla catego
ria nei precedent! scioperi — 
rileva un cornunicato dell'orga-
nizzazione sindacale — costrin-
ge la FAIB ad accentuare l'agi-
tazione attraverso la chiusura 
degli impianti. La causa del di-
sagio che sara provocato e da 
addebitarsi — prosegue il co
rnunicato — al governo ed ai 
petrolieri che continuano unila-
teralmente ad operare scelte 
contrarie agli interessi genera-
li ed obbligano i gestori a la-
vorare oltre le 72 ore settima-
nali. con margini insufficienti. 
La richiesta della diminuzione 
dell'orario di Iavoro giornalie-
ro. deU'acquisizione del riposo 
settimanale e festivo. della eli-
minazione dei turni nel servizio 
di distribuzione e deU'incIusio-
ne dei motel nelle norme ge-
nerali, sono tra i motivi — con
clude il cornunicato — per cui 
la FAIB ha proclamato lo scio
pero*. 

Per gli inquilini dell' IACP 

Caro-riscaldamento 
anche a Pietralata 

Un ordine del giorno approvato dagli abi-
tanti - Una lettera del presidente dell'IACP 

Anche a Pietralata bollette 
•slate per il riscaldamento 
•gli inquilini dell'Istituto autc-
nomo case popolari. Gli abl-
tanti del popolare quartiere, 
dopo una animata assemblea, 
hanno approvato un ord'ne 
del giorno analogo a queuo 
votato alcuni giorni fa dai 
cittadini di San Basilio. 

Dopo aver nlevato l'ecces-
6ivo importo delle spese per 
i termosifoni. gli aifittj&ri 
di Pietralata hanno protesti-
to a contro il modo di proce-
dere dell'Istituto che non sen-
te nemmeno tl dovcrc elemen-
tare — e detto nell'od.g. — 
di dimostrare agli inquilini. 
attraverso tl rendiconto del
la gestione, come si 6 perve-
nuti a eerie spese e di con-
seguenza ad addebiti lanto fie-
mti». Oli inquilini hanno 
lnoltre deciso di «non ".//el-
tuare alcun versamento fin-
tanto non sara cseguito il con-
trollo delle spese per la ge-
atione del riscaldamento». 

Sulla vicenda del ttermo-

sifoni d'oro* il presidente 
dell'IACP ci ha inviato una 
lettera in cui si afferma che 
sla reazione degli inquilini 
non appare giustificata ove 
si tenga presente — sostie-
ne il dott Edmondo Cossu — 
che questa amministrazione 
laddove si sono verificati co-
sti eccessivt per VinquUina-
to.~ & intervenuta ponendo a 
proprio carico le maggiori 
spese*. AUora perche sono 
state inviate oentinaia di bol
lette salate agli aifittuari? 

II dott. Cossu inoltre ha 
dichiarato, nella sua lettera, 
che la sua amministrazione 
«<* sempre stata ed i sem-
pre disponibile per fornire 
tutti i chinrimentt possiblli 
all'inquilinato». E* da augu-
rarsi che l'incontro possa es-
sere fissato al piu presto. A 
San Basilio e Pietralata, co-
munque, non hanno chlesto 
solo « chlarlmcnti», ma un 
controllo diretto da parte de
gli inquilini sulla gestione del-
1'Istituto. 

Mentre si estende, dopo il 
massiccio sciopero generate, la 
lotta nei cantieri, nelle azien-
de e le iniziative politiche e 
sindacali per l'occupazione, un 
pesante attacco al diritto di 
sciopero e stato sferrato ieri 
dal prefetto Ravalli nei con-
fronti degli edili della Sacop, 
in lotta da alcuni giorni. II 
prefetto, in un fonogramma 
inviato alia societa, ha giu-
dicato illegittimi gli scio
peri articolati sostenendo il 
c pieno diritto dei padroni di 
trattenere i'intero salario ai la
voratori». II fatto ancora piu 
grave 6 che il funzionario, ri-
volgendosi direttamente alia 
Sacop, si e assunto il ruolo di 
consigliere deH'impresa, cer-
cando di offrire nello stesso 
tempo una base di «legittimita » 
alle pretese padronali. 

II prefetto Ravalli non e co-
munque nuovo a queste prese 
di postzione violentemente an-
tioperaie: non molto tempo fa 
infatti ha dichiarato illegittima 
anche la lotta dei lavoratori 
della Centrale del Latte. Allo-
ra. come oggi, il preretto aveva 
citato sentenze sulle quali ap-
poggiare le sue accuse ai la
voratori, non nominando, chia-
ramente, le sentenze emesse 
che suonano in modo opposto, 
ne lo Statuto dei diritti dei la
voratori, che pure e una legge 
dello Stato. E' lo stesso pre
fetto d'altronde che, sollecitato 
dai sindacati per un incontro 
dopo le aggressioni poliziesche 
agli operai della Pantanella e 
dei Grandi Magazzini, non ha 
mai voluto accogliere tale in
vito. 

Ma ecco il testo del fonogram
ma: «Devesi far presente che 
sciopero cosi detto a singhioz-
zo o articolato o a scacchiera 
e stato ritenuto illegittimo giu-
sta parere espresso da Consi-
glio di Stato... Anche Corte Cas-
sazione - seconda sezione ha 
affermato illegittimita tali for
me sciopero che disorganizzan-
do ciclo produttivo mediante 
una prestazione lavorativa irre-
golare. parziale o discontinua 
arrecano ad imprenditore un 
danno superiore a quello cau-
sato da uno sciopero esercitato 
in forma legittima. Pertanto co-
testa societa pud ad awiso scri-
vente effettuare trattenuta in-
tera retribuzione nei confronti 
delle maestranze le quali po-
tranno rivolgersi comunque ad 
autorita giudiziaria competen-
te». Dove si nota l'assurdita 
delle argomentazioni 

I sindacati hanno unanfrae-
mente espresso la loro ferma 
protesta respingendo «la gra-
vissima e illecita intrusione del 
dott. Ravalli nel merito delle 
liberta sindacali e democrati-
che». II segretario della Ca
mera del Lavoro. Canullo, ha 
inviato un telegramma di pro
testa nel quale «respinge la 
posizione del Prefetto», giudi-
candola clesiva delle liberta 
sindacali e democratiche >. I la
voratori, dal canto loro, hanno 
risposto intensificando la lotta. 
Condanna dell'intervento pre-
fettizio e venuta anche da parte 
delle tre federazioni degli edili. 

La vertenza alia Sacop, che 
costruisce la metropolitana, e 
in tutte le aziende di subappal-
to, riguarda circa 450 edili e si 
incentra sulla riduzione dell'ora
rio di lavoro, un ambiente piu 
accettabUe (si pensi che gli ope
rai sono costretti a passare con* 
tinuamente dal buio e dal fred-
do del sottosuolo, all'atmosfera 
esterna, che non ci sono servizi 
igienici in una galleria lunga 
10 chilometri. che l'azienda non 
concede nemmeno. con died ore 
di lavoro, l'intervallo per il 
pranzo) il pagamento delle in-
dennita. della Cassa edile e dei 
contributi (fatto con molto ri-
tardo e non da tutte le impre-
se). Di fronte airatteggiamento 
intransigente deH'azienda. gli 
operai hanno scioperato in mo
do articolato, ogni ora in tutti 
i cantieri Sacop che costrui-
scono il metrd. Nel pomeriggio 
poi si sono riuniti in assemblea 
a piazza Vittorio. Ieri si e scio
perato anche alia Cogeco ad-
detta alia Metropolitana e in 
tutti i cantieri della Sogene per 
superminimi, ambiente di lavo
ro e estensione dei diritti sin
dacali. Oggi pomeriggio alle 17 
i tre sindacati edili si incontre-
ranno in Campidoglio con i 
gruppi politici per discutere le 
iniziative sull'occupazione 

Intanto prosegue la lotta dei 
1.500 lavoratori delle cave di 
travertino di Villalba e degli 
operai della Lateritaliana. Nel 
settore del legno, dopo la Fern. 
e stata occupata un'altra arien-
da, la FAIMA, contro il tenta-
tivo padronale di licenziare 19 
dei 55 dipendenti. II padrone ha 
anche portato via dalla fab-
brica il materiale semilavorato 
per cercare di giusUficaxe 0 
prowediroento. 

PANTANELLA — Prosegue 
l'occupazione della Pantanella. 
Le notizie diramate da alcune 
agenzie su una presunta cessa-
zione deH'occupazione degli uf-
fici, sono quindi false, a giu-
dizio dei sindacati e dei lavo
ratori. Si tratta niente altro 
che delle proposte avanzate dal 
legale del nuovo gruppo che 
sarebbe interessato ad acqui-
stare la fabbrica. In ogni caso. 
comunque, non e ancora iniziata 
alcuna seria trattativa e, di-
cono i lavoratori, si e soltanto 
in fase di abboccamento e di 
scambio di opinioni. Sindacati 
e lavoratori hanno dichiarato di 
essere disponibili a patto che 
il discorso sia generale e fatto 
in sede di governo. 

VETRO — Hanno scioperato 
ieri i lavoratori delle aziende 
di seconda lavorazione del ve-
tro. per il rinnovo del contrat-
to nazionale. Lo sciopero e riu-
scito ovunque al 100 per cento 
ed e durato 8 ore. Gli operai 
si sono riuniti in assemblea e 
hanno deciso una nuova asten-
sione dal lavoro di 8 ore per 
martedl prossimo. 

Spara al cliente 
dopo una lite 

neWautorimessa 
Ferito ad una gamba il giovane - L'episodio 
h accaduto In un garage di via Latina 

Un garagista ha sparato con 
una pistola contro il cliente 
che pretendeva, fuori orario. 
il lavaggio della sua auto. II 
giovane e stato ferito ad una 
gamba. 

Francesco Costanzo, 21 an-
ni, si era recato presso l'au-
torimessa di via Latina 280 
per far lavare la sua vettura. 
Nel locale si trovava solo 
Angelo Gangemi, 48 anni. suo-
cero del titolare. Sembra che 
questi abbia risposto che da
ta l'ora tarda — erano le 
21.30 — non era possibile. Do
po questa risposta sono pas-
sati ad una violenta lite. An
gelo Gangemi ha estratto una 
pistola calibro 22 ed ha spa
rato due colpi: un proiettile 
ha raggiunto il ginocchio si
nistra del giovane che & sta
to portato d'urgenza aU'ospe-
dale S Giovanni, dove S sta
to giudicato guaribile in 15 
giorni 

II presidente della 
rappresentanza 

commerciale RDT 
lascia Roma 

Si e svolto ieri sera in un 
albergo romano il ricevimento 
di commiato offerto dal pre
sidente della rappresentanza 
commerciale della Repubblica 
democratica tedesca in Italia, 
il consigliere di delegazione 
Kurt Schnell che lascia do
po cinque anni il nostro paese. 

Al ricevimento erano pre
sent! molte personality del 
mondo politico ed economico 
italiano. Fra questi il compa-
gno Segre, responsabile della 
sezione esteri del CC del PCI, 
il segretario del PSIUP Vec-
chietti. Ton. Basso, il giudice 
costituzlonale Lombard!, 11 de-
putato democristiano Fracan-

socialisti in Italia. 

Hanno costruito una palizzaffa sulla strada d'uscita di un palazzo 

Bloccano 10 famiglie 
per allargare la villa 
Sono due costruttori che abitano appunto nella villa e che dicono di essere padroni della 
strada — Una signora di 84 anni ed una donna incinta costrette a mille acrobazie per 
uscire • «La strada e pubblica, il Comune le ha dato anche un nome» - Decidera il magistrato 

zani ed 1 rappresentanti del 
corpo diplomatico del paesi | ni, ha dovuto chiedere aluto 

Per una disputa non ancora 
rlsolta sulla proprleta di tre 
metri di terreno, cinquanta 
persone di un condomlnio so
no state fatte « prlgioniere » 
da una impresa prlvata di 
costruzionl. Died famiglie che 
abitano in un caseggiato al 
numero 111 dl via del Casa-
letto —- tra esse una signora 
incinta, una ragazza poliomie-
litica ed una vecchia dl 84 
anni — sono state costrette 
per uscire di casa a scaval-
care una staccionata innal-
zata per ordine degli Splzzi-
chlno-Terracina, dei costrut
tori che abitano in una lus-
suosa villa 11 accanto. 

Circa un anno fa gli Spiz-
zichino-Terracina comprarono 
un terreno dietro la loro 
casa; ora, a dlstanza di po-
chi mesi, hanno deciso di am-
pllare la villa e affermano di 
possedere i tre metri di stra
da attraverso i quail cinquan
ta persone accedono al palaz
zo contrassegnato dal 111. 
Ieri mattina gli abitanti del 
caseggiato si sono trovati uno 
steccato alto due metri da-
vanti al cancello; alcuni gior
ni orsono erano stati avvisati 
dai Terracina dl non passare 
piu per la strada: davanti al 
cancello una catena con un 
cartello dove si legge «pro
priety privata • vietato l'ac-
cesso ». 

L'unlca possibility di usclta 
per le donne ed 1 bambini e 
stata quel la di sfondare un 
pezzo del muro di cinta del 
piccolo giardino che circonda 
il condomlnio e di passare 
per il cortile di un'altra casa. 
Marina della Rasa, la donna 
che e all'ottavo mese dl gra-
vidanza, e la sorella Mirella, 
una ragazza poliomielitlca 
hanno dovuto chiamare soc-
corso. Mirella come ogni gior
no doveva recarsi in clinica 
per la ginnastica rieducativa, 
oggi la barriera non le ha 
permesso di contlnuare la cu-
ra. Per gli altri abitanti e 
stato piu facile, hanno sea-
valcato la palizzata, special-
mente 1 ragazzinl. Una donna 
anziana, Anita Manna, 84 an-

per fare la spesa, 
Gli inquilini del caseggiato mentre scavalcano la palizzata 
davanti all'lngresso dello stabile 

Replica di Aida 
alle Terme 

di Caracalla 
Questa sera, "alle 21, alle Ter

me dl Caracalla, seconda edl-
zlone di a Aida» dl Giuseppe 
Verdi (rappr. n. 13) concertata 
e diretta dal maestro Carlo 
Franci; regia di Bruno Nofri. 
Interpreti principal!: Luisa Ma-
ragliano, Mirella Parutto, An
gelo Mori. Raffaele Arle, Glan-
giacomo Guelfl. Maestro del 
coro Augusto Parodi; coreogra-
fla di Franca Bartolomei; pri-
mi ballerini Ellsabetta Tera-
bust e Gianni Notari. 

Pierluigi Urbini 
alia Basilica 
di Massenzio 

Domani. alle 21,30 alia Basili
ca di Massenzio, concerto di
retto da Pierluigi Urbini (sta-
gione sinfonica estiva dell'Ac-
cademia di S. Cecilia, tagl. n. 7). 
In pro gramma: Verdi: «Stabat 
Mater e Te Deum » per coro e 
orchestra; Mussorgsky: c La di-
sfatta'di Sennacherib* per co
ro e orchestra; « Una notte sul 
Monte Calvo »; Borodin: « Dan-
ze del principe Igor» per coro 
e orchestra. Bigliettl in vendita 
al botteghino deH'Accademia. in 
Via Vittoria 6. dalle ore 9 alle 
14 e presso 1'American Express 
in Piazza di Spagna, 38. 

TEATRI 
BEAT 12 (Via G. Belli, 72 -

Tel. 8&9SJM) 
Questa sera alle 21,45 estate 
underground: «Amleto» da 
W. Shakespeare. Regia di 
Giullano Vasilico 

Dfc. AKKVI 
Alle 22 staglone estiva della 
C.ia dl Prosa De* Servi in 
« Fllomena Martnrano • dl E. 
De FUlppo con E. Donzelll e 
M. Novella. RegJa di Ambro-
glinl - Aria condizionata 

F1LMSTUDIO -70 (VU Ortl 
d'Alibert 1-C . Tel. C50.464) 
Alle 21/23 prezzl popolari per-
sonale di Andy Warhol « Bike 
Boy > con Viva, Ingrld, Su
perstar, Vera Cruz 

FtfLKSTUUlO (VU Garibal
di. 56) 
Alle 22 Marina e Federlco 
pres. Canxonario di Roma n. 1 
Programma dl Canzoni popo
lari Romane con Marina Fio-
rentlni. Teresa Gatta. Fede
rlco Pietrabruna. Antonello 
Venditti; ospite Italia Ranal-
di alia chitarra Paolo Gatti -
Aria condizionata 

Faa s r i t i K o iN MUNTO 
Kin tfiianirnle) 
Alle 21^0 famll. "I FoUi" CJa 
Stabile del Teatro De Toll Is 
pres. « La tempests • di Sha
kespeare con Clmetta. Ma-
gliocco. Monti, Obino, Paga-
ninl. Pascucci, Selva, Torrice 
e Faggi. Regia di De Tollis 

QUEK1.IA DftL rASSO AL 
r.lANICOM) (Tel. 961JM) 
Alle 21.30 n Centro Culturale 
Artistico Romano pres. «D 
soldato sbrnffone > (Miles Glo-
rlosas) da Plauto con Ammi-
rata. AUegrinl. Arico. Boninl, 
Dapporto. Glardina. Pagnani. 
Palmich, Solflzi. Regia S. Am-
mirata 

TKHKA/JtA (Teatro l e m m a 
del Palazzo del Omcmat 
Kl iNl 
Questa sera alle 21.30 la CJa 
Valeria Valerl. Nando Gazzo-
lo. Mario Maranzana pres.: 
« Molto rnmore per anlla • di 
Shakespeare con Carlo Hin-
termann. Andrea Matteucd, 
Corrado Olml. Giuseppe Pam-
bieri, Maria Teresa Sonnl, 
Alberto Terranl. (Prenotazlo-
nl al n. 596457 - 862948) 

TUKIilNONA: Via degli Acqaa-
•parta 16 - lei. 65.72JM6) 
Alle 21.45 staglone estiva 71 
• La notte degli assatslnl • dl 
J. Triana con P. Zollo, M. 
Sclana, S. Neill Regia P. To* 
disco - Aria condizionata 

Schermi e ribalte % J\* ) f. 

Le tlgla Mi* appal— ««. 
•auto al tttall dal Utes 
•orritpoBdoao alia w-
ffvente •laattrteactorM pm 
(eatrlt 
A • ATTeafro— 
C a Comie* 
DA s DUegn* ftnfatt 
DO a Doenmeatarl* 
DB s DrammatlM 
G a Glallo 
M a Mnsicala 
6 a 6entimeatato 
6A a Satiric* 
gtf a itarleo-adMtoclB* 
n siosv* gladlsto m 
Tien* i sprf •* *«| 
•egneatei 
•4>^4k4- a «ecesl« 

4>4>4>> o vtslnw 
+ * > a noon* 

«>4> a dUcret* 
4> • audiocr* 

If m rletato at 
*»rt dl 16 

USCITA (Via Banchi Veoehl 
n. 46 • Tel. 652.277) 

» Alle 22 Meridione III mondo: 
« n sale della terra • aim dl 
H. J. Biberman -

VILLA ALIMJBKANUINI (Via 
Nazionale - Tel. 683.213) 
Alle 21,30 Estate dl prosa Ro-
mana con Checco ed Anita 
Durante in «PensIone La 
Tranquillit* » di Caglierl 

VARIETA' 
AMBRA JOVINELLI (Telefo-

no 73033.16) 
La staglone del sensl, con E. 
Thulin DR • e riv. Velzi-
Cervl 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 35SJ53) 
Apaches, con R. Stelger A • 

ALF1ERI (Tel. A0JS1) 
Chiusura estiva 

AMBASSADE 
L'occhlo che ncclde, con C. 
Bochm G 4> 

AMERICA (Tel. 5«CJBJ) 
Chiusura estiva 

ANTARES (Tel. «JtJff.) 
Meglio vedova, con V. Llsi 

SA 4> 
APPIO: (Tel. 779S38) 

Un mncchlo dl bastardl, con 
H. Savage (VM 14) A 4> 

ARCHIMEOE (TeL S75JC7) 
Sal cosa faceva Stalin alle 
donne? con H. Berger (sotto-
UtoU lnglesi) (VM 18) C 4> 

ARISTON (Tel. Va23B) 
A clasemo II sao, con G. 11. 
Volonte (VM 18) DR • • • 

ARLECCH1NO ( T d . ISMM) 
Morte a Venexla, con D. Bo-
garde DR 4>4>4>4> 

AVANA (Tel. 51151.W) 
A qnalcono place caldo, con 
M. Monroe C 4>4>4> 

AVENTINU (Tel. 57UJ7) 
Chiusura estiva 

BALDU1NA (Tel. K7.SK) 
Le Isole delTamore 

(VM 18) DO 4> 
BARBER INI (Tel. f71.lV7| 

Per gratia rlcevata, con N. 
Manfred! 3A *>4> 

BOLOGNA (Tel. 126.760) 
Le dlsawentare dl an gvar-
done, con L. Mc Kem SA 4>4> 

CAPITOL (Tel. tAJEM) 
L'occhlo che acclde, con C. 
Bochm G 4> 

CAPRANICA (Tel. C724«5) -
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (T.fTXMI) 
Dropoat, con F. Nero 

(VM 18) SA 4>4> 
aNESTAR (Tel. 78SJS42) 

n sesso del dlavolo, con R. 
Bratxl (VM 18) DR 4> 

COLA DI RIENZO (T. SS6J64) 
Rio Choncios, con E. O* Brien 

A • 
CORSO (Tel. «7».1«J1> 

Decamerone orientate (prima) 
DUE ALLORI (Tel. S73J67) 

Rio Choncios, con E. O' Brien 
A 4> 

EDEN (Tel. 3«0 1«b) <?- * 
Una messa per Dracula, con 
C. Lee (VM 18) DR 4> 

EMBASSY (Tel. 670.245) 
Billy Jack, con T. Laughlln 

(VM 18) DR 4>4> 
EMPIRE: (Tel. 857.719) 

Chiusura estiva 
EURC1NE (Piazza Italia 6 • 

EUR - Tel. 591.U9.86) 
Le disavventure di un guar-
done, con L. Mc Kem SA • • 

EUROPA (Tel. 465.736) 
II decamerone orientale 
(prima) 

F1AMMA (Tel. 171.100) 
Love story, con All Mc Graw 

S • 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 

Chiusura estiva 
GALLERIA: (Tel. 637.287) 

Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Pussycat Pussycat lo tl amo, 
con J. Mc Sham C • 

GIARDINO ( l e i . 894J46) 
I Beatleas 

GIOIELLO 
L'nomo venuto dalla pioggla, 
con M. Jobert (VM 14) G • 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
I segretl delle amantl svede-
si, con V. Gauthier 

(VM 18) S • 
GREGORY (Via Gregorio VII 

n. 186 • Tel. ttMJBOO) 
Le vocl blanche, con S. Mllo 

(VM 18) SA • • 
HOLIDAY (Largo Benedetto 

Marcello - Tel. 858326) 
Sarco e Vanteiil . COD G M 
Volant* MR *>*>•>• 

KING (Via Fogllaoo. S - Te-
lefono 831^5.41) 
Chiusura estiva 

MAESTOSO (Tel. 786.088) 
Chiusura estiva 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Chiusura estiva 

MAZZINI (Tel. TSIMZ) 
TopkapL con P. Ustinov 

G • • 
METRO DRIVE IN (Telefo-

no 609.02.43) 
Un mncchlo dl bastardl, con 
H. Savage (VM 14) A • 

METROPOLITAN •« SW.400) 
La maechla della morte. con 
J. Bisset (VM 18) DR «>4> 

MIGNON D'ESSAI IT. 189493) 
Nick tnanofredda, con P 
Newman (VM 14) DR * > • • 

MODKRNO (Tel «"V«t3i 
Sexfobia. con P. Caun 

(VM 18) DR 4> 
MODERNO SALETTA (TeJefo-

no 460JS83) 
D samurai, con A. Delon 

DR • • 
NEW VORW (Tel. 780.271) 

Sentlerl selvaggl. con J Way
ne A *>*> 

OLIMPICO (Tel. 9K.633) 
n Dlo serpente, con N. Cas-
sini (VM 18) DR • • 

PAIAZZO (Trl ta»J6Jl ) 
Chiusura estiva 

PARIS (Tel. 7MJ68) 
D gatto a nove code, con J. 
Frandscus (VM 14) G • • 

PASOHINO (Tel 5 « l « 2 ) 
The Mckenzie Break (in en-
gllsh) 

Ql'ATTRO PONTANE (Tetefo. 
no 480.119) 
Chiusura estiva 

QUIRINALE (Tel. 482653) 
n teatro della morte. con C 
Lee (VM 14) G • 

QUIRINETTA (Tel. 679 00.12) 
Chiusura estiva 

RADIO CITY (Tel. 4M.1H) 
Confesslone dl nn commlssa-
rio dl pollrla al procurator* 
delta Repubblica. con M. Bal
sam (VM 14) DR 4>4>» 

REALE (Tel. 580.334) 
La resa del contL con T Ml-
Ilan A 4>4> 

fit- X (TH «M 165) 
Chiusura estiva 

RITZ (Tel. 837.481 ) 
La resa del contL con T Ml-
lian A • • 

RIVOLI (Tel. 4OTM3) 
Chluao per restauro 

ROUGE ET NOIR (T. S64J05) 
Chiusura estiva 

ROYAL (Tel. 770349) 
n piccolo grand* nomo, con 
D. Hoffman A 4>4>4> 

KOXV (Tel. 870^04) 
La signora e I suol mariti, con 
S. Mc Laine SA • • 

SALONE MARG11ER1IA ( l e -
leron0 679J4.39) 
Policeman, con B. B. Soli-
tasi (VM 18) DR • • • 

SAVOIA (Tel. 865.023) 
Mlo padre aionsianure, coo L. 
Capolicchlo C • 

SISTINA (Tel. 485.480) 
Chiusura estiva 

SMERALDO (Tel. 351381) 
La signora deU'auto con gli 
occhiali e un facile 

SUrEKLlNEMA ( l e i . 485.498) 
Chiusura estiva 

TIFFANY (Via A. De Pretis • 
Tel. 462.390) 
Dal nostro Inviato a Copena-
gben, con J. Avril 

(VM 18) DR • • • 
TREVI (Tel. 689.619) 

La signora e 1 suoi mariti, con 
S. Mc Laine SA «4> 

TRIOMPHE (TeL 8384)04)3) 
Chiusum estiva 

UNIVERSAL 
II sesso del dlavolo, con R. 
Brazzi (VM 18) DR + 

VlfiNA CLARA • lei . 331.359) 
Aluto! ml ama una verglne, 
con V. Vendel (VM 18) S • 

VI1TORIA ( l e i . 571J57) 
. Chiusura estiva 

Seconde visioni 
ACILIA: II garofano verde, con 

P. Finch (VM 14) DR 4>4> 
ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: II principe deUa notte 
AIRONE: II peccato di Adamo 

ed Eva, cou E. Kandy 
(VM 14) A 4> 

ALASKA: Chiusura estiva 
ALBA: Katmandu, con D. O' 

Brien DR 4> 
ALCE: Chiusura est iva 
ALCYONE: Ebl Cesare val da 

Cleopatra? Hal chioso C • 
AMBASCIATORI: Asrassinatlon 

Barean, con O. Reed A • 
AMBRA JOVINELLI: La staglo

ne del sensl. con E. Thulin 
D S f e rivista 

ANIENE: II hel lo di Franken
stein, con Y. Ashley G • 

APOLLO: Patton generale d'ac-
claio, con G. C. Scott DR • 

AQUILA: Tick tick esplode la 
violenza, con J. Brown 

DR • 
ARALDO: Made In Italy, con 

N. Manfredi (VM 14) SA • • 
ARGO: I cospiratori, con R. 

Harris DR 4>4> 
ARIEL: I cospiratori, con R. 

Harris DR • • 
ASTOR: Qnesto pazzo pazzo 

paxzo pazzo mondo, con S. 
Tracy SA • • • 

ATLANTIC: La notte brava del 
soldato Johnathan, con C 
Eastwood (VM 14) DR • • 

AUGUSTUS: D buco nella pa -
rete, con A. Stewart 

(VM 18) DR 4> 
AURELIO: Le creature, con C. 

Deneuve DR • • 
AUREO: Lassu qnalcnno mi 

ama, con P. Newman DR • • 
AURORA: Come salvare un ma-

trimonio e rovinare l a ' pro
pria vita, con D. Martin 

SA • • 
AUSONIA: Qnesto pazzo, pazzo, 

pazzo pazzo mondo, con S. 
Tracy SA • • • 

AVORIO: Ammall tutti • toraa 
solo, con C. Connors A • 

BEL81TO: Plppl Calzelnnghe. 
con J. Nilsson A • 

BOITO: Agente 393 passaporto 
per l inferno, con G. Ardls-
son A 4> 

BRANCACCIO: Le vaghe stelle 
den'orsa, con C. Cardlnale 

(VM 18) DR • • • 
BRAS1X.: Un provinciate a New 

York, con J. Lemmon SA • 
BRISTOL: Prendl la Colt e pre-

ga 0 padre tno 
BROADWAY: L'nltlma valle. 

con M. Caine (VM 14) DR * • 
CALIFORNIA: E venne II gior

no della vendetta, con J 
Cotten A 4> 

CASSIO: Un giovane oormale, 
con L. Capolicchlo 

(VM 14) SA • 
CASTELLO: La scala a chloc-

clola, con D. Mc Guire G 4>4> 
CLODIO: Chiusura estiva 

COLORADO: Operazionc tre 
gatti gialli, con T. Kendall 

A • 
COLOSSEO: El Cld, con S. 

Loren A #>+ 
COKALLO: I mostrl della citta 

sommersa, con F. Gruber 
A • 

CRISTALLO: Colpo grosso al 
Casino, con J. Gabin G 4»*> 

DELLE MIMOSE: Playglrl 70 
DELLE RONDINI: Alamo, con 

S. Hayden A • • 
DEL VASCELLO: Joe Bass l'im-

placabile, con B. Lancaster 
A • • 

DIAMANTE: La scuola della 
violenza, con S. Poitler 

DR • 
DIANA: I iratelll Kelly, con 

M. Jagger (VM 14) DR + • 
DORIA: La raplna del seculo. 

con T. Curtis G • 
EDELWEISS: Quel treno per 

Yuma, con G Ford DR • • • 
ESPERIA: Una messa per Dra

cula, con C. Lee 
(VM 18) DR • 

ESPERO: Le foto prolbite dl 
. una signora per bene, con D. 

Lassander (VM 14) G • 
FARNESE: Nostra Signora dei 

Turchi, con C. Bene 
(VM 14) DR • • 

FARO: Dumbo DA «-+ 
GIULIO CESARE: Stanza 17-17 

palazzo delle tasse ufncio 1m-
poste, con G. Moschin C • 

HARLEM: Lo spcttro, con B 
Steele A • 

HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusura estiva 
INDUNO: Django e Sartana 

airult imo sangue A • 
JOLLY: II Iago di Satana, con 

B. Steele (VM 18) G 4> 
JONIO: Ne onore ne gloria, con 

A. Quinn DR 4> 
LEBLON: Le caldl notti di 

Poppea, con O. Berova 
(VM 18) C • 

LUXOR: A qnalcuno place cal-
do, con M. Monroe C 4>*>+ 

MADISON: Pope calde e mafia 
nera 

NEVADA: I vlklnghL con T. 
Curtis A «• 

NIAGARA: Ringo cavallere so-
l iUrio, con M. Mart ell A • 

NUOVO: D buco nella parete, 
con A. Stewart (VM 18) DR 4> 

N. OLYMPIA: La noia, con C. 
Spaak (VM 18) DR • • 

PALLADIUM: Gli schiavi pin 
fortl del mondo, con R. Brow
ne SM • 

PLANETARIO: La spina dor-
sale del dlavolo, con B. Feh-
min DR • 

PRENESTE: Chiusura estiva 
PRINCIPE: Chiuso per restauro 
RENO: Chiusura estiva 
RIALTO: La dolce vita, con A. 

Eckberg (VM 16) DR • • • 
RURTNO: Le bambole. con G. 

Lollobrigida (VM 18) C # 
SALA UMBERTO: Un provin

ciate a N e w York, con J. 
Lemmon SA • 

SPLENDID: Napoleone il gra ti
de, con M. Brando A • 

TIRRENO: De Sade. con K 
Dullea (VM 18) DR 4> 

TRIANON: L'assa«ino fanta-
sma, con L. Ward 

(VM 14) G 4> 
UT.TSSE: Amantl d'oltretomba. 

con B. Steele (VM 18) DR 4> 
VERBANO: Qnesto pazzo pazzo 

pazzo pazzo mondo. con S. 
Tracy SA • • • 

VOLTURNO: Subterfuge, con J. 
Collins (VM 14) G • 

Terze visioni 
BORG. FTNOCCRIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
ELDORADO: Agguato, con R 

Wldmark A • • 
NOVOCTNE: Chiusura estiva 
ODEON: Qnarta parete. con P. 

Turco (VM 18) DR 4> 
ORIENTE: Tl complr^o drl 

*e*so, con O. Reed DR 4>4> 
PRIMA VERA: Riposo 

ARENE 

Martedi (ore 19,30) 

L'Attivo del 
PCIe 

della FGCI 

ALABAMA: Gil InvinclbiU 10 
gladiatorl SM • 

CASTELLO: La scala a chine-
clola, con D. Mc Guire G • • 

CH1ARASTELLA: Concerto per 
pistola sol 1st a, con A. MofTo 

G • 

Martedl 27 Inetlo. alle 19,30, 
nel teatro della Federazlone 
comunista romana (via dei 
Frentani) si svolgera 1'attivo 
provinciale del Partito e della 
FGCI, sul tema: «I/impegno 
del comunistl romani nella 
battaglla contro il referendum 
abrogativo della legge sul dl* 
vorzlo ». Relutore il compagno 
Paolo Bufalini, membro della 
Dlrezlone del PCI. 

il partito 
ASSEMBLEE — Lavinlo Sca-

lo, 20,30 (Colasantl); Marcclll-
na, ore 20 (Greco); Genazzano, 
ore 20,30 (Sbardella); Mazzano. 
ore 21; Borgo Pratl. ore 20,30 
(Caputo); Nuova Alessandrlna, 
ore 19, ass. circolo FGCI (Glan-
slracusa). 

COMITATO • DIRETTIVO — 
Genzano, ore 19,3o (Faglolo). 

ZONE — Roma Nord, ore 20, 
segreteria di zona. 

COR3I — Palombara sablna, 
ore 19 (Lamanna); Colonna, 
ore 19 (Marclano). 

SEZIONE UNIVER8ITARIA 
— Comitato direttivo allargato 
alle ore 17. 

GRUPPO CONSILIARE dl 
Vellctrl alle ore 20 (Barletta). 

Attivo FGCR 
Oggi alle 17 e convocato In 

Federazlone 1'attivo della FGCR 
sulla situazione verldcatasl In 
questi giorni in Giordania. E' 
Importante la parteclpazlone 
dl tutti i compagnl 

CORALLO: I mostrl della citta. 
sommersa, con F. Gruber 

A • 
COLUMBUS: Riposo 
DELLE PALME: Spartacus. con 

_K- Douglas „ , . DR • • • 
FELIX: ' Un ^ ma^giollno tuttn 

matto, con D. Jones C • 
LUCCIOLA: Gli orrorl del II-

ceo femmlnlle, con L. Palmer 
(VM 14) DR • 

MESSICO: Stanllo e Ollio l'lrre-
sistibile coppia, con Stanlio u 
Ollio C • • 

N. AR. NEVADA: I vikinghi 
NUOVO: II buco nella parete, 

con A. Stewart (VM 18) DR *• 
ORIONE: Vacanze a Malaga. 

con L. De Funes C • 
PARADISO: Gli orrorl del 11-

ceo femminile, con L. Palmer 
(VM 14) DR • 

S. BASILIO: Le prlgioniere 
TIBUR: La frusta e la fnrca, 

con B. Bridges A • 
TIZIANO: II segreto dello scor-

pione nero, con A. Cord G • 
TUSCOLANA: L'uomo masche-

rato contro 1 plratl A • 

FIUMICINO 
TRAIANO: Commando suicida, 

con A. Ray DR *> 

Sale parrocchiali 
DEGLI SCIPIONI: La leggenda 

di Aladlno 
MONTE OPPIO: I pascoli del-

1'altopiano 
NOMENTANO: I deportatl dl 

Bonaty Bay 
ORIONE: Vacanze a Malaga. 

con L. De Funes C • 
PANFILO: Judith, con S. Loren 

DR 4> 
S. SATURNINO: Slnhne I'cgi-

ziano, con E. Purdon SM • 
TIBUR: La frusta e la forca. 

con B Bridges A • 
TRIONFALE: Colpo aU'ltaliana. 

con M. Caine A • 
BELLARMINO: La frnsta e la 

forca, con B. Bridges A • 
TIZIANO: n segreto dello scor-

pione nero. con A. Cord G • 
DELLE PROVINCE: 36 ore a l -

rinferno 
LOCALI CHE PRATICANO 

OGGI L ARIDUZ. ARCI, ENAI^ 
AGIS: Ambra-Jovinelll. Apollo, 
Aquila, Corallo, Colosseo, Crl-
stallo, Esperla. Farnese. Jolly, 
Nomentano, Nnovo Olympla, 
Orione, Palladium, planetaria, 
Primaporta, Sala Piemonte, 
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Oltre 20 mila spettatori al meeting di atletica leggera di ieri sera a Verona (^ 

Fiasconaro si conferma battendo 
gli americani nei 4 0 0 metri (46") 

Al meeting di Bolzano 

Calligaris: nuovo «europeo» 
negli 800 metri s.L: 9'20"9 

BOLZANO, 21 
Novella ' Galligaris, la non 

ancora diciassettenne fuori
classe del nuoto italiano, non 
la finisce di sbalordire. Dopo 
aver conquistato ieri il record 
europeo dei quattrocento me
tri stile libero, oggi ha mi
gliorato il primato europeo de
gli ottocento metri già da lei 

detenuto portandolo da 9'23" 
e 8 a 9'20" e 9. 

Anche il giovane fiorentino 
Sandro Grassi si è messo in 
bella evidenza. Egli si è in
fatti classificato secondo nel
la gara dei millecinquecento 
metri, dietro Sperling della 
R£>.T. con il tempo di Ìri8,*l. 
Agli ottocento metri, di pas
saggio, Grassi ha ottenuto 11 

primato italiano degli ottocen
to metri con il tempo di 9'7" 
e 5 (primato precedente 9'10" 
e 1). 

* « i i 

Nella telefofo In alto NOVEL
LA CALLIGARIS con l'olan
dese ASTRID VERDER secon
da classificata dietro all'az

zurra negli 800 m. s.l. 

Preceduta stasera dal Criterium di Villa Medicea 

Sabato a Montelupo 
la «5» del Cougnet 

Dalla nostra redazione 
PIRENZ7, 21 

Gimondi, Bitossi. Dancelli, 
Gosta Petterson, Zilioli, Aldo 
Moser, Polidori, Ritter, e i 
reduci dal giro di Francia 
saranno di scena domani sera 
al Criterium internazionale 
sul circuito di Villa Medicea 
e sabato a Monte Lupo nel 
settimo Gran Premio cerami
che vetro e calzature, vale
vole per la quinta prova del 
Trofeo Cougnet. 

La corsa di Monte Lupo si 
svolgerà sulla distanza di 204 
chilometri e rispetto alle pas
sate edizioni il tracciato è me
no severo: il Montalbano sarà 
superato soltanto 4 volte. Al 
vincitore della corsa sarà con
segnata una targa in ricordo 
del campione del mondo Mon-
sere, perito tragicamente in 
un incidente stradale lo scorso 
anno. 

Dopo la corsa di Camucia, 
la classifica del Cougnet ha 
subito una leggera modifica. 
In prima posizione è rimasto 
Polidori (42 punti) però alle 
sue spalle si è portato Caver-
zasi (33 punti) brillante vin
citore della corsa aretina. Se
guono BassinI (31), Fabbri e 
Maggioni (30). Gosta Petter
son e Cumino (24). Della Tor
re e Durante (20). Tumellero 
(16), Basso e Eric Petter
son (15). 

La corsa di Monte Lupo vi
vrà su questo duello fra Po-
Udori e i suoi inseguitori ma 
l'attenzione sarà tutta per Gi
mondi e Bitossi. che si ritro
vano dopo il Giro d'Italia. Bi
tossi. dopo la conquista della 
maglia tricolore a Prato, ha 
limitato la sua attività a qual
che gara di circuito. Idem Gi
mondi. 

Un'altra importante manife
stazione si svolgerà il 2 ago
sto a Badia Settimo: la 31* 
Coppa Arno ' valevole per il 
Gran Premio falegnameria to
scana e per il Gran Premio 
Orlam. Quest'anno sarà di 
scena Eddy Merckx, il vinci
tore del giro di Francia. Avrà 
come avversari Gimondi, Bi
tossi, Zandegu, Ritter, Zilioli. 
Bara assente Invece Motta, Il 
•uo posto è stato occupato da 
Bitter. 

Giorgio Sgherri 

Per l'uccellagione 
decisione rinviala 

La Commissiona agricol
tura della Camera ha pro
seguilo ieri l'esame del di
segno di legge governativo 
che vuole sopprìmere l'uc
cellagione che oggi, in ba
se alla legga 2S gennaio 
1f7t, n. 17, è consentita ai 
soli scopi di studio, ama
toriali e per richiamo, vie
tando rigorosamente l'ucci
sione. 

La Commissione ha ac
colto la propesta, avanzata 
dal gruppo comunista e da 
altri deputati del grluppe 
democristiano, di rinvìi 
la discussione per 
tire al comitato ristretto 
— la cui costituzione fu 
decisa neHa seduta del 31 
giugno scorse — di valuta
re e approfondire la mate
ria che la stessa commis
sione gli aveva affidato, 
tenendo soprattutto pre
sente la competenza prima
ria che sull'argomento han
no le regioni. 

In merito alla decisione 
adettata dalla Commissio
ne, il compagno nerognoli 
ci ha dichiarate: e La de
cisione presa dalla Com
missione questa mattina e 
un atto respensaMle, ten
dente a consentire un esa
me approfondite dot di
scusso problema della cat
tura controllata di uccelli 
con rete, sia pure entro 
i ristrettissimi limiti pre
cisati dalla legge vigente. 
La decisione si è resa ne
cessaria soprattutto perché 
il comitato ristrette, nomi
nato il SI giugno, non è 
stato messo in condizioni 
di adempiere al mandato 
ricevuto, estende stato 

riunito una sola volta, in 
concomitanza con una im
portante e lunga votazione 
della Camera e del Sena
to, il che ha impedito ai 
rappresentanti del nostro 
e di altri gruppi di parte
ciparvi e perchè il presi
dente onorevole Truzzi ha 
avanzato e fatto appro
vare ai pochi presenti una 
sua proposta tendente a 
riportare in Commissione 
l'esame del disegno di leg
ge senza alcun approfondi-

- e Questa mattina, inoltre, 
ci siamo trovati di fronte 
alla rinnovata proposta del
l'onorevole Truzzi e dello 
stesso governo, rappresen
tato dal ' sottosegretario 
senatore Tortora, di elimi
nare l'articolo due che su 
proposta dei senatori co
munisti e del PSIUP fu in
trodotto a Palazzo Mada
ma e che vieta la caccia 
alla selvaggina migratoria 
nelle riserve. 

e Tenuto conto soprat
tutto che non è ammissibi
le che sia consentita la 
usurpazione dei poteri del
la Regione da parte dello 
Stato e che, affidando ad 
essa la piena competenza 
in materia, è possibile rea
lizzare un'efficace prote
zione della fauna, che an
che I comunisti vogliono, 
auspichiamo che altre for
ze politiche regionaliste 
concordino con questa im
postazione e non si lascino 
suggestionare da orchestra
te campagne di stampa, 
condotte soprattutto dai de
vastatori del patrimonio 
faunistico ». 

Sllvester tranquillo nel disco - Luzius fallisce 
il record dei 1000 m. ma s'impone a Liquori 
deano Longar eguaglia il record italiano dei 
100 metri hs. - Oliosi quinto nei «cento» 

La polemica sui K.0. in allenamento 

Gay: «Non recito 
ma mi alleno a 

incassare meglio» 

Nostro servizio 
VERONA, 21. 

Oltre 20 mila spettatori han
no risposto all'appello degli 
organizzatori del meeting di 
Verona. 

Si inizia alla luce del sole 
con l'« alto » femminile, il mar
tello e la solita « asta ». Quan
do i riflettori illuminano il 
verde prato e si stagliano con
tro il cielo ormai plumbeo-vio-
letto sta concludendosi la ga
ra di lancio del martello: vin
ce Vecchiato con mt. 69,32 
(poi cinque nulli) davanti al 

portoghese Carlos SusteJo (me
tri 63,92) e a Bernardini (me
tri 61.46). 

Ai bagni di mare la bionda 
Massenz il salto in alto fem
minile si impernia sul duello 
Ejstrup-Simeoni. La danese è 
un tipo piuttosto mascolino 
che indossa una maglietta ce
leste e salta secondo le regole 
del « ventrale ». Supera alla 
prima prova ì mt. 1,73 imita
ta dalla Simeoni alla seconda. 
L'ex primatista italiana davan
ti al proprio pubblico non na
sconde le sue intenzioni di 
minacciare il primato italiano 
dell'assente Massenz. Ma, men
tre la Ejstrup è al di la del 
regolo alla seconda prova 
dell'1,75 la veronese dal viso 
di madonnina viene eliminata. 
Poi la Ejstrup d'acchito vola 
oltre 1*1,78 e stabilisce il pri
mato del proprio paese. Ten
ta poi inutilmente 1*1,80. 

In una serie dei 400 ad osta
coli il portoghese Matos. sta
bilisce con 51"2 il primato del 
suo paese. La pista in Rubkor 
e la pedana del salto in alto 
in Tartan rispondono assai 
bene. Nella serie degli « assi » 
Ballati, che indossa una ma
glia arancione, deve subito ce
dere alla superiorità degli sta
tunitensi Steel e Basset, un 
negro robusto e barbuto. Steel 
assai agile sulle barriere re
siste in 50"5 all'accorrere di 
Basset (50"6); Ballati è ter
zo in 51"3. 

Duello nell'ultimo giro dei 
3.000 metri condotti ad anda
tura piuttosto modesta prima 
da Risi e poi da Bertolin. 
Mille metri in 2*44. duemila 
metri in 5'35. A 300 metri dal 
traguardo « fugge » l'america
no Savage, l'insegue l'acchiap
pa e lo supera l'altro lameri-
cano Baker che vince in 8'8"; 
sul filo anche il canadese 
French supera il calante Sa
vage. Tempi: 8'8"4 e 8'8"8. 

Sciolta e agile la, statuni
tense Rallins, che córre con 
un graziosissimo fiocco rosso 
negli scuri capelli, affronta 
le barriere con grazia e poten
za. Il pubblico è pieno d'am
mirazione e non lesina i bat
timani. La nostra Ongar si 
difende come può anzi sembra 
avvicinarsi all'avversaria nel 
tratto finale. Illusione ottica: 
13"4 per la Rallins; 13"8 per 
la Ongar che comunque egua
glia il suo primato nazionale. 

La Cacchi-Pigni è alla par
tenza dei 1.500 metri femmi
nili: l'orgoglio la induce a 
prendere la testa, poi l'ameri
cana Gibbons, dalle lunghe 
trecce, le toglie il mestolo 
del comando e ravviva l'anda
tura. Non verrà più ripresa 
nemmeno dalia canadese Spo-
wage, capelli ricciuti e sofisti
cati, che supera a sua volta 
la Pigni, Sul filo prima la 
Gibbons (USA) 4'29'2, secon
da la Spowage (Canada) in 
4'32"3, terza la Cacchi-Pigni in 
4'33"4. Come si vede i tempi 
sono alquando modesti. A que
sto punto Dionisi, che non 
supera i m. 5.20 è eliminato 
nel salto con l'asta. Termina 
la gara del lancio del peso con 
la vittoria di Sylvester (USA) 
con metri 19.19, davanti ai 
connazionali De Bernardi (me
tri 18.69) e Monari (m. 17,92). 

Rimangono cosi soli in gara i 
due svedesi Isaksson e Lagerq-
vist i quali dopo aver supe
rato i 5 metri affrontano inu
tilmente i 5,30. Incredibile a 
dirsi lo statunitense Carru-
thers rimane a zero per aver 
sbagliato gli iniziali 4,80. Il 
vincitore è Isaksson seguito 
dal connazionale Lagerqvist. 
Dionisi è terzo con 5 metri. 
La cavallona in calzettoni 
biancorossi Lawson vince sia 
i 200 m. in 23"9 che i 100 m. 
in 11"4. In quest'ultima gara 
la piacentina Molina con 11*6 
si classifica al secondo posto 
uguagliando il suo primato 
personale. 

Altra doppietta quella delio 
statunitense Tumer che vince 

tacche rifiuta 
Bruno Arcari 

BUENOS AIRES. 21 
L'organizzatore di pugilato 

Tito Lectoure ha detto ieri 
di aver rifiutato un'offerta 
di 50 mila dollari fattagli per
ché Nicol ino Locche combatta 
in Italia. Lectoure ha ag
giunto che l'offerta si riferi
va alla proposta di un in
contro fra Locche e Arcari 
da disputarsi in Italia, e La 
proposta di 50 mila dollari 
fatta dal manager di Bru
no Arcari è inaccettabile. 

Per nessuna ragione Loc
che lascerà l'Argentina per 
mettere in palio il suo tito
lo per una somma del gene
re 

Come si ricorderà. Locche 
è riconosciuto campione del 
mondo dei welter junior dal
la WBA (World Boxing As-
sociation), mentre Arcari è 
campione della stessa cate
goria per il WBC (World Bo
xing Council). 

1 200 metri in 20"9 e venti mi
nuti dopo 1 100 metri in 10"3 
sul greco Papargeopulos che è 
accreditato di 10"4. Oliosi fini
sce al quinto posto in 10"6. E' 
la volta di fiasconaro a su
scitare entusiasmo: egli si al
linea alla partenza con la so
lita maglietta a strisce oriz
zontali bianco verdi, vince fa
cilmente in 46" netti nono
stante l'opposizione del barbu
to di Trinidad, Bernard, 
che è accreditato di 47"2. Bel
lo (Italia) 6 terzo in 47"3. 
Brown e Azzaro iiniscono alla 
pari con m. 2,13 nel salto in 
alto. Vince 11 primo che ha 
superato questa altezza alla 
prima prova. Assente Bruch, 
il guascone scandinavo, facile 
è il compito di Sylvester nel 
lancio del disco. All'ultima 
prova egli ottiene metri 61,72, 
secondo Simeon (Italia) 58.54. 
La danese Roeiler vince gli 
800 metri in 2'6"8. 

Ed eccoci al piatto forte 
della serata, quei 1000 metri 
che secondo Liquori avrebbe
ro dovuto laurearlo primati
sta del mondo. Alla resa dei 
conti conduce il suo conna
zionale Luzins con un treno 
fortissimo tanto che i 200 m. 
sono percorsi in 25'*8. i 400 in 
53"7, i 600 in 1*21"2 e gli 800 
in l'49"5. A questo punto 
Liquori attacca Luzins ma 
gli atleti sono assai spompati 
per il • treno troppo veloce. 
Vince cosi il più resistente 
Luzins in 2'17"7, ben lontani 
dal primato del mondo che è 
del tedesco occidentale May, 
2'16"2. Liquori è accreditato di 
2'18"7, Del Buono, che non è 
mai stato in gara, è terzo in 
2'21"5. Con gravissimo ritardo 
sull'orario previsto finisce co
si una riunione che ha lasciato 
un po' la bocca amara agli 
spettatori al momento di veri
ficare le prestazioni. 

C'è stato molto entusiasmo, 
molto agonismo ma. come ab
biamo già - detto, i risultati 
sono sul normale piano. Nes
suna prestazione clamorosa. 

Bruno Bonomelli 

Atletica: in TV 
gli « europei » 

HELSINKI, 21. -
1 I campionati europei, che 
si svolgeranno in agosto ad 
Helsinki, saranno tele tra
smessi in ben 32 paesi. L'or
ganizzazione riceverà dall'Eu-
rovisione-Intervisione oltre 
80 milioni di lire per diritti. 

I finlandesi, tuttavia, non 
vedranno in diretta le im
magini delle gare. La TV fin
landese trasmetterà soltanto 
un riassunto filmato della 
giornata. Questo naturalmen
te, per stimolare gli spetta
tori a seguire di persona le 
gare allo stadio olimpico di 
Helsinki. 

Condannata la Lazio 
per il «caso Bercellino 

MILANO. 21 
La Commissione Vertenze 

Economiche della lega calcio 
ha esaminato il « caso Bercel
lino » che opponeva Lazio e 
Brescia. Quest'ultima chiede
va che la Lazio le pagasse i 
18 milioni concordati per il 
prestito di Bercellino per la 
scorsa stagione e gli stipendi 
al giocatore perchè a suo tem
po il contratto era stato re
spinto dalla Lega per colpa 
della società • biancazzurra 
che contravvenendo al rego
lamento, aveva già preso in 
prestito altri quattro giocatori. 

La commissione vertenze 
economiche ha accolto la tesi 
del Brescia riconoscendo che 
« il tassativo disposto dell'ar
ticolo 27 n. 9 del regolamento 
della lega nazionale, che dispo
ne che la società responsabile 
della mancata ratifica di un 
contratto è tenuta al risarci
mento dei danni verso la con
troparte, non può lasciare dub-

» 

bi in proposito ». Ha pertanto 
stabilito che la Lazio debba 
corrispondere al Brescia i 18 
milioni stabiliti per il presti
to e risarcirle anche l'im
porto che la società lombarda 
dovrà versare a Bercellino a 
titolo di stipendi per la scorsa 
stagione, cifra che comunque 
non dovrà superare un milione 
e 980 mila lire, in base ai mi
nimi federali. 

Nel 1980 a Mosca 
le Olimpiadi? 

MONACO DI BAVIERA. 21. 
Di ritorno da Mosca, pre

sidente del Comitato organiz
zatore dei Giochi Olimpici di 
Monaco 1972. Willi Daume, 
ha detto che Mosca probabil
mente proporrà' la propria 
candidatura per l'organizza
zione dei giochi estivi del 
1970. 

HOUSTON. 21 
Continua negli USA la polemica suscitata dai K.D. subiti 

da Cassius Clay nel corso della preparazione per il match 
di lunedì con Ellis. Si tratta di scena diretta ad incrementare 
il « battage » pubblicitario per ragioni di cassetta, o effetti 
vamente Clay si trova in difficoltà? 

I l campione del mondo Frazier per esempio si è pronun 
ciato per la prima ipotesi affermando testualmente: o Clay 
è un commediante nato. E' evidente che anche stavolta sta 
recitando per dare un pizzico di suspense in più al match, 
perchè ha capito che c'è poco interesse in giro anche p^r 
i l fatto che Cassius è largamente favorito. Solo potrebbe 
cambiare copione, cercare nuove trovate pubblicitarie, ormai 
i voli al tappeto in allenamento hanno fatto il loro tempo. 
E poi io sono persuaso che Clay avrà una brutta sorpresa 
perchè Jimmy Ellis è un pugile In grado di impegnarlo a 
fondo: anzi io sono sicuro che vincerà proprio Ellis, anche 
se tutti danno favorito Clay e anche se sono convinto che 
Clay è in buona forma e sono simulati i suoi K.D. in alle
namento ». 

Clay quando gl i hanno riferito le parole di Frazier è an 
dato su tutte le furie. Poi una volta calmatosi ha risposto 
così: t Avete mai osservato la preparazione degli astronauti9 

Beh se li avete osservati avrete visto che si addestrano ad 
ogni eventualità, prendono ogni precauzione. E' esattamente 
quello che faccio anch'io. Lascio cioè che I miei sparring 
partner mi colpiscano, anche duramente, perchè voglio minlio 
rare le mie capacità di incassare, voglio che il mio f ìs ìc 
si indurisca e si abitui ai colpi. Niente di più e niente d< 
altro ». 

E questa potrebbe essere anche una spiegazione. Sennnrlv-
non si capisce allora perchè sia stato licenziato su due pied' 
lo sparring partner che aveva mandato tre volte al tann°t'i 
Clay. e non si spiega perché dono i tre K.D. Cassius nbb«"a 
ridotto notevolmente il ritmo degli allenamenti. Il mistero 
insomma rimane: vedremo lunedì se verrà sciolto nel corso 
del match. 

Nella foto in alto: Ellis sta completando la prenaraztane 
allenandosi al tennis per migliorare il suo gioco di gambe. 

Tra poco le ragazze azzurre in Messico per i mondiali 

È IL MOMENTO DEL CALCIO FEMMINILE 
Intanto nel campionato il Piacenza si sta avviando verso lo scudetto - Crol
lata la Roma per il supersfrutfamento cui sono sfate sottoposte le giallorosse 

Carla ALLIEGRO «lanino» 
dalla Roma 

Il calcio maschile è andato in 
ferie. Però il gioco del pallone 
rimane ancora sulla cresta del
l'onda anche in queste giornate 
in cui si pensa solo a sfuggire 
all'ossessionante canicola estiva. 
Ci rimane per merito delle don
ne: stiamo parlando del calcio 
femminile che sta vivendo il suo 
momento migliore, anche se in 
fasi diverse. 

Ci sono infatti due federazioni 
(una a Torino, l'altra a Roma) 
con due campionati distinti. Il 
campionato della federazione 
torinese è sospeso perché le ra
gazze si stanno preparando per 
i prossimi campionati mondiali 
che si disputeranno in Messico. 
Il torneo della federazione ro
mana, invece, è giunto all'ulti
ma giornata del girone di an
data. 

Tra due domeniche anche 
questo campionato andrà in fe
rie per una ventina di giorni. 
indi riprenderà per la fase fi
nale che si presenta povera di 
motivi di interesse almeno per 
quanto riguarda la lotta per Io 
scudetto a causa della schiac
ciante superiorità della squadra 
faro, il Piacenza, che conduce 
con ben sei lunghezze di van
taggio sulla sua più immediata 
inseguitrice. la Roma. 

In sede di presentazione del 
campionato avevamo indicato Io 
squadrone piacentino come il 
maggiore favorito, sulla scorta 
di quanto ha fatto lo scorso 
campionato in cui le ragazze e-
miliane si erano fatte sfuggire 
il titolo (vinto dal Gommagom-
ma Milano) per il classico ca
pello. Ebbene la squadra capita
nata da Luciana Melcs (cam
pionessa italiana di lotta giap
ponese e miglior centrocampi
sta del torneo) non ci ha smen
titi. Su tredici partite dispu
tate, altrettante sono state le 
vittorie e quel che conta, la 
compagine di Gabbiani migliora 
il suo standard di gioco di par
tita in partita. 

Si può dunque dire chiuso il 
dialogo per lo scudetto? Sem
brerebbe di si, almeno a giudi
care dal comportamento della 
capolista. 

Alla caccia del Piacenza, ol
tre la Roma, che sembra spe
gnersi gradatamente, è lanciata 
la Juventus, che ha ritrovato la 
sua « goleadora », quella Silvana 
Cittadino che. dopo un anno 
di assenza dai terreni di gioco, 
è tornata a giocare e a segna
re. Auguri alla brava Silvana 
ed anche alla nazionale, che ha 
ritrovato la sua migliore attac
cante. Ma, come abbinmo detto, 
non crediamo che la Juve pos

sa raggiungere il Piacenza, no
nostante gli exploit di Silvana. 

Altre squadre che si stanno 
facendo molto onore sono il Bo
logna e la matricola Autoroma 
di Bergamo Dopo il primo anno 
di acclimatamento. il Bologna è 
ora entrato nel novero delle mi
gliori squadre. Meglio ancora. 
sta facendo l'Autoroma, guidato 
dalle cannoniere Gualdi e Pe
santi, che è salito in quinta po
sizione con l'intenzione peraltro 
attendibile di fare ancora di 
più. Invece Napoli e Cagliari. 
dopo un ottimo avvio, hanno se
gnato il passo e ora vivacchia
no nelle posizioni di centroclas-
sifica. A loro attenuante le due 
squadre possono addurre il fat
to di aver cambiato di molto la 
propria inquadratura con gli 
scompensi conseguenti. Le due 
squadre, comunque, hanno la 
possibilità di rimettersi presto 
in carreggiata, soprattutto le 
ragazze partenopee. 

Anche il Genova, che partiva 
con le carte in regola per un 
ca-npionato di alta classifica ha 
deluso molto. Certo che la par
tenza della i nazionale » Fabbri 
(passata a fare la fortuna del 
Piacenza) e l'assenza della Das-
so (infortunio) hanno nuociuto 
alla squadra. Ora le rossoblu 
hanno recuperato la « cannonie
ra > Gerwien ed hanno dato se
gni di riscossa che non dovreb
be mancare nonostante le av
versità passate. 

VJ& Fiorentina, dopo uno sten
t a s s i m o avvio, si è rimessa in 
testo ed ha migliorato la tra
ballante classifica conquistando 
i punti necessari ad uscire dal
l i 7ona pericolosa!) nella quale 
navigano invece il Messina e le 
tornane Trastevere ed Audax 
che, assieme all'Autoroma, era
no « matricole > del torneo. Ma 
a questo punto converrà aprire 
una vasta parentesi per soffer
marsi sulle squadre romane che 

sono ben cinque, e cioè Roma. 
Lubiam. San Basilio, Tra te ver e 
ed Auaax. 

I-a Romj partiva con il ruolo 
di antagonista del Piacenza, ma 
si sapeva che il rendimento sa
rebbe stato condizionato dall'as
sestamento dello staff dirigen
ziale. Infatti l'anno scorso la 
squadra perse l'autobus per lo 
scudetto proprio per una serie 
di errori dei dirigenti e cioè 
per la stanchezza sopraggiunta 
in conseguenza di troppe partite 
settimanali programmate per 
fare crrsclta e mandare avanti 
cosi la barca nel costosissimo 
campionato di serie A (anche 
olitilo di 1 B 1 non scherza mi
ca.. ). Quest'anno si è ripunta 
la stessa storia. Cosicché la 
squadra, dopo la sconfitta inter
na col Piacenza, si è fatta a n 
tere anche a Torino dopo es
sere cnoata due volte in van
taggio. e poi è stata costretta 
al pari addirittura dal San Ba
silio e dal Cagliari (avverane 
contro le quali le gialloro-ase 
«*rar.o solite effettuare vere pas
seggiate). Ora le ragazze -ono 
stnnrhc-, stanchissime, eppure si 
battono ancora con ammirevole 
coraggio. Basti pensare che sa
bato sborso hanno giocato l'an
ticipo con il San Basilio e a di
stanza di 24 ore hanno giocato 
col Parigi nella finale di un 
torneo internazionale dispurato-
si a Fiuggi I 

E veniamo alle altre. Notevole 
» il comportamento del .San Ba
silio che ha strappato illa Lu-
Oiam Io scettro di sQ'iad'.*.*i 
« number two > del calcio in 
hol-pants capitolino. Le ragazze 

di San Basilio navigano in quin
t i posizione e cioè dove nessu
no avrebbe creduto che .irri-
vassero. 

La Lubiam, a centroclassifica. 
detiene Io scettro di squadra 
più iellata. Infatti forfait ed in
fortuni a catena si sono river

sati sulle ragazze del presidente 
Valbonesi che. inoltre, è stato 
sospeso dalla federazione per un 
intero anno. A questo, dulcis in 
fundo. si aggiunga il serio in
fortunio (frattura del perone) 
occorso alla francesina Juillard 
arrivata da dieci giorni a po
tenziare l'attacco orbato da Eli
de Martini (ragioni di studio) e 

abibamo il quadro esatto della 
situazione Comunque le ragaz
ze in biancazzurro non si sono 
scoraggiate e continuano a for
nire dignitose prestazioni. 

Infine Trastevere ed Audax. 
Per loro il campionato è un cal
vario. Domenica scorsa, il «der
by delle cenerentole » e stato 
vinto dalle trasteverine che 
hanno scavalcato le colleghe. 

Nello Piccheri 
llltlllllllllllllfllltllll 
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I rapporti fra il Cairo e Khartum dopo il colpo di Stato 

Delegazione egiziana in Sudan 
s'iricontra col nuovo governo 

i , l 

Saranno discissi problem! relativi agli accord! politici ed economici fra i due paesi e alia progettata federazione araba a quattro 
Secondo la stampa cairota Numeiri b ancora agli arrest! - L'AP afferma che la maggioranza dei 49 prigionieri politici libe-
rati h composta di comunisti - Per i giornali libanesi il PC & un sostegno «indispensabile» del nuovo regime Sudanese 

IL CAIRO — Membri di una delegazione militare Sudanese, che ha compluto un viaggio a Mosca e a Belgrado, sostano all'aero-
porto delta capitale egiziana sulla via del ritorno In patria. La delegazione e diretla dal magg. Khaled Abbas (il primo da 
destra). Va notato che al momento del colpo di Stato ben sette ministri e numerosi alti ufficiali si trovavano all'estero in 
missione polltica o per ragioni di salute 

« Pravda »: 

« Nessuna 

differenza 
fra PS e DC 

in Austria » 
Anche se vinceranno le 
etezioni, e difficile che i 
socialist! facciano serie 

riforme sociali 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 21. 

Gli ambienti politici sovle-
tici continuano a seguire con 
attenzione la situazione au-
stnaca che. specialmente in 
questi ultimi giorni, si e an-
data deteriorando in seguito 
alia decisione dei socialist]' di 
sciogliere il Parlamento e in-
dire elezioni anticipate per 
il 10 ottobre. • - . 

Commentando l'avvenjmen-
to. la Pravda scrive che non 
si tratta di un fatto < casua-
le ». ma di una vera e pro
pria crisi che ha colpito il 
Paese. «I socialist!, infatti. 
pur guidando da un anno la 
vita politica ed amministra-
tiva. non hanno mantenuto le 
promesse fatte nel corso del-
la campagna elettorale (lot-
ta al carovita. agevolazioni 
fiscali per i lavoratori. di-
minuzione del penodo di le
va. ecc.) e tutto lascia preve-
dere che. pur ottenendo la 
maggioranza nel Parlamento, 
i socialist! difficilmente va-
reranno riforme sociali se
rie ». II nerche di tali previ-
•ioni e semplice: « I sociali
st! — scrive il giornale — 
sono Iegati al capitale e tut' 
to quello che riusciranno a 
fare sara un tentativo per 
migliorare il funzionamento 
del sistema capitalistico ». 

La crisi dell'Austria — 
sottolinea poi la Pravda — 
va - anche ricercata nel fat
to che ormai non esiste piO 
alcuna «differenza > fra il 
Partito democristiano e il 
Partito socialista; quindi. ci 
•i trova di fronte non tan to 
ad una divergenza politica 
tra i partiti. quanto ad un 
contrasto sulla tattica da se-
fuire per risolvere i proble-
mi. Ma si tratta. pur sempre. 
di obiettiyi limitati e destina-
ti comunque a lasciare cmal-
terato > l'attuale sistema so
ciale. 

La Pravda. infine. ribadisce 
la validita della politica dei 
comunisti austriaci che si 
stanno mob'litando per le ele-
lioni e rileva che « la campa
gna elettorale sara partico-
larmente tesa >. 

Per quanto riguarda poi i 
rapporti politici tra URSS 
ed Austria, c'e da nlevare 
che i socialist! insistono nel 
sottolmeare limportanza del-
la posizione neutrale dell'Au-
siria e nel ribadire che Vien
na pud fare molto per la si-
curezza europea e per lo svi-
Inppo della distensione. 

c. b. 

Nuovi piani imperialist! conlro I'indipendenza dell'isola 
• . 

Gli USA e la NATO puntano 
sulla spartizione di Cipro 
Un articolo di Ezkias Papajoannu, segretario del partito di sinistra AKEL 
La necessity di garantire con la trattativa I'unita della popolazione di 
origine greca con quella di origine turca, per salvaguardare la neu
trality del paese e la sua funzione per la pace nel Mediterraneo 

MOSCA, 21 
Ormai a e divenuio noto il 

nuovo piano imperialista per 
Cipro, nel quale e indicata 
anche la data della sua ado-
zione: il mese di settembre 
dl quest'anno », ha scritto og-
gi sulla Pravda Ezkias Papa
joannu, segretario generaie 
del Partito del popolo lavu-
ratore di Cipro (AKEL). Nel-
1'articolo si sottolinea che in 
questo piano sono previsie 
due varranti per la a soluzio-
ne della questione di Cipro n: 
o un'a indipendenza dell'isola 
estremamente limitata sot to 
1'egemonia di forze armaie 
straniere o la spartizione del 
paese e la sua trasformazi<> 
ne in un bastione della NATO 
nel Mediterraneo ». 

Questo piano e stato avan-
zato dagli stessi ambienti i 
quali a suo tempo prepara-
rono i diversi piani « Ball», 
« Acheson », « Lemnitzer » e 
aCirus Vance», ha rilevato 
Papajoannu. sottolineando al 
riguardo che il bersaglio pr:n-
cipale dell'attivita eversiva del-
l'imperialismo e I'unita dfl 
popolo di Cipro. « I nemici di 
Cipro comprendono bene che 
se il popolo cipriota sara com-
patto e deciso ad opporsi con 
tutte le sue forze ad ogni p:a-
no di divisione e di asso££t^ 
tamento presentato 1illa 
NATO, tutti quest! piani s/»no 
condannati al fallimenton 

II segretario generate del-
l'AKEL ha scritto poi che 11 
popolo di Cipro e in grado 
di risolvere i suoi problem! 
in modo autonomo senza in-
tervento e pressione estema e 
per via pacifica e democratl-
ca. • La realta di Cipro, cloe 

il fatto che 1 turco-ciprioti 
vivono nelle citta e nei vil-
laggi a fianco dei greco-ciprio-
ti e siano sparsi per tutta 
l'isola richiede 1'esistenza di 
uno stato unlco e Indiviso. 
Cib risponde agli interessi 
dell'intero popolo della repiib-
blica di Cipro ». 

A tale riguardo Papajoannu 
rileva che le trattative nra le 
due comunita rappresentano 
l'unico metodo accettabile per 
eliminare le divergenze, che 
esistono fra i greco-ciprfotl e 
i turco-ciprioti. Sulla base del
la soluzione dei problem! del
la vita di ogni giorno dei greci 
e dei turchi dl Cipro si svi-
luppa la loro reale coopera
zione. « Percib le trattative tra 
le due comunita devono pro-
seguire. poich^ deve essere uti-
lizzata ogni possibilita di con-
clusione positiva... Cipro ha 
gia conosciuto Tesperienza a-
mara, anzi amarisolma dello 
intervento degli imperialist! 
nel problema cipriota ». 

L'articolo rileva quindi che 
nei giorni piii critici per il 
popolo cipriota lTJnione So
viet ica e stata costantemente 
dalla sua parte, prestando a 
Cioro assistenza e apnoagio: 
* Non sara esagerato afferma-
re che proprio grazie a que-
sta assistenza ed appoggio !i 
popolo di Cioro e stato in 
grado fino ad oggi di oppor
si con sucresso ad o«ni mi-
naccia. ricatto e pressione de
gli imoerialisti. ad una loro 
possibile aRgress'one Prnorio 
per cib il popolo di Cipro 
ha salutato con sincera gloja 
il viaggio che fl president 
della repubblica di Cipro Ma-

karios ha compiuto nella 
URSS. 

«II comunicato congiunto 
sovietico-cipriota, adottato al 
termine della visita del pre-
sidente Makarios nellTJnione 
Sovietica, e un documento 
storico che ha una grande 3 m-
portanza per il popolo di 
Cipro. Noi riteniamo che 
questo comunicato e la pre-
senza della flotta sovietica nel 
Mediterraneo rappresentino' 
una garanzia per la sicurez-
za di Cipro »; ha scritto. ah-
cora Papajoannu. 

Dopo aver riievato che" 11 
popolo di Cipro nut re una ri-
conoscenza illimitata per la 
tTnione Sovietica per avere 
appoggiato la sua lotta per la 
completa indipendenza. la in-
tegrita territoriale, e l'esisten-
za di uno stato sovrano. smi-
litarizzato e unitario, il segre
tario generate dell'AKEL ha 
scritto: «Cipro pub e deve 
essere trasformafa in un T>Jn-
te di amicizia e cooperazione 
fra i popoli del Mediterran'?'), 
e non in un focolaio di ĝ jer-
ra imperialista ». 

II popolo di Cipro sa. pro-
segue 1'autore. che I'interesse 
dellTJnlone Sovietica per il v'-
eino or'ente. per il mare Me
diterraneo e per ogni n)tr.\ 
regione della terra deriva dal
la sua volonta di difeniere 
la pare e I'indinendenza m-
zionale dei popoli. di oooo*''?! 
alle mene dPirimnerialisTio. 
«II popolo di Cipro — ha 
concluso Papajoannu — crede 
che la piu rapida soluzione 
della questione di Cipro oon-
tribuira a fare del mare Me
diterraneo un mare di pace e 
di cooperazione amichevole 

Sull'adesione al MEC 

Profonda spaccatura 
nel partito laburista 

LONDRA, 21. 
Ije polemiche airintemo 

del partito laburista sull'ade 
sione della Gran Bretagna al
ia Comunita economica euro-
pea hanno raggiunto una du-
rezza di tono ignota da! tem
pi delle battaglie sul disarmo 
nucleare. 

II discorso pronunciato ieri 
dal capo dell'opposizione Ha
rold Wilson, al suo gruppo 
parlamcntare, ha sottolineato 
la profonda spaccatura esi-
stente nel partito. Wilson ha 
posto sul problema dell'unlta 
del partito il peso della sua 
leadership. L'intervento di 
Wilson, completamente lna-
spettato, e venuto al termine 

di voci relative a sue imml-
nenti dimissioni dopo 1'atteg-
giamento assunto il giorno 
prima dal vice leader del par
tito. Roy Jenkins. Wilson sa 
che la sua posizione potrebbe 
essere In pericolo e vede con 
disagio muoversi dietro alle 
spalle James Callaghan. Tex 
ministro degli Intemi laburi
sta ed attualmente tcsoriere 
del partito, un uomo di enor-
me popolariU personale. 1'uo-
mo che control la la macchina 
del partito. Callaghan da qua
si due ann! coltiva la carta 
antl-comunitaria come unlco 
mezzo per la scalata al potere 
prima che sla troppo tardi. 
Infatti Callaghan ha quasi 60 

anni e 1'eta del pensionamen-
to obbligatorio nel partito la
burista e 65 anni. Di conse-
guenza per Callaghan la sca
lata a! vertice e ora o mal 
piu. Ma roblettivo di Wilson 
non e tanto Callaghan. il cui 
atteggiamento e abbastanza 
distinto. quanto Jenkins, e 
per ragioni che nulla hanno 
a che fare con la posizione 
di Jenkins stessa. Quello che 
Wilson teme e un partito dl-
viso e di conseguenza teme 
che reuropeismo o fanatlco s 
di Jenkins possa spaccare 11 
partito. provocare la caduta 
dl Wilson e la vittoria dl Cal-
laglian. 

IL CAIRO, 21 
Una delegazione egiziana, 

partita ieri da Luxor, e arrl-
vata nella capitale Sudanese, 
dove la normalita e la calma 
si consolldano dopo l'incruen-
to colpo dl stato dl lunedl, co
me e dlmostrato anche dalla 
rtapertura degli aeroportl, dal
la ripresa delle comunicazioni 
telefonlche con l'estero e dal
le pacifiche manifestazloni che 
si susseguono nelle vie di 
Khartum in sostegno del nuo
vo regime. 

Nel dare notizia della par-
tenza della delegazione egi
ziana, il giornale cairota «Al 
Ahbar» scrive dl non essere 
riuscito a identificare i perso-
naggi, ne ad accertare lo sco-
po preciso del viaggio. L'uni
co particolare si riferisce al 
tipo di velivolo implegato: un 
Iliuscin 14 (di fabbricazione 
sovietica) delle forze armate 
della RAU. Speclall preparatl-
vi ed accordi fra le autorita 
egiziane e sudanesi sono stati 
necessarl — scrive inoltre « Al 
Akhbar » — perchd, al momen
to della partenza. l'aerodromo 
di Khartum risultava ancora 
chiuso. 

Non e comunque difficile 
immaginare quale sia lo scopo 
della missione egiziana. I due 
paesi sono infatti legatl fra 
loro, e con la Libia, da una 
serie dl accordi economici e 
di altra natura, mentre e tut-
tora in discussione l'ingresso 
del Sudan nella federazione 
libico - egizio - siriana. E' no
to che II precedente governo 
di Khartum, pur richiarando-
si d'accordo in linea di princl-
pio con la federazione, aveva 
preso tempo per risolvere le 
gravi divergenze interne, pri
ma di andare ad una decisio
ne finale. 

II colpo dl stato ha creato 
ora una situazione nuova. 

Da alcune dichiaraztoni del 
nuovo governo, infatti, gli os-
servatori credono di poter de-
durre che ora il Sudan sara 
ancora piu riluttante a strin-
gere con gli altri tre paesi ara-
bi stretti legami federativl. 
Ad ogni modo.'una chiariflca-
zione era indispensabile e ur-
gente. 

II giornale « Al Ahram », dal 
canto suo, afferma che 11 de-
posto presidente El Numeiri 
si trova tuttora agli arresti do-
miciliari. 

Secondo VAssociated Press, 
la maggioranza dei 49 prigio
nieri politici rilasciati per or-
dine del nuovo Consiglio rlvo-
luzlonario sarebbe composta di 
comunisti. La stessa agenzia 
riferisce che il maggiore El 
Atta, vice presidente del Con
siglio rivoluzionario e capo 
delle forze armate, ha rlvol-
to al paese un secondo radio-
messaggio, in cui ha accusato 
il precedente regime di aver 
indebitamente coinvolto lo 
esercito nelle lotte fra fazioni 
politiche, di averne indebo-
litp la disciplina, e di aver 
subordinato il Sudan ai «me-
schini ihteressi i di poche 
persone,' -.trascinandolo « ver
so 11 fascismo». El Atta — 
afferma l'A.P. — ha ribadi-
to la promessa che il popo
lo sara chiamato a parteci-
pare piii ampiamente all'ela-
borazione della politica e a 
godere plenamente delle 11-
berta democratiche. 

BEIRUT, 21 
La stampa libanese affer

ma che i comunisti hanno 
avuto un ruolo di grande im-
portanza nel colpo di stato 
in Sudan. II quotidiano «An-
Naharn afferma che il mag
giore Mohammed Mahgiub 
Osman, uno dei sette mem
bri del nuovo Consiglio ri
voluzionario Sudanese, e il 
fratello del segretario gene-
rale del PC Abdel Khalek 
Mahgiub, arrestato tempo fa 
da El Numeiri ed evaso di 
prigione poco prima del col
po di Stato. nL'Orient - Le 
Jour» scrive che i comunisti 
saranno probabilmente la 
« base popolare », «l'appog-
gio indispensabile* del nuo
vo regime. 

Dopo aver sottolineato che 
il PC Sudanese «e di gran 
lunga il piii serio e il meglio 
organizzato del Medio Orien-
te » e che «il suo obiettivo e 
sempre stato di fare del Su
dan la prima democrazia po
polare del mondo arabo>, 
«LX)rient • Le Jour» scrive 
che 11 PC Sudanese «si e 
sempre distinto per la sua 
straordinaria facolta di adat-
tarsi alle condizioni della lot
ta politica in un paese mu-
sulmano ». « il socialismo che 
esso auspica — prosegue il 
giornale — tiene conto del 
fatto religioso dell'lslam. Sal-
damente organizzati, i comu
nisti sudanesi. nonostante le 
ondate di sanguinosa repres-
sone che li hanno colpiti, han
no svolto una vasta attlvita 
di massa che assicura loro 
una considerevole influenza 
negli ambienti opera!, uni-
versitari ed intellettuall. il 
PC controlla il potente sin-
dacato dei ferrovieri, i cui 
scioperl sono stati spesso al-
l'origine di profondi muta-
mentl politici, occupa poai-
zionl-chiave nelle cooperati
ve dei coltlvatori di cotone, 
una delle principali riaorse 
del paese, e gode dt un largo 
seguito tra i giuristl, gli itu-
denti e gli unlversitart». 

Un incontro diretto fra i due mondi del lavoro 

Nove operai italiani in 
una f abbrica a Mosca 

Giudizi e critiche - Tutti sono stati colpiti dall'assistenza sanitaria orga* 
nizzata dall 'azienda, dai ritmi umani e dalla serenita delTambiente 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 21 

Nove compagni italiani, 
operai e tecnici, stanno vi-
vendo in questi giorni una 
esperlenza di estromo Inte-
resse nell'URSS: hanno 
inlziato un vii^gio attra-
verso le fabbric'.ie e ie e-
ziende prendendo contatto 
diretto con operai, dirotto-
rl, dlrlgenti sindacali e po
litici. tecnici ed jni^egnen. 

Punto di partenza dellt 
visita (che si svoige su in
vito del CC del PCUS) e 
una delle piu anvich-i lab-
brlche di Mosca d-.//e si 
producono macchlne retti-
ficatrici e dentatnei. L& 
azienda ha circa cento an
ni ed e unlca del genere 
in tutto il paese. I fiuoi 
prodotti vengono esoortati 
anche nella RfT e sono 
altamente approzzati per 
l'alto grado i i pieciaione. 

In fabbrica lavorano 2300 
persone (1900 sono operai, 
gli altri tecnici, ingegneri 
e dirigenti). e gli IscrlttI 
al sindacato sono II 99,2 
per cento; i comunisti so
no 390 e gli iscritti alia 
organizzazlone giovanile 
(Komsomol) trecento. 11 
partito e organizzato nella 
azienda in tredlcl cellule. 

La fabbrica ha dleci 
grand! case dl abitazione 
di sua proprieta (5400 me-
tri quadrat!) che assegna 
ai lavoratori, due case di 
riposo, aslll-nido e un po-
liambulatorio altamente at-
trezzato. Gli stipend! si ag-
girano su una media di 
140 rubli menslli (cifra 
alta se si tiene conto che a 
livello nazionale la me
dia e di 125 rubli). Le ra
gioni sono semplici: la fab
brica lavora bene, la qua-
lificazione degli operai e 
piu che soddisfacente, i 
prodotti sono richiesti sia 
sul mercato interno che 
su quello estero. VI e poi 
stata una ammlnistrazlo-
ne intelligente che ha sa-
puto muoversi realistica-
mente neU'ambito> dei vari 
piani quinquennali. 

La « scheda » della fabbri
ca e venuta fuorl. a po
co a poco, nel corso di 
una serrata discussione che 
i nostri compagni hanno 
avuto sia con gli operai 
sul posto di lavoro che con 
I dirigenti nella sede del 
sindacato e del partito. I 
tern! del dibattito sono sta
ti' 'quelli idella condizione 

• dperala. dei «tempi »,'del-
l'ambiente, dell'assistenza 
medica e sociale, degli In-
fortuni e della prevenzio-
ne. E' nato cosl un dialogo 
fatto di domande e rispo-
ste precise, senza tanti 
giri di parole tra operai che 
operano nella fabbrica ca-
pitalista ed operai nati e 
vissuti in un regime socia
lista, con esperienze di vi
ta e di lavoro quindi com
pletamente diverse che fe 
spesso difficile comprende-
re nel corso del primo con
tatto. 

Parla EMIUO LORENZI 
un operaio di 24 anni. che 
lavora presso la Magrini 
di Bergamo dove si pro
ducono implanti elettrici. 
Lorenzi — che e anche se
gretario di una sezione di 
partito — e rimasto col
pito dal fatto che in fab
brica e l'operaio a decidere 
il suo «ritmo» di attivi-
ta. «Da noi, per 1 cotti-

Una veduta dl un reparto della fabbrica i Krasny Proletary» di Mosca 

misti 11 problema e vera-
mente Impressionante: la 
azienda stabilisce un rit-
mo di produzione che e 
invece calcolato al massi-
mo e se tu vuoi guadagnare 
di piii devi superare il tet-
to fissato: cosl le ore di 
lavoro diventano una cor-
sa contro il tempo, una 
continua fuga in avanti per 
raggiungere e superare lo 

, obiettivo. Tutto cio, guar-
dando gli operai sovieti-
ci, mi e parso un fatto ir-
reale, lontano». 

GIUSEPPE CAROPPOLI 
ha 36 anni e lavora nel re- • 
parto presse della ITlat Ml-
rafiori. Al lavoro in fab
brica alterna quello di par
tito: e membro del diret-
tivo della venteseiesima se
zione di Torino. « lo ho no
tato sublto che In un re
parto e'era una carenza dl 
sistemi protettivi e l'ho 
detto chiaro e tondo ai 
compagni, al direttore e al 
medico di fabbrica. Mi han
no risposto che nel giro di 
poco tempo provvederan-
no. ma mi hanno poi fatto 
notare che gli incident! so
no rarissimi: su 2300 dipen-
denti si registrano uno o 
due infortuni al mese. Tale 
bassa percentuale e presto 
spiegata: gli addetti sono 
tutti altamenti qualificati, 
i ritmi di lavoro sono nor
mal! e non c*e nessun ten
tativo di accelerarli, le 
macchlne sono disposte in _ 

• modo da non creare uno 
• stato di confusione *iei rei-m 

parti; e'e spazio da yen-- . 
• dere e l'ambiente e pulitis-

simo. Questo. per ch! vlve ' 
in fabbrica. e un aspetto e-
stremamente importante». 

GIUSEPPE SCARPACI. 
saldatore elettrlco al can-
tieri naval! di Palermo. 31 
anni ed e segretario della 
sezione « G. Fasone »: « Per 
me l'aspetto sconvolgente e 
che l'azienda si preoccupa 
di organizzare a sue spese 

" tutte le attivita asslstenzia-
' 11 e ricreatlve. Noh solo, ma 

paga anche l'operaio che 
vuole andare a studiare in 
scuole tecniche e passare 
poi all'universita. Se fac-
ciamo i paragoni mi sem-
bra che abbiamo - ancora 
molta strada da • percor-
rere ». 

Ed ecco NINO GHIO. re-
, sponsabile politico del can-

tiere navale del TIrreno di 
Riva Trigoso (Genova). Ha . 

,49 anni ed una lunga e-'-.-
sperienza di partito. Par-

la del tipo di organizza-
zione dell'azienda moscovi-
ta, del sistemi di imma-
gazzinamento automatico. 
La cosa che piu lo colpisce 
e il tipo di assistenza sa
nitaria: « Fensa — dice — 
che noi a Riva Trigoso sia-
mo circa 1850 — a volte, 
con gli appalti, se ne ag-
giungono altri 800 — ed ab
biamo una Infermiera per 
turno ed un dottore per 
due ore al giorno. Qui ab
biamo trovato una palaz-
zina dedlcata esclusiva-
mente aH'infermeria, con 
quattro o cinque letti do
ve e presente tutto il gior
no il medico generico con 
vari infermleri. C'e poi. sta- ' 
bilmente, un dentlsta che 
cura anche i familiari dei 
dipendenti. Inoltre due vol
te al mese vengono In fab
brica l'oculista e vari spe
cialist!. Ma non basta, due 
volte alia settlmana c'e un 
chirurgo a disposizione dei 
lavoratori per visite spe-
cialistiche accurate e nella 
palazzina si trovano tutte 
le apparecchlature neces-
sarle per controlll ed esa-
mi». 

La discussione si anlma. 
Parla ENRICO STEPANI-
NI, che ha 35 anni e la
vora all'Abital dl Verona. 
E' responsabile della cel-
lula. «Qui a Mosca abbia
mo scoperto cose interes-
santissime, che cl servl-
ranno per la nostra attivi-

, ta:specialmente per quan-: 
; to rlguaTda'lebattaglla per 
'. I'asslstenzsi'niedica. Noi, in

fatti. a'Verdna ci stiamo 
battendo per fare entrare 
in fabbrica il comitato del
la medicina del lavoro. 
perche nell'azienda abbia
mo un medico che viene 
per un'ora al giorno». 

Ancora. DINO GROPPO. 
lavora all'ITA tubi di Rac-
conisti (Cuneo). Ha 42 an
ni ed e consigliere comuna-
le di Savigliano oltre che 
responsabile della cellula a-
ziendale. Ci parla della lot
ta per il posto di lavoro 
condotta allTTA in segui
to al lieenziamento di due-
cento operai e passa poi 
ad esam'nare la fabbrica 
visitata. II gludizio e posi-
tivo «L'ambiente di lavo
ro e dei migliori e 1'one-
raio si muove a suo agio. 

, Non .solo ho notato che 
-per determinate operazioni 
' di sollevamento pesi. che 
> njbl. nbttualmente facciamo 

a mano qui adoperano i 

carri ponte. Spreco di tem
po, diri qualcuno. Invece a 

' mio parere questo e vero 
rlspetto per l'uomo, che 
non e una macchina». 

Per GIORGIO MENECA-
LI — 29 anni segretario di 

• sezione di fabbrica alia 
Faet dl Terni — i proble-
mi sono diversi: da un la-
to si assiste ad un lavoro 
altamente qualificato. ad 
una assistenza esemplare, 
ad una attivita sociale e 
culturale notevole. Dall'al-
tro c'e ancora 11 problema 
interno dell'azienda, e 
cioe della produttivita. Me-
necali e rimasto colpito 
dal fatto che in fabbrica 
vengono esposte le foto 
dei migliori operai e si e 
chlesto se e questo « oggi » 
un mezzo ancora valido per 
incentivare il lavoro. 

ROBERTO MARCHION-
NI, tecnico deH'Alitalia a 
Piumlcino (Roma), ha 34 
anni ed e segretario della 
cellula dell'Alitalia. Per 
lui il fatto di maggior ri-
llevo e l'alta preparazione 
degli operai. « C'e nella fab
brica un clima diverso, che 

, solo chi vive in un mondo 
' dove valeono altri valori 

pu6 cogliere in pieno». 
C'e comunque — dice Mar-
chionni — una certa di-
SDarita nell'oreanizzaz'one 
dell'azienda «Mi sembra 
che vi siano troppi cap! e 
vice-capi. che vi sia cloe 
una presenza eccessiva di 
apoarato burpcratico». 

Conclude per tutti ROSA-
RIO ZTTO. ha 25 anni, e 
lavora alia GD di Bolo
gna ed e membro del con-
sielio operaio provinciate: 
«Le cose viste. sono. per 
noi. tutte scoperte. ma per 
1 sovietici sono fatti nor
mal!. una resola. Per noi 
vedere che all'interno del
la fabbrica si ou6 anche vi-
vere e respirare. che la 
azienda si preoccupa della 
prevenzione delle malattie. 
che interviene e cura tut
ti con abbondanza di mez-
zi. che 1 ritmi di lavoro 
sono a mi5ura d'uomo e un 
fatto di grande importanza, 
che ci serve di stimolo per 
l'attivita nei nostri posti di 
lavoro ». 

II viageio della deleeazio-
ne sara lungo, tocchera la 
Siberia e si concludera a 
Leningrado. Non manche-
ranno. quindi. nuove espe
rienze e dibattiti. -

c. b. 

2° FESTIVAL de I'UNITA sul MARE 
27 settembre - 3 ottobre 

CROCIERA DEI 5 MARI: Genova - Palermo - Malta - Tripoli 
Dubrovnik - Venezia - con la M/n sovietica «IVAN FRANKO» 

2 7 — l l w u b f - GENOVA 
Imbarco all* ora 33 • parunza d*l!a raw alia 
ore 1. 

2 1 a«tlatnbr« • PAURMO 
Arnvo »ll« ora 7. Etcurnone facoltttlva per la 
vinta de<la cilta e di Mcnreale. Partenza della 
nava alle ore 16. In serata nel salon* delle 
feste gran ballo con eleztcne di Mist Crociera 
Unita. 

29 aattanibra - MALTA 
Arrive alle ora 9. Sbareo ed Initio delle ejeur-
iloni facottatrve dell'isola. Pranzo a bordo. Par
tenza delta nave a l l * ora 19. In serata nel sa-
lone delle feste grande ballo mascherato. 

PROGRAMMA 

30 Mttembro - TRlPOLf 
Arrive alle or* 9. Sbarco ed escursionl fa:ol-
tative: mattino visits della citta a Oasi di Ta-
giura. Pomerigg!o visita a Sabratha Per I'mtera 
glornata visita a Leptis Magna (pranzo In risto-
rante). Alle arm 22 partenza della nave. 

1 ettttbr* - IN NAVIGAZIONf 
Nella giernata giochl dl ponte a net salonl. 
Oagnl di sole a nella piscina. Incontri. Proie-
zioni cinamatografich*, ace. In serata nal talcta 
delle feste spettacolo folkloriitico aseguito dagli 
uomini deU'equipaggio sovieiico. 

2 ottobre) • DUBROVNIK 
Arrivo alle ore 13. Disease a terra ed escurilo-
ne facoltativa per la visita della citta. Alia 
ore 20 partenza della nave. In serata cenone 
delTamicizia. 

3 ottobre - VENEZIA 
Arrive della crociera all* ora 16. Sbarco a for-
malita di frontier*. 

QUOTE Dl PARTECIPAZIONF: 
L. 45.000 (f lovanl) . L, 15.000 • L. 95.000 . L. 115.000 -
L. 120.000 . L. 135.000, aacondo la catoforia prevcalta. Tauo 
imbarco • abarco incliraa. Scont* 5 0 % par ragaai hrfariori al 
12 anni a spaciali par famaalla dl 4-5 partem. — ESCURSIONI 
FACOLTATIVE: Palermo U 2.500 - Malta L. 2.000 - Tripoli (citta 

• Tagiura) L. 3.000 - Sabratha L. 3.500 . Ltptit Magna 
L. 7.500 - Dwbremik L. 2.500. — DOCUMENT!: a necestario 
il patMporto individual*. Chi m * •prowitto pwo itcrirarai al 
pattaporto eollottrro, pagando «n «upplamanto di L. 3.000 a con-
•egnando tutti I datl rlchiantl ad il eart'rfkato di retidania entro 
30 giorni prima dalla partema. 

PER INFORMAZIONI ED ISCRIZIONI RIVOLGERSI A: 

UNITA' VACANZE - Vide F. Testi, 75 - Milano - Tel. 64.20.851 

\ ^,. . « "K. , M i.ki Wi^ Jifi> »-•'* - •• 5̂ • 
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L'Indocina e i nuovi rapporti Pechino-Washington 

PRIMI COMMENTI USA 
ALLA DICHIARAZIONE 
DEL PREMIER CINESE 

Precisazioni dei portavoce della Casa Bianca — Colloquio fra 
Rogers e Dobrynin sull'annunciato viaggio di Nixon — Sulle 
relazioni con Pechino prese di posizione di India e Giappone 

Il primo ministro Sato vorrebbe recarsi in Cina 

l ' U n i t à / giovedì 22 lugfto T971 

WASHINGTON, 21 
I portavoce della Casa Bian

ca si sono oggi rifiutati di 
commentare le dichiarazioni 
rilasciate ieri dal primo mi
nistro cinese Ciu Enlai, il 
quale parlando con un grup
po di giovani studenti ame
ricani ha affermato che la 
questione indocinese, il rag
giungimento della pace ed il 
ritiro delle truppe americane 
sono problemi più importan
ti della « restaurazione delle 
relazioni fra i popoli cinese 
e americano >/, aggiungendo 
che gli americani devono ri
tirare tutte le loro installa
zioni militari da tutta l'In
docina e non solo dal Sud 
Vietnam; il premier cinese, 
inoltre, aveva particolarmente 
Insistito su altri tre temi che 
creano difficoltà nella norma
lizzazione dei rapporti cino-
americani: quello di Formosa, 
quello del « militarismo giap 
ponese » e quello della Corea 
del Sud, Parlando di questa 
dichiarazione, l portavoce 
americani si sono limitati a 
rilevare che le questioni sol
levate da Ciu En-lai « appaio
no come le condizioni della 
normalizzazione delle relazio
ni cino-americane e non come 
le questioni che debbono es
sere risolte prima della visi
ta del presidente Nixon a 
Pechino ». 

Oggi intanto il segretario 
di Stato Rogers ha avuto un 
colloquio con l'ambasciatore 
sovietico Dobrynin in merito 
alle prospettive di ravvicina
mento tra gli Stati Uniti e la 
Cina popolare. Il portavoce 
del dipartimento di Stato, 
Charles Bray, ha dichiarato 
che il colloquio tra Rogers e 
Dobrynin è durato 35 minuti. 
Il portavoce si è rifiutato di 
discutere la sostanza del col
loquio e si è limitato a dire 
che esso riguardava l'annun
cio del presidente Nixon sul 
suo prossimo viaggio in Cina. 

Altri funzionari hanno di
chiarato che Dobrynin si era 
recato al dipartimento di sta
to per discutere problemi del-
l'ONU con il sottosegretario 
di stato De Palma. In se
guito, Rogers appreso che Do
brynin si trovava al diparti
mento di Stato, ha chiesto 
all'ambasciatore di recarsi 
nel suo ufficio. Rogers ha an
che avuto una serie di riu
nioni con ambasciatori di 
paesi stranieri per spiegare 
10 scopo del prossimo viag
gio del presidente Nixon in 
Cina. A questo proposito, lo 
stesso Nixon e il suo consi
gliere per gli affari della si
curezza nazionale Henry Kis-
singer hanno dichiarato ieri 
ai dirigenti parlamentari re
pubblicani che non è stato 
concluso alcun accordo poli
tico pregiudiziale con la Cina 
popolare per preparare il 
viaggio. Questa informazione 
è stata resa nota ieri sera 
dal senatore Gordon Allott il 
quale nella mattinata aveva 
assistito alla riunione dei di
rigenti repubblicani alla Casa 
Bianca. 

E' stato confermato poi che 
Nixon ha assicurato al mare
sciallo Ciang Kai-scek che gli 
Stati Uniti continueranno a 
tener fede agli impegni di
fensivi presi con Formosa e 
manterranno con essa gli at
tuali rapporti di amicizia. Lo 
ha dichiarato a Taipeh il mi
nistero degli esteri di For
mosa precisando che tali as
sicurazioni sono contenute 
nella lettera che Nixon ha in
viato a Ciang. 

Bisogna inoltre registrare 
due nuove prese di posizione 
di due importanti paesi asia
tici, l'India ed il Giappone. 
Parlando a Nuova Delhi, il 
ministro degli esteri Swaran 
Singh ha indicato che l'India 
è pronta a normalizzare le sue 
relazioni con la Cina popolare 
sulla base del rispetto reci
proco e sulla garanzia della 
sovranità e dell'integrità ter
ritoriale. Il ministro, che com
mentava in Parlamento l'an
nuncio del prossimo viaggio 
del presidente Nixon a Pe
chino. ha detto: «Se la Cina 
è pronta a fare passi concre
ti in vista della normalizzar 
zione l'India farà altrettan
to». Il ministro, rispondendo 
alle domande dei deputati, ha 
precisato che l'India è favo
revole ad un'eventuale disten
sione cino-amerìcana se que
sta non significa un dominio 
• due di questa parte del 
mondo. Egli ha quindi aggiun
to: « II viaggio del presidente 
Nixon a Pechino può avere 
•viluppi significativi e avere 
ripercussioni in India e in al
tri paesi. L'India, dal canto 
suo. deve assicurarsi che una 
distensione non avvenga a 
suo detrimento o a detrimen
to della regione». Il ministro 
ha aggiunto che l'India si è 
messa in contatto con gli al
tri paesi e prenderà tutte le 
misure possibili per salva
guardare i suol interessi. 

A Tokio, rispondendo ad in
terrogazioni di deputati del
l'opposizione, durante una se
duta della commissione per il 
bilancio della camera bassa, 
11 primo ministro Eisaku Sato 
ha espresso, per la prima vol
ta. la propria « Insoddisfazio
ne » per 11 modo in cui Nixon 
ha annunciato la sua intenzio
ne di recarsi in Cina ed ha af
fermato che gli StAti Uniti 
avrebbero dovuto avere in me
rito con il Giappone previe ed 
ampie consultazioni. « Nono
stante questo — ha aggiunto 
Sato — non ho alcuna inten
zione di liquidare le attuali 
amichevoli relazioni esistenti 
fra Giappone e Stati Uniti. 
La collaborazione nippo-statu-

, intense è assolutamente ne
cessaria per la prosperità e 
la sicurezza di questa na
sone». 

Dopo aver detto che, a suo 

avviso, la visita di Nixon in 
Cina costituirà la premessa di 
un riconoscimento di Pechino 
da parte di Washington. Sato, 
interrogato sulla possibilità di 
un riesame dell'opportunità di 
mantenere in vita il vigente 
trattato di sicurezza nlppo-sta-
tunitense, ha affermato che, 
pur accogliendo con il mas
simo favore le prospettive di 
una diminuzione della tensio
ne nel mondo ed in Asia, egli 
ritiene come assolutamente 
necessario sia il mantenimen
to del trattato in parola 
sia il potenziamento in atto 
delle forze d'autodifesa giap
ponesi. 

Dopo essersi dichiarato pron
to a recarsi a Pechino per di
scutere le relazioni clno-giap-
ponesi, compresa la possibilità 
di un riconoscimento della Ci
na da parte del Giappone, Sa
to ha detto che per il suo go
verno è difficile accettare la 
cosiddetta « mozione albanese» 
che auspica l'ammissione di 
Pechino all'ONU e l'espulsio
ne di Taipeh. 

Bouteflika 

a Pechino 
PECHINO. 21. 

Il ministro degli esteri al
gerino Abdelaziz Bouteflika 
è giunto oggi a Pechino per 
una visita di diversi giorni 
su invito del governo cine
se. All'aeroporto della capi
tale. Bouteflika è stato ac
colto da Lih Sien-Nien, vice 
primo ministro, da Chi Peng-
Fei, facente funzioni di mi
nistro degli esteri, e da Li 
Ciang e Ciu Hua-Min. entram
bi ministri del commercio 
estero. Diverse migliaia di 
persone erano schierate lun
go la pista dell'aeroporto con 
cartelli su cui erano scritti 
slogan quali « Appoggiamo 
fermamente la giusta lotta 
del popolo algerino contro 
l'imperialismo ed il colonia
lismo », « Appoggiamo ferma
mente la lotta dei popoli 
palestinesi e arabi contro gli 
aggressori americani e Israe
liani ». 

Parigi: 
è positivo 
il disgelo 
Cina-USA 

PARIGI. 21. 
Il governo francese ha riba

dito oggi il compiacimento ma
nifestato nei giorni scorsi a 
proposito del < disgelo » cino-
americano. Al termine della set
timanale seduta del Consiglio 
dei ministri, il portavoce Leo 
Hamon ha evocato « il grande 
cambiamento che sta avvenen
do per quel che riguarda il 
ruolo mondiale della Cina >, sot
tolineando che ad esso ha con
tribuito anche la Francia. Al 
riguardo, Leo Hamon ha ricor
dato « la lucidità » del generale 
De Gaulle. il quale aveva ri
conosciuto la Cina popolare fin 
dal 1964. A proposito delle con
seguenze che il « disgelo » cino-
americano potrebbe avere sulla 
sorte dell'Indocina, il portavoce 
ha dichiarato che la Francia ha 
sempre pensato che « nessuna 
evoluzione è possibile in quella 
parte del mondo senza la parte
cipazione della Cina >. « La so
luzione del conflitto dipende tut
tavia. in primo luogo, dai paesi 
che ne sono direttamente vit
time ». 

Commento rumeno 

a Cina-USA 
BUCAREST. 21. 

L'organo del Partito comu
nista romeno « Scintela ». in 
un commento all'annuncio del 
viaggio di Nixon in Cina, scri
ve che si tratta dell'« affer
mazione di tendenze realiste 
nella vita internazionale ». 

Dopo aver affermato che la 
politica di Pechino è « al ser
vizio della lotta dei popoli 
per la libertà, l'indipenden
za, il progresso sociale e la 
pace », « Scintela » aggiunge: 
« Gli sterili tentativi miranti 
ad ignorare la Cina o ad iso
larla sono stati una delle 
fonti della tensione interna
zionale ». 

Attraverso i più recenti articoli pubblicati 

nella capitale Vietnamita 

Il giudizio di Hanoi 
sulle mosse di Nixon 

Obiettivo primario è la divisione dei paesi socialisti - Intensifica
zione delle forze militari e preparazione febbrile di una guerra 

Dal nostro inviato 
HANOI, 21 

La serie di editoriali pub
blicata ieri e lunedi dalla 
stampa di Hanoi, indipendcn-
temente dai motivi immedia
ti che l'hanno provocata (la 
mancata risposta di Nixon al 
piano di pace del Governo ri
voluzionario provvisorio dol 
Sud Vietnam e la sua deci
sione di recarsi a Pechino) 
merita attenzione per l'acu
ta analisi, in essi contenuta. 

Tale analisi parte dall'affcr-
mazipne secondo cui, come ha 
scritto il Nhandmi « l'imperia
lismo americano è incapace di 
fare nel mondo di oggi il 
bello e 11 cattivo tempo... Le 
tre correnti rivoluzionarie, 
cioè la forza dei paesi socia
listi, i movimenti di libera
zione nazionale e il movimen
to operalo e delle altre foize 
lavoratrici nei paesi capitali
sti, crescono impetuosamonle 
in tutto il mondo, persino 
negli Stati Uniti ». 

La sconfitta e l'indebolimen
to più severi, l'imperialismo 
americano li ha subiti nel 
Vietnam e in Indocina. « Ni
xon — si legge sul Qiiandni 
Nhandan — è stato introdot
to alla Casa Bianca dai mo
nopoli nel momento in cui 
gli imperialisti americani era
no andati incontro a rovesci 
successivi nel mondo e In par
ticolare nel Vietnam dove es
si hanno subito la più grande 
disfatta della loro storia •». La 
formula magica escogitata da 
Nixon per rovesciare la situa
zione è stata la cosiddetta 
dottrina che porta il suo nome. 

«Questa dottrina Nixon — 
ha scritto ancora ieri il Quan-
doi Nhandan riprendendo e 
approfondendo un tema già 
sviluppato lunedi dal Nhandan 
— è la strategia planetaria 
controrivoluzionaria degli Sta
ti Uniti nelle condizioni nuo 
ve... Di fronte ai paesi socia
listi Nixon preconizza la po
litica di gettare dei ponti, adu
lando ciascun paese separata
mente, seminando discord'a. 
ricorrendo alla penetrazione 
economica e culturale per rea
lizzare un'evoluzione nacifica 
controrivoluzionaria ed inde
bolire paese per paese e quin
di tutto il campo socialista. 

a La dottrina di Nixon — 
continua il giornale — preso-
nizza alleanze regionali per far 

battere le popolazioni locali 
tra di loro e reprimere le 
lotte di liberazione dei popo
li. Di fronte al movimento 
operalo. Nixon si sforza di 
dividerlo, di esercitare il na
zionalismo. di incoraggiare il 
riformismo e di cercare con 
tutti 1 mezzi di limitare al 
massimo l'influenza del socia
lismo e del comunismo. Di 
fronte ai loro alleati nel mon
do capitalista gli Stati Uniti 
si sforzano di mantenere il 
ruolo di leader del mondo li
bero con le misure di domi
nazione più raffinate, sotto la 
insegna della responsabilità 
comune. In sintesi, la dottri
na di Nixon resta una politi
ca di intensificazione delle 
forze militari, di preparazio
ne febbrile di una guem. di 
opposizione arrabbiata al cam
po socialista e al movimento 
di liberazione nazionale e di 
utilizzazione delle popolazioni 
locali come mercenari ds^li 
Stati Uniti ». 

«La dottrina di Nixon — 
continua il Quandoi Nhandan 
— preconizza la ripartizione 
di zone di influenza tra le 
grandi potenze con l'obiettivo 
di dare agli Stati Uniti una 
posizione più vantaggiosa, d' 
dividere i paesi socialisti, di 
frenare e ostacolare l'influen
za di ciascuno di questi pae
si nelle differenti regioni, di 
dividere il movimento di li
berazione nazionale, di divide
re le nazioni al fine di crea
re una posizione di potenza 
per gli Stati Uniti in ciascu
na regione e di poter fnre 
pressione sulle piccole nazio
ni. Praticando la politica del 
compromesso e del negoziato 
con i paesi socialisti. Nixon 
mira precisamente a ostaco
lare l'offensiva della rivolnzSo-
ne e a frenare il movimento 
di liberazione nazionale ». 

I giornali di Hanoi non lo 
dicono direttamente, ma è evi
dente che il silenzio di Nixon 
sul piano di pace del Gover
no rivoluzionario provvisorio 
si inquadra in questa strate
gia. Di qui il richiamo al fat
to che « il tempo in cui le 
grandi nazioni potevano inti
midire le piccole è finito per 
sempre »: e per quanto riguar
da il Vietnam al monito che 
«sono i vietnamiti a decidere 
il loro destino» . 

Romolo Caccavale 

Nella zona del « Becco d'anatra » 

Nuova operazione militare 
di Saigon nella Cambogia 

L'obiettivo sembra fallito e perciò i sudvietnamiti parlano di « normali movimenti di 
truppe» - Violenta polemica tra Van Thieu e Van Minh a proposito dell'assassinio di Diem 

SAIGON — Mezzi corazzati sudvietnamiti alla frontiera con la Cambogia 

SAIGON, 21. 
I fantocci di Saigon hanno 

lanciato una nuova operazio
ne in Cambogia, con l'impie
go di 10.000 soldati appoggia
ti da 200 carri armati. La 
operazione, che si svolge a 
nord della strada numero 7 
che collega Phnom Penh alla 
città di Snoul (perduta setti
mane fa dagli stessi fantoc
ci), è stata preceduta da due 
giorni di intensi bombarda
menti a tappeto da carte dei 
B-52 americani. 

La nuova spedizione è ca
peggiata dal gen. Nguyen 
Van Minh, Io stesso che ap
pena la scorsa settimana ave 
va dovuto rinunciare ad una 
analoga azione. Essa si prò. 
poneva di • annientare» un 
battaglione di 400 uomini nel. 
la zona del « becco d'anatra ». 
battaglione che invece non si 
è fatto trovare. Stavolta l'ob

biettivo è ancora più ambi
zioso, quello di e annientare 
una divisione di 4.000 uo 
mini ». Nemmeno stavolta le 
truppe avanzanti hanno in
contrato resistenza. 

Caratteristica comune di 
queste operazioni delle forze 

tratta di « movimenti di trup
pe nel quadro di operazioni 
già in corso». 

I B-52 americani hanno con
tinuato i loro bombardamen
ti anche sulle province set
tentrionali del Sud Vietnam. 

A Saigon si fa sempre pili 
di Saigon in Cambogia, da un i violenta la polemica tra il pre
anno e mezzo a questa parte, 
è quella di svolgersi sempre 
nelle stesse zone e sempre 
con lo stesso obbiettivo di 
« annientare » una volta per 
tutte l'avversario. Un'altra ca
ratteristica costante è che gli 
invasori di Saigon o non tro
vano l'avversario, oppure, se 
l'avversario sceglie di farsi vi
vo, ne ricevono sconfitte 

Questa è la ragione per la 
quale i portavoce di Saigon 
si sono oggi rifiutati di con
fermare che questa nuova ope
razione sia in corso, limitan
dosi a dire che forse si 

sidente fantoccio Van Thieu 
e il gen. Duong Van Minh, 
probabile suo avversario alle 
elezioni di ottobre. Van Thieu 
Ieri ha pronunciato un discor. 
so nel corso del quale ha ac
cusato Minh di essere respon
sabile dell'assassinio del dit
tatore Ngo Dinh Diem e di 
suo fratello Nhu, nel 1963, nel 
corso del colpo di Stato soste
nuto dagli americani al qua 
le Van Thieu stesso parteci
pò. Il tentativo evidente è 
quello di raccogliere l'appog
gio del sostenitori di Diem, 
U cui partito segreto, il Csn 

Lao, ha continuato ad opera
re anche dopo la morte del 
dittatore. 

WASHINGTON, 21. 
Il direttore generale dei ser-

vizi sociali internazionali. Wel-
les Klein, ha dichiarato che 
un numero crescente di bam
bini di madre vietnamita e 
di padre americano vengono 
abbandonati nel Vietnam del 
Sud dai soldati USA che ven
gono ritirati. Klein calcola 
che 1 bambini abbandonati 
dai padri americani siano cir
ca 5.000. La maggior partj 
di questi bambini — la cui 
età oscilla fra i pochi mesi 
ed i 6 anni — sono rimasti 
con le madri, anch'esse abban
donate, mentre 500 sono rico
verati in orfanotrofi. Negli or
fanotrofi si trovano inoltre 
25.000 altri ragazzi vietnami
ti, rimasti orfani a eausa del. 
la guerra am&ricana. 

Con comizi e 

manifestazioni varie 

Si sviluppa 
In tutta l'URSS 
la campagna 

ler il Vietnair 
Un articolo della Prav-
da sul «dossier McNa-
mara» e sulle vicende 
dell'aggressione ame

ricana in Asia 

Confusione nella maggioranza 

MOSCA, 21 
Presenti gli ambasciatori 

della RDV e del GRP del 
Vietnam del Sud, si è svolto 
a Mosca, nel Palazzo della 
cultura dell'ente che gestisce 
la Metropolitana, un grande 
comizio di amicizia e solida
rietà col popolo vietnamita In 
lotta contro l'imperialismo 
americano. 

Contemporaneamente alla 
manifestazione centrale di Mo
sca, in tutto il Paese si sono 
iniziate assemblee, riunioni e 
Serate di amicizia che si 
svolgono — come precisa la 
Tass — «nelle aziende indu
striali, nei colcos, negli isti
tuti di ricerca e negli enti 
culturali ». 

L'agenzia sovietica ha poi 
dato notizia di due grandi ma
nifestazioni che si sono tenute 
a Baku (Azerbaigian) e a Du-
sciambé (Tagikistan). 

Anche la stampa torna oggi 
a sottolineare l'importanza 
della campagna in favore del 
popolo vietnamita. Il Trud, 
nell'editoriale, scrive che sem
pre più spesso nel mondo, 
chi pronuncia la parola « Viet
nam » intende sottolineare il 
coraggio e la fiducia delle po
polazioni indocinesi nella vit
toria finale. « Il Vietnam — 
scrive il Trud — è divenuto 
il simbolo della lotta e della 
vittoria ». « I tentativi dell'im
perialismo di far girare con
trosenso la ruota della storia 
— prosegue poi il giornale — 
sono destinati a fallire ». E, 
in tal senso, sia il a rafforza
mento della comunità sociali
sta » che « l'allargamento del 
fronte antimperialista di tutte 
le forze progressiste e demo
cratiche del mondo » sono le 
premesse per il fallimento dei 
piani aggressivi americani. 

Il giornale conclude riba
dendo l'appoggio dell'URSS al 
Vietnam. 

La Pravda, dal canto suo 
— con un commento di G. 
Ratiani — riferendosi alle 
rivelazioni del New York 
Times, avanza alcuni interro
gativi sulla vera natura delle 
a denunce » americane. Scrive 
infatti Ratiani che già nel 
passato si è assistito a cam
pagne di stampa organizzate 
dall'alto e quindi montate 
esclusivamente ai fini della 
politica intema. La Pravda ri
corda poi le varie tappe della 
escalation USA (1954: quan
do il Comitato dei capi di 
Stato maggiore propose al mi
nistro della Difesa di far 
esplodere una bomba atomica 
nel porto di Haiphong a sco
po dimostrativo; 1962: quando 
si parlò di esplosioni nuclea
ri a largo raggio contro la 
penisola indocinese; 1965: 
quando il comandante delle 
forze armate USA nel Paci
fico, Sharp, ripropose i pia
ni atomici). Il giornale sotto
linea che c'è sempre un « fi
lo conduttore» che tiene le
gati insieme i vari piani ag
gressivi USA: quello del ri
catto atomico. 

La Pravda denuncia quindi 
con forza i circoli militari
sti staturutensi che hanno sem
pre elaborato «progetti mo
struosi » durante la guerra 
in Corea sia «contro la Re
pubblica democratica del nord 
che contro la Cina». Il gior
nale conclude sottolineando 
che «anche oggi è utile ri
cordare tutto ciò ». 

Stella rossa, riferendosi al
la situazione indocinese, com
menta il programma reso no
to dal Pronte patriottico del 
Laos che è « la forza più in
fluente del paese ». Si tratta 
— scrive il giornale — di un 
documento che apre la stra
da alla pace e alla concordia 
nazionale. Stella rossa ricor
da poi le proposte di Suvan-
navong a Suvannafuma che 
«potrebbero preparare il ter
reno alle trattative ». Ma Wa
shington non ascolta le pro
poste e non vuole rinunciare 
ai suoi piani aggressivi: ecco 
perché tace, mentre intensifi
ca l'offensiva contro i patrio
ti nella Piana delle Giare. 

« Allargando l'aggressione 
nel Laos — conclude l'organo 
delle forze armate sovietiche 
— i militaristi americani cer
cano di soggiogare e dividere 
il paese; sognano, in particola
re, di staccare dal Laos pro
vince meridionali e trasfor
marle in una piazza d'armi. 
Il pericolo di tali calcoli non 
può passare inosservato ai ve
ri patrioti. L'opinione pubbli
ca mondiale richiede quindi 
che gli USA rinuncino alla 
ingerenza negli affari interni 
del Laos. La giusta causa del 
Laos trionferà ». La Literatur-
naia Gazeta, infine, pubblica 
oggi il commento dell'agenzia 
ufficiale bulgara, da noi ripro
dotto qualche giorno fa, sul 
progettato viaggio di Nixon 
in Cina. 

Carlo Benedetti 

(Dalla prima pagina) 
i suoi contrasti d'indirizzo po
litico, e dato che la commis
sione ha rimesso il provvedi
mento all'aula, il gruppo co
munista dichiara che si bat
terà decisamente contro ogni 
tentativo della destra e del
la DC di intaccare i punti 
innovativi della legge. 

Circa la riforma tributaria 
— prosegue il comunicato —, 
ribadito che ò importante per
venire sollecitamente ad una 
trasformazione in senso demo
cratico del regime fiscale ita
liano, i senatori comunisti han
no confermato il giudizio ne
gativo sul testo in esame, ed 
hanno sottolineato la necessità 
che la legge venga modificata 
soprattutto in alcuni punti: 
trattamento fiscale dei lavo
ratori dipendenti e autonomi 
e dei pensionati; modifica dei 
criteri di appplicazione della 
imposta sul valore aggiunto, 
per evitare un repentino e ge
nerale aumento dei prezzi: 
maggiore partecipazione degli 
enti locali all'accertamento e 
al gettito delle imposte era
riali: esenzione dall'imposta 
sull'incremento di valore per 
gli immobili destinati ad atti
vità politica, sindacale e cul
turale. Tali proposte, già am
piamente illustrate e motivate 
anche nelle loro implicazioni 
generali, debbono essere og
getto di attenta valutazione, 
non apparendo giustificato che 
si persista — conclude il co
municato —, da parte delle 
forze politiche di maggioran
za, in una posizione che rifiuta 
un riesame adeguato della leg
ge in corrispondenza alle esi
genze delle forze lavoratrici 
e di un nuovo sviluppo econo
mico ». 

Il Consiglio regionale del
l'Emilia-Romagna ha votato 
ieri mattina un importante or
dine del giorno sulla base di 
un ordine del giorno elaborato 
dalla Commissione urbanisti
ca. Il documento afferma che 
il testo della legge sulla casa 
approvato dalla Camera ha 
« recep'to in buona misura » 
le richieste della stessa Re
gione, in particolare per quan
to riguarda gli enti edilizi, le 
modalità dell'esproprio, ecc. 
Per questo la Regione emi
liana <t auspica che il Parla
mento approvi rapidamente la 
legge sulla casa, respingendo 
nani tentativo di snaturarla ». 
Hanno espresso parere con
trario il MSI e il PLI. 

GOVERNO E DC Anche la 
giornata di ieri ha registrato 
una serie di affannose con
sultazioni all'interno del go
verno. della DC. e tra i par
titi di centro-sinistra. Colom
bo ha avuto ieri mattina un 
lungo colloquio con il vice
presidente del Consiglio De 
Martino. A piazza del Gesù. 
poi. si è incontrato — per la 
seconda volta in 24 ore — 
con il segretario della DC. 
Forlani. Erano presenti anche 
Andreotti, Spagnoli! ed altri 
esponenti de. 

I parlamentari socialisti che 
sì sono interessati della que
stione della casa hanno avuto 
dal canto loro una lunga riu
nione con il ministro dei LL. 
PP.. Lauricella. 

II senatore socialista Avez-
zano Comes, vice-presidente 
della Commissione LL.PP. del 
Senato, ha dichiarato: « Sono 
ottimista. C'è la possibilità di 
ristrutturare qualche articolo 
trovando una soluzione soddi
sfacente per tutti i partiti del
la maggioranza ». II sen. To-
gni. confermato relatore an
che coi voti del MSI. ha detto 
che presenterà la sua relazio
ne sulla legge per la casa en
tro due giorni: < Mi limiterò 
— ha aggiunto — a fare una 
cronaca dettagliata di quanto 
è avvenuto in Commissione, 
riportando anche le varie di
chiarazioni ». 

I capi-gruppo del Senato si 
riuniranno domani. Ieri pome
riggio si sono riuniti invece i 
capi-gruppo della Camera. Nel 
corso della riunione vi è stata 
una discussione assai vivace, 
imperniata soprattutto sul sa-
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pano alla coalizione, di creare, 
esse stesse, le premesse, se 
non aeii alternativa per cui 
noi ci battiamo, almeno di un 
superamento, un rinnovamen
to, un aggiornamento. Queste 
lorze rimangono invece pri
gioniere di uno «stato di ne
cessita», in una coatta con
vivenza, nemiche tra loro, e 
il paese io avverte e sente 
che le cose non possono con
tinuare ad andare avanti cosi. 

Si è stabilito insomma un 
pericoloso rapporto di reci
proca incentivazione tra crisi 
politica e crisi economica: la 
prima aggrava l'altra e da 
questo aggravamento è resa 
più difficile la soluzione delia 
crisi politica. Si creano cosi, 
inoltre, spazi per l'azione del
la destra fascista, con la qua
le si combina quella delle for
ze conservatrici e reazionarie 
interne alla DC, che delinea
no la prospettiva di una svol 
ta a destra e, al limite, di una 
modifica reazionaria dello 
stesso quadro istituzionale. 

La lotta per la nrevalenza 
di questa alternativa, o di una 
prospettiva democratica, non 
è risolta; è in corso. Amendo
la si è richiamato in propo
sito alle lotte dei lavoratori 
per l'occupazione, per le rifor
me in agricoltura, alla spinta 
all'unità sindacale, alla cre
scente pressione esercitata 
dalle Regioni. 

Ma di fronte ai pericoli che 
l'aggravarsi della crisi eco 
nomica e politica fa correre 
alla democrazia italiana, noi 
rivolgiamo un pressante ap
pello all'unità antifascista, un 
invito a tutte le forze re
sponsabili, che agiscono anche 
all'interno della maggioranza 
e nella stessa DC. Non si può 
restare tranquilli ad aspetta
re; né si possono fare i pro
pri calcoli sulla base di sca

botaggio della DC alle rifor
me, anche nell'altro ramo del 
Parlamento. Per quanto ri
guarda la legge sulla Cassa 
del Mezzogiorno, il compagno 
Barca ha dichiarato: < E' sta
ta respinta la richiesta del 
governo di inserire la legge sul 
Mezzogiorno nel programma 
dei lavori della Camera, non 
perché qualcuno fosse contra
rio, ma perché sono necessari 
i tempi per stendere la rela
zione di minoranza e discutere 
la legge ». Domani alla Ca
mera Moro introdurrà un di
battito di politica estera. 

Ieri si sono riuniti insieme 
i rappresentanti di tutte le 
correnti della sinistra de (mo-
rotei, basisti, <r Forze nuove »). 
Era presente anche il vice-se
gretario del partito. De Mita. 
Oggi sono previste assemblee 
della Base e degli « amici di 
Moro ». 

ANDREOTTI E PICCOLI fl ca; 
po-gruppo dei deputati dema 
cristiani, Andreotti, ha voluto 
dare un seguito ai duetti tele
visivi con il segretario del 
MSI. Con una intervista allo 
Espresso, egli ha ripreso i te
mi che hanno suscitato tante 
polemiche in questi ultimi 
giorni, dicendo tra l'altro che 
« il rifiuto del fascismo va fat- • 
to quando il fascismo c'è, non 
quando il fascismo non c'è...*. 
Secondo Andreotti. in Italia. 
più che una rinascila dello 
squadrismo, vi è « una ben 
più grave provocazione di 
piazza da parte di una certa 
sinistra ». Comunque, ha sog
giunto il capo-gruppo de. « bi
sognerà pure stabilire una dif
ferenza tra Almirante e Bor
ghese ». A chiusura del « col
loquio » con l'Espresso. An
dreotti si è profuso in una 
scandalosa difesa del regime 
fascista, il più corrotto che 
l'Italia abbia conosciuto, sfio
rando i termini dell'apologia. 
Ha detto di essere del parere 
che « nessun rilievo si possa 
fare alla correttezza di Mus
solini nella gestione finanzia
ria dello Stato. D'altro canto 
— ha proseguito — io in TV 
non ho fatto una domanda 
che faccio adesso: perché non 
si pubblicano i risultati del
l'inchiesta compiuta dalla 
commissione incaricata di ac
certare i profitti di regime? 
La commissione fu formala 
nel 1944, l'inchiesta la condus
sero uomini insospettabili co
me l'on. Scoccimarro e il pa
dre di Berlinguer. Non se n'é 
mai saputo nulla ». Tali affer-

, inazioni si commentano da sé. 
All'uscita di Andreotti si uni

sce quella del leader doroteo 
Piccoli, che ha rilasciato una 
intervista a Epoca per soste
nere che t una revisione della 
Costituzione italiana è oppor
tuna, e che il tema deve es
sere affrontato senza falsi pu
dori ». Pur escludendo a paro
le la repubblica presidenziale, 
Piccoli fa risalire anche alla 
« non perfetta idoneità » di al
cune istituzioni l'« ora diffici
le » che sta attraversando il 
Paese. La DC in quanto tale 
non ha colpa di nulla. Le re
sponsabilità sono, in generale, 
« dei partiti ». E comunque 
l'ex segretario della DC si 
guarda bene dal precisare 
quali innovazioni dovrebbero 
essere introdotte nella Costi
tuzione repubblicana, anche 
se è abbastanza chiaro di che 
cosa si dovrebbe trattare. 

« HERALD TRIBUNE » _ 
nuovo pesante intervento de
gli Stati Uniti nella vita poli 
tica italiana è stato annun
ciato ieri da un articolo pub
blicato sull'edizione europea 
àeìVlnternational Herald Tri
bune e firmato da Sulzberger, 
capo degli uffici europei di 
quel giornale, oltre che del 
New York Times. Sulzberger 
è un giornalista assai legato 
ai circoli governativi e diplo
matici del suo paese: tempo 
fa si era già segnalato per 
un altro scritto intimidatorio 
contro l'eventualità, da lui 
prospettata, di un governo ita
liano orientato a sinistra (de
finito sprezzantemente una 

Un 

specie di « spaghetti con salsa 
cilena »). 

Scrive Sulzberger: « CU Sta
ti Uniti hanno deciso come 
scelta politica che i loro inte
ressi in Italia saranno serviti 
meglio dalla rianimazione di 
un partito democratico cristia
no unito. Essi sono quindi ri
soluti ad esercitare pressioni 
per una riorganizzazione di 
questo parlilo prima delle ele
zioni parlamentari del 1973 ». 
Tali elezioni sono ritenute da
gli americani ben più impor
tanti della prossima set-Ita del 
Presidente della Repubblica. 
poiché essi ritengono di « poter 
vivere tn termini amichevoli 
con qualsiasi probabile vinci
tore » della corsa al Quirinale. 

L'articolo contiene un analisi 
di comodo della recente vita 
politica italiana. Secondo Sulz
berger, l'« apertura a sini
stra » sarebbe andata « ulte
riormente a sinistra » e alcuni 
democratici cristiani avrebbe
ro accennato che « un giorno 
avrebbe potuto costituirsi una 
coalizione che avrebbe incluso 
ministri comunisti ». Poi. sono 
venute le ultime elezioni par
ziali: a questo proposito Sulz
berger parla del MSI come -*i 
un partito t chiamato neofa
scista dai suoi avversari » 
(sebbene Io stesso termine sia 
stato comunemente impiegato 
anche da tutta la stampa ame
ricana, compreso il suo stesso 
giornale). 

A questo punto — dice il 
giornalista - Washington ha 
dato prova di un « rinnovato 
interesse » circa i « destini 
dell'Italia ». Si precisa che 
gli americani per il momento 
non pensano di ricorrere « a 
un intervento così sfacciato 
come quello che favori i de
mocratici-cristiani nelle ele
zioni del '48 ». Ma essi sono 
ugualmente decisi a far ca
pire agli « italiani seri » che 
cosa vogliono. Washington pen
sa che < i democratici cristia
ni vanno rafforzati, che diri
genti più giovani devono es
sere incoraggiati a prendere 
maggiori responsabilità » 

A quale scopo mira un si 
mile intervento non vi^ne af 
fatto nascosto « Nei prr>ssimi 
mesi — scrive il giornalista — 
vi sarà da parte degli Stati 
Uniti una manifestazione più 
netta del loro interesse ad in
coraggiare una riforma deali 
organismi politici ital-ant. la 
le da consentire a un vero un 
verno di centrosinistra, con 
una sottolineatura della paro 
la centro, di riprendere il pò 
tere tra due anni » 

Nell'articolo sono contenute 
altre gravi informazioni sulla 
vita interna italiana Gli S:ati 
Uniti non sarebbero soli a 
muoversi nel senso indicato da 
Sulzberger. Questi scrive che 
anche il Vaticano anno^eia un 
« ringiovanimento della demo
crazia cristiana » e aggiunge: 
« Welle ultime settimane le for
ze armate hanno permesso ad 
alcuni loro capi di sollecitare 
in Democrazia cristiana a irri
gidire la sua posizione di 
centro ». 

I sindacati 
al CNEL 
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turali che, dopo avere creato 
gravi conseguenze negative 
per i lavoratori, sfocia ora :n 
difficolta economiche di ordì 
ne generale. 

La principale critica cne le 
tre confederazioni sindacali 
muovono ai decreti con^iun 
turali è quindi dovuta ai tat
to che questi non sono colle 
gati alle riforme. La natura 
stessa dei problemi da risol
vere, appunto essenzialmente 
strutturali, richiede che la ri
presa economica venga impo
stata sulle riforme e. nei qua
dro di esse, su un'azione par
ticolarmente incisiva nel Mez 
zogiorno. I sindacati, ha con
cluso Spesso, sono aperti al 
confronto in tutte le sedi dal 
Parlamento alle organizzazio
ni economiche dei piccoli 
imprenditori. Aperti ma decisi 
a portare avanti l'azione per 
la difesa degli Interessi de: 
lavoratori. 

Amendola alla Camera 
denze esterne — il semestre 
bianco, le elezioni del 1973 — 
poiché le crisi politiche a vol
te possono precipitare travol
gendo ogni calcolo fatto al ta
volino. 

Noi comunisti non abbiamo 
mai voluto giocare al massa
cro dei governi. Non ci inte
ressa infatti una crisi mini
steriale per mettere un uomo 
al posto di un altro. Ma sia
mo interessati a che la crisi 
politica abbia una soluzione in 
termini utili, per evitare che 
la situazione si deteriori sem
pre più. Esistono tutte le con
dizioni per invertire le ten
denze al peggio: agiscono in 
Italia un grande movimento 
operaio e popolare, una gran
de coscienza antifascista e de
mocratica, forze che vanno 
mobilitate per sbarrare la 
strada alla crisi, per dare la 
voro — che è oggi l'esigenza 
fondamentale — e sulla base 
di questa ripresa economica 
per ricostruire anche un tes
suto politico connettivo allo 
scopo di dare alla crisi poli
tica una soluzione democra
tica. 

Si sa — ha detto Amendola 
concludendo — che il nostro 
obiettivo è la formazione di 
una nuova maggioranza. Si 
può discutere se questa o 
quell'altra può essere la so
luzione. Quello che non si de
ve rare è andare bendati sul
la locomotiva del disastro per-
che non si può scendere men
tre essa è in corsa. No. a 
un certo punto, nisoena fare 
qualcosa. Se non farete niente 
al disastro economico e no 
litico ci andrete ugualmente 

Per quanto sta In noi. in 
tendiamo rappresentare tutte 
le forze che il disastro non 
vogliono, e seguiteremo a lot
tare per affermare le ragioni 
di uno sviluppo economico • 
politico democratico e di rin
novamento. 

Dure critiche alla politica 
governativa sono state mosse 
da Libertini e Avolio tPsiupi, 
mentre Giumella (Pri) ha par
lato dell'incapacità del gover
no di offrire una indicazione 
coerente per superare la crisi. 

I liberali Alessi, Pucci e 
Cassandra ed i missini Cer
vello, Roberti e Sponzielio 
hanno naturalmente attribuito 
le difficoltà economiche alla 
cosidetta « conflittualità per
manente ». 

Il de Vittorino Colombo (del-
la corrente di « forze nuove ») 
ha auspicato una sollecita ap
provazione della legge per la 
casa al Senato, senza modifi
che di sostanza rispetto al te
sto della Camera, per poter 
contribuire al rilancio del set
tore edilizio, che può essere 
di estrema importanza per 
tutta l'economia nazionale. 
Dopo aver mosso critiche ad 
alcuni aspetti dei decreti an
ticongiunturali, Vittorino Co
lombo ha affermato ohe se 
non esistono oggi alternative 
politiche all'attuale governo. 
vi è però un margine di ma
novra che può essere attizza
to. Bisogna anzi tornare s 
quel confronto con le opposi
zioni di sinistra, ed a quegli 
« inevitabili incontri e colla
borazioni », senza 1 quali il 
paese sarebbe portato a peri 
colose avventure. 

II compagno Oramegna in
tervenuto nella tarda *era di 
martedì ha illustrato eli 
emendamenti comunisti che 
propongono di e.evare i<*i art 
que a] quindici per cento igh 
sgravi degli oneri sonar a fa
vore di artigiani, commercian 
ti ed operatori runstm (tra 
megna ha anche avanzato pro
poste per impedire che ven
ga a mancare, come nel pas
sato, una parte del gettito al 
fondo pensioni, le quali 6D-
vrebbero essere aumentate nel 
loro minimi. 


